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Lo ie i resha nella 
as iC5ta. attraversa, 
Testa mie di Palazzo. Borbone 
i Sessione lei da. vivere che due 
O ne] ion Preelettorali e.non.è 

ita go nto in cui i deputati 
al 1 dalle preoccupazioni 

lata eva elettorale già in- 
Mil Sì può attendere da 
pp 0 conclusivo, 

Sil argomenti di discus 
Tramegge I nerebbero alla Ca: 

tovit: Se: questa avesse an- 
e Der «a la tranquillità ne- 

affrontarli con ‘profitto. 
temente dai. problemi 

finanziano frna, quelli economi. 
dine ti N prima linea, sono 

; Siorno gravissimi pro. 
azionali. 

ik); Testa ti Parlamentari sono sta- 
ii) S avvenim a rticolarmente fer. ii 5 anenti e di incidenti, Il 

tutarie AO è sen: SNche 

all: 

to in proposito; ma 
i sono rimaste steri- 
a delle 

* Vals 
Mi di 

a questa volta di- 
he, Il vecchio giuo- 

‘Tessi particolari che le 
inuano ad anteporre al- 

rta della, pace. mondiale, 
a gBravemente l’azione, 

; ar vi sanzioni dirette. da 
Lo to O Stati «disobbedienti», 

a di tulle "ietta e sincera solida. 
» Cone aesi membri della 

Vino gi irebbe all'organismo 
“ REVeTCitare sui conten- 

“Die a f Pressione morale ». suf- 
Mi mig desistere dalle opé: 

gesta solari già. iniziate, 
pre rega ietà è ben Iungi dal- 

re PRI ee Se l'Inghilterra 
ce * Sua albrticato i vecchi legami 

destino za politica col Giap- 
înZa get a controbilanciare 
ì Dani Stati Uniti nell’E- 

Cia di nie, esiderio” della: 
De Poter contare sulla: soli- 

îtenzg, cPPonese alla. prossima. 
E Bio legare | disarmo, potrebbe be- 
Min efiana pe Dlandizia messa dal 

Thonieo du Nichiamare l'Impero 
{Mternagi OSservanza dei tratta: 

nali e delle deliberazio- 
ide n 

One M lede glio di Ginevra che es- 

pleno 

g 

di sOn 

SS 
Santa dizia non siamo noi a 
Sig. Bian Viene rimproverata 

mo a înd dalla stessa stampa 
Mor, AmmMiIr Cese di cui pure è 

AMIDO », Azione per l’« uomo di 
ta (0) da “Ret lO (cià visto i tino Att o mm un prece 

Aida. ° Pico come anche le trat- 
‘e deri Salvataggio finanziario 

îa Parte pla, da cui dipende in 
0 VIa ripreo, Nascita della fidu- 

an trovino, €sa degli affari nel mon- 
n; "De Politi artolo in calcoli pu- 

tan lPeoli IC; nella pretesa, cioè. 
n biare Razionalisti francesi di 

Maze pot Vantaggi militari e 
Pato finanche le facilitazioni di 
lei! eta che il Governo di 
bepa. Sol}, Ppara ad accordare al 

Menk, Per poter giuocare 
Ro, lr e questa fr tratta- 
gi Lava] Pac la Germania, il si- 

ù ha Stern eVitato a Washington 
Pin; Sto. dei Toppo. su di un abbi- 
ong Che Avr debiti. e delle ripara- 

Una ©bbe rappresentato, se- 
tor ume giudizio degli e- 

Ua epici il solo rimedio effi- 
Ova pl _ Înanziaria mondiale. 
Nazio intransigenza degli e- 

ED di tenagali SÌ rileva. con par- 
Rida mo, ‘8 è nella questione 

te 
Isa 

Sì 

Ip re i 

lg de riso pese militari, signifi- 

tata ei pri sare e consolidare al. 
dr Uli; Serina Pali paesi i bilanci 
| Monia: ificherebbe sopratutto, 
bia Chen Mento della minaccia 

Ma ai Do a, restituire «Ja tran- 
Ta preDAli e.la fiducia ai traf- 

da] ni Sta lanciata recente 
Mom lito Grandi a Gine- 

«ti Ie Governo italiano, 
te pnt op generale degli ar- 
Optù tempegloteva perciò anpa- 

0 Egg, Pestiva e salutare, Pur- 
ì ha trovato ovunque 

a sincera e spon- 
I va attendere. 

A Tesi; a, cui sopratutto di- 
da razione, di tale pro- 

Sa = accumulato, con- 
; e Su riserve a Gi- 

n ipiglentatamente aderi- 
9» un giorno prima 

termine ..ccorda- 
er. rispondere. all’in- 

) delle 

O 

d-imp ancese è d'altronde 
Porre come base di di- 

ÙW 
0 

" 

"ges 

bn iNong all 
U en dn onferenza del. feb- 
"fatto OTandum» che esso 
pad que cere a Ginevra 
Da daj 00, «Memorandum» 

t ed Ministro della puer- 
lej circopn e Preta il punto 

% nient ‘nazionalisti. fran 
Pa @ disarmo se non 

À Sanizzata la «sicu- 
ui (alia; zioni gi cosa sicnifichi 

i Sa paro detti«cirooli.que- 
n ta. sicurezza » di 

froi OCA 1-00 Ad ocni occa- 
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a Germania d3- 
Na volto Uu'Ttalia Meno-arma: Stabilità, questa equa- 

zione, o meglio sperequazione, € 
garantita così l’attuale vantaggiosa 
situazione politica della Francia 
contro ogni tentativo di modificare 
lo stato quo vscito dai Trattati di 
pace, la Francia è disposta. a Ti- 
durre il livello dei propri arma- 
menti. 
Eppure non.si deve credere che la 

Francia si trovi in condizioni inter- 
ne così privilegiate da poter resta- 
l'e tranguillamente indifferente Ji- 
nanzi alle. soluzioni internazionali 
che; attraverso il disarmo, il conso- 

lidamento della’ pace, il nuovo re- 
golamernto del regime ‘dei debiti @ 
delle. riparazioni, potrebbero reca- 
re un sollievo al. mondo travagliato 
alla, crisi. 

Il deficit del suo bilancio statale 
sÎ avvia verso i cinque ‘miliardi, 
quello della bilancia commerciale è 
in continua. progressione; il regres- 
so verificatosi negli ‘ultimi anni' in 
tutti i campi della, produzione e de- 
gli scambi commerciali — come ri- 
sulta «da. un'accurata. statistica che 
un autorevole economista ‘fraricese, 
il. Romier, pubblicava giorni fa su 
Paris-Midi, assume un ritmo im- 
pressionante.: Se. l'oro. abbonda -nel- 
le. casse della. Banca. di Francia, 
l’inflazione raggiunge cifre .iperbo- 
liche. iti 

A ciò si aggiunga la disoccupazio- 
ne..che, di pari passo coi fallimen- 
ti e la riduzione. dell’attività indu- 
striale, comincia: anche in Francia 
a non esser più un fenomeno itra- 
scurabile. 

Le tariffe  protezioniste che l’In- 
ghilterra. si appresta. ad adottare 
aggraveranno ancora. questa situa- 
zione. L’inverno si annuncia duro. 
L'ora è giunta anche per la Fran- 

cia di ricordarsi che, nel mondo 
moderno, la sorte dei popoli è le- 
gata e non-vi è situazione-di privi- 
legio che possa durare in mez.o al- 
l’universale rovina. T mazionalisti 
francesi che: sembrano sognare uno 
«splendido isolamento». in pieno 
continente‘ etropeo, dovrebbero esse- 
re ammaestratfi dall’esempio del- 
PInghilterra insulare che una tale 
formula ‘ha condotto sull'orlo. della 
rovina. 
E'\ormai un luogo comune quello 

del nazionalismo. francese responsa- 
bile di tutti i mali e non vogliamo 
abusarne. 
L'azione dei partiti di destra. in 

Francia merita lode’ r molti ri- 
guardi. Contro la demagogia .car- 
tellista, essi hanno salvato il paese 
dalla rovina finanziaria al momento 
del precipizio del franco; contro il 
laicismo moralmente distruttore: del 
le sinistre esse si. sforzano. ogni 
giorno ‘di difendere i diritti della 
educazione cattolica, la solidità del 
nucleo. familiare, la migliore tradi- 
ione francese che è insieme patriot- 

tica e religiosa; la loro presenza al 
potere'è ‘una garanzia di ordine, 
un freno alle: precipitate esperienze 
del socialismo, ; 

Nell'ambito internazionale, una 
Francia disciplinata e. forte, quale 
è voluta dalle destre, rappresenta 
un.fattore di ordine e di equilibrio 
di cui la costante minaccia bolsce- 
vica mette in evidenza l’utilità. Ma 
non è troppo chiedere se si invoca 
dai nazionalisti francesi Ta revisio- 
ne di certe posizioni sociali troppo 
arretrate e, sopratutto, un maggio. 
re spirito di collaborazione interna» 
zionale nel momento.in cui. il mòn- 
do ne ha tanto bisogno. : 

A'tale proposito un confronto con 
i conservatori inglesi . non è forse 
inutile. 

Il. partito ‘conservatore iniglese . è 
sempre stato e resta ben più vicino 
al popolo che non le destre francesi. 
Esso ne interpreta ‘i bisogni a suo 
modo, ma: ha sempre. fatto prova 
verso le classi più umili, di una 
larga, umana comprensione. La 
sua storia è quella di una. costante 
evoluzione; ‘intimamente esso si è 
sforzato di gettare un ponte fra la 
vecchia e la nuova; Inghilterra; gran 
parte delle leggi sociali che, duran- 
te. l’ultimo: cinquantennio, hanno 
migliorato la sorte dei. lavoratori 
inglesi sono dovute ala sua epon- 
fanea iniziativa. 

Il conservatore francese è invece 
quasi.sempre l’uomo. che: si spaven- 
ta di ogni innovazione, che si illude 
che il passato possa sempre ripeter- 
si, che resiste al progresso sociale 
finchè la forza dei tempi nuovi non 
lo costringa a cedere. 

Analogamente, per ciò che riguar- 
da î problemi internazionali, l’atti- 
tudine dei partiti conservatori è ra- 
dicalmente diversa in Inghilterra e 
in Francia. I conservatori inglesi 
hanno fin dal primo giorno sentito 
che il Trattato di Versailles non co- 
stituiva l’uitima ‘parola dell’gquili- 
brio e della ‘pace europea, i quali 
potevano uscire soltanto da una 
continua. revisione delle posizioni 
‘momentaneamente acquisite. Fu uno 
dei--lore--capi; Bonar Law, che. si 
oppose fino all'ultimo alle mire di 
Poificaré sulla. Rubr. ‘Essi hanno 
favorito vil: ritorno della Germania, 
Ta grande nemica di ieri, su un pia- 
nodi uguaglianza con gli altri po- 
poli e il loro ministro degli Esteri, 
sif “Austaimn Chamberlain, - fu. un 
prezioso collaboratore di Briand 
quando. si..trattò di preparare il 
grande atiò pacifico di: Locarno. 

Le destte francesi, ‘al’ contrario, 
datano dallo sgombero della Ruhr 
e da Loc&rno, Vinizio di tutti i mali 
francèsi ed europei, sognano l'im- 
mutabilità dei trattati di pace. e la 
perpetua soggezione della Germa- 
nia. { 5 

Le imminenti. elezioni politiche 
dovrebbero essere.per:le desire fran- 
cesì un’orcasione di «aggiornare» i 

loro. programmini. chie comoerò 
giusto, si rivolgeranno «anche agli, 
elettori cattolici e ne chiederanno il 
suffragio in-ricompensa dell’azione 
svolta in. difesa degli: interessi reli- 

Fuse 

giosi, : dovrebbero: almeno ascoltare 
ll monito autorevole e. generoso di 
mons. Begùin, vescovo di Belley, 
quale «proprio in questi, giorni esor- 
stava P« elettore ‘cattolico. ‘di’ ‘retto 
giudizio» ad accordare i propri voti 
soltanto a quel candidati *che offri- 
ranno tutte le garanzie di volere € 
saper difendere la causa «della Pace, 

«Egli sosterrà — scriveva il Pre- 
lato sulla « Vie Catholique » —con 
cutta la sua influenza*le istituzioni 
che hanno per iscopo di eliminare 
la guerra e di sostituirvi l’arbitrato 
come un mezzo, legale per risolvere 
i conflitti internazionali; egli com- 
batterà coloro che a tali istituzioni 
faranno :un’opposizione sistemati- 
CA ». 

« Naturalmente -— aggiungeva il 
Prelato — fintanto che ordine in- 
ternazionale non .sarà realizzato. € 
solide garanzie internazionali non 
proteggeranno il.suo . paese, come 
qualunque altro, da un colpo di for- 
za, egli riterrà necessario il -mante- 
mimenio di. un esercito sufficiente 
per difendere la sua Patria contro 
un'aggressione sempre possibile ed 
egli stesso, in.caso, di pericolo, sa- 
prà adempiere il suo dovere milita- 
re, coraggiosamente, eroicamente, 

fino alla morte se occorra >. 
Quale miglior programma di que- 

sto ‘che esalta nello stesso. tempo e 
concilia i sacri doveri del cittadino 
verso la sua Patria e quelli del cat- 
tolico ' verso l’intera umanità? 

+ 

I GOLLOOUI DI LAVAL 

I tavori del Comitato economico 
franco-tedesco 

PARIGI, 
Il; signor Laval ricevuto ieri 

mattina > il sigriior. Von Hoesch, 
ambasciatore di Germania, col qua- 
le ha conferito circa mezz'ora. Do- 
po tale colloquio Von Hoesch ha 
lasciato il ministero degli Interni, 
ma vi è ritornato alle ore 11,.ac- 
compagnato dal signor Trendelen- 
burg, Segretario di Stato, presiden- 
te della Delegazione tedesca al Co- 
mitato economico franco-tedesco i 
cui membri sono arrivati .al mini. 
stero degli. Interni alla spicciolata. 
Poco. dopo le 11 tutta. la delegazio: 
me tedesca era riunita nella sala 

14 

ha 

hi ove il signor “bayval, accompa: 
gnato dal signor Gignoux si è réca- 
to a dare.il benvenuto. Per la Fran- 
Cla erano presenti. i signori Four- 
gèe Elbel,. direttore, degli. accordi 
commerciali al ministero del com- 
mercio; . Laurent ecc. La seduta 
della. Commissione . franco-tedesca 
presieduta, dal signor; Gignoux, ha 
avuto fine verso je ore 13. Durante 
la riunione ‘i delegati tedeschi e 
francesi hanno proceduto ad . un 
largo scambio di vedute. Una. cola- 
zione :di 40 coperti: ha in seguito 

\ riuniti ‘i delegati dei due paesi, 
"%, 

Benso Fini 

1009 - KIDD CHO perire: della Cin 
si insedierebbe sul trono della Manciuria 

' LONDRA, 14 sera. 

Dei torbidi di Tien-Tsin il. corri. 
spondente del «New Chronicle» da 
Pechino dà una. sensazionale inter- 
pretazione. 

I disordini in, questa città non sa- 
rebbero stati che un’azione dimo- 
strativa per far divergere l’atterzio- 

ne dei Cinesi e degli osservatori.eu- 
ropei e «americani dai «preparativi 
compiuti nel più grande mistero per 
porre sul trono di: Manciuria Lien- 
Tung, l’ex-imperatore della  Cina.| 
Lien-Tung che ha per ‘metà. angli- 
cizzato il suo inome in‘ .quello di 
Henrw Pu-Yi è lerede della dina- 
stia manciuriana che per tre secoli 
ha governato il Celeste Impero. Era 
un ragazzo quando ascese al trono 
dei draghi, dove rimase dal 1908 al 
1912, allorchè ‘abdicò: sotto. la pres- 
sione della rivoluzione per far po- 
sto al Governo repubblicano, Egli 
riascese al trono più tardi in segui. 
to aj tentativo di un colpo di Stato 
di Ciang-Hsun. Ma.la restaurazione 
durò solo quindici giorni. Dal 1924 
il detronizzato Imperatore. ha \vissu- 
to nella Concessione britannica di 
Tien-tsin, e non sembrava dimostra- 
re nessuna. velleità. legittimista. Se 
ne stava. all'ombra lasciando, che 
1 governanti repubblicani conduces- 
sero la. cosa. pubblica come meglio 
loro talentava. La sua dimora era 
frequentata principalmente da In- 
glesi, avendo egli spiccata simpatia: 
per la civiltà britannica e conoscen- 
do la lingua inglese a perfezione. E° 
stato infatti educato da un .precet-|. 
tore inglese. 

In questi ultimi tempi sembra che 
molte pressioni siano state fatte su 
di lui da alcuni legittimisti indige- 
nì e da stranieri che rappresentano 
notevoli gruppi d’interessi, per in- 
durlo a mettersi a capo di un mo- 
vimento di riscossa imperiale. Piut- 
tosto fatalista e niente affatto com- 
battivo, egli non aveva prestato 
ascolto: a consigli e imcitamenti del 
genere. Ma, al suo seguito era ‘an- 
che un ufficiale giapponese, e que- 
sti. Jo avrebbe persuaso-a. uscire 
dalla sua passività. Egli così si sa- 
rebbe lasciato ‘indurre ad‘ abban- 
donare Tien-tsin nella prima, notte 
dei disordini, e si sarebbe imbar- 
cato su un cacciatorpediniere giap- 

ponese diretto a Dairen. Da qui — 

dove, secondo i giornali, sarebbe 
già arrivato — il resto del viaggio 
sarebbe compiuto per terra. Egli è 
accompagnato da' una piccola Cor- 
te. La bandiera cinese imperiale 

che egli porta. è stata fatta in fret- 
ta e furia da un modetso sarto di 
Tien-tsin. Egli non ha con sè i son- 
tuosi abbigliamenti della dinastia. 

La, cognata dell’ex-Imperatore, in- 
formata, dallo stesso giornalista del 
tentativo di riscossa, ha risposto di 
non. esserne. affatto. meravigliata.| 
«Sono tornata a. Pechino da. Tien- 
tsin. stanotte, — ella, ha aggiunto. (il 
colloquio si svolgeva, nell’ex-capitale 
dell'Impero Celeste), — ho provato 
a’ mettermi subito in comunicazione 
telefonica: con mio cognato ma sen- 
za niuscirvi», Crede che i Giappones! 
abbiano in animo di fondare un nuo- 
vo regime in Manciuria e di mettere 
a capo di questa regione un Impe- 
ratore col. nome fe Rot 
(splendore. abbagliante); Ì 
Lao Tang la dtgiistia dei Mances! 
potrebbe ricominciare in  Manciu- 
ria prima di lunedì prossimo, glor- 
no in cui a Parigi dovrebbe niunirs: 
il Consiglio della. Lega delle Nazioni 
ver «discutere della vertenza . cino- 
cianponese. Tia proclamazione avreb. 

be luogo a Mukden. Un segno della 
verità di questo asserto è, per lo 

stesso giornale; il trasferimento dal. 

la Concessione britannica di Tien- 
sim. a quella. giapponese, del prin- 
cipe Ch'un, padre dell'ex Imperato- 
re. che era reggente quando la di- 
nastia mancese era sul trono. Questo 

irasferimento sarebbe stato fatto ner 

insistenti consigli. e pressioni dei 

Giapponesi. 

Giappone e Cina accettano 
la presenza di osservatori neutrali 

GINEVRA. 14 
AJ: telegnsamma: spedito 

nel quale il presider del Consiglio 

delle Società dele Nazioni aveva. rinno- 

vato. appello ai. Governi . cinese. e 

giapponese perchè le rispettive: truppe 
sì astenessero da. operazioni di. guer- 
ra, il Governo: cinese ha. risposto: con 

ito 

mercoledì |1 

un. telegramma. in cui assicura che 
salvo le. misure assolutamente indi- 
spensabili contro ‘nuovi attacchi da 
parte del Giappone il Governo Cinese 
eviterà strettamente, come lo ha fat- 

to finora, di usare la ‘forza, Il tele- 
gramma afferma che la situazione di- 
viene sempre più pericolosa. e più e- 
sasperante .a.. causa . degli. atti com- 
piuti. continuamente dai. giapponesi. 
Le truppe giapponesi si concentrano 
intorno al ponte di Nonni ‘con l’inten- 
zione. dichiarata di èccupare Tsi-Tsi- 
Kai. i pd Pa: di 

Dopo aver’ ricordato gli ultimi av- 
venimenti di Tien-Tsin. il telegramma 
dice che questi avvenimenti sono sta- 
ti fomentati dai giapponesi che si so- 
no serviti delle caserme da essi posse- 
dute e della concessione giapponese 
come ‘base di operazione. Il (Governo 
cinese sarà lieto di accogliere gli os- 

servatori neutrali che potranno essere 
inviati per otieneva informazioni sulla 
situazione. nella: legione del'‘ponte di 
Nonni e ad Angangchi nonchè a Tien- 
Tsin e darà ad essi tutte le facilita- 
zioni necessarie per compiere la loro 
missione. 

Anche il Giappone ha risposto alla 
Lega delle Nazioni. 

Il documento nipponico afferma che 
il governo di Tokio ha dato istruzioni 
alle forze giapponesi nella zona del 
fiume Nonni, di non aggravare la. si- 
tuazione fino a tanto che i cinesi sì a- 
stengano da atti di ostilità, 

La nota ricorda poi che il governo 
del Giappone ha ripetutamente richia- 
mato l’attenzione del Consiglio gine- 
vrino sul fatto che i cinesi stanno con- 

centrando truppe attorno ad Ang Ang 
Chi e Tsì Tsi Har e che tali forze sono 
dieci volte maggiori di quelle giappo- 

nesi e che costituiscono una imme- 
diata minaccia, Il Giappone accetta 
infine la proposta del Consiglio per 
l'invio in Manciuria ‘di : osservatori 
neutrali purchè tali. osservatori rap- 
presentino : individualmente «i. urversi 
Stati, 

D'altro canto il ministro della Guer- 
«ta ha diramatorunvinvito a tutti gh 
Addetti militari esteri perchè vogliano 
partecipare av un giro in Manciuria 
allo scopo di constatare quale è la ve- 

ra situazione. Si-apprende che gli Ad- 
detti hanno accettato. l'invito e patti- 
ranno non appena saranno terminate 
le manovre che attualmente si stanno 
svolgendo nel Giappone, 

L’ITALIA E L'UNGHERIA 

Usamanifestazione alla Camera del deautat 
i BUDAPEST, 14 pom. 

Alla. Camera dei. Deputati, l’on. 
Janosy del partito del Governo rie- 
:vocando ‘ l'undicesimo: : Anniversario 
della conclusione del :Trattato del 
Trianon tanto dannoso per l'Unghe- 
ria ha espresso la gratitudime: della 
Nazione. Ungherese a coloro.che si 
isono ‘fatti paladini! della’ giustizia. 
In primo luogo al. Capo del Gover- 
no Italiano on. Mussolini, 

Le misure «americane 
per alleviare la disoccupazione 

WASHINGTON, 14 pom. 
Il Presidente Hoover ha, annunziato 

che chiederà al: Congresso di stabilire 
un sistema di banche di sconto che 
consentirebbero prestiti per’ la costru- 
zione di case urbane e rurali attivan- 
do così la costruzione di dette case, 
alleviando la. disoccupazione e solle- 
[vando. le. banche” che ‘si ‘occupano ‘at- 
tualmente di affari. del genere. Vi sa- 
rebbe una di queste nuove banche in 

‘clascuno’ dei 12: distretti - delle banche 
di riserva federale . ) 

Il capitale sociale: sarebbe di 150 mi- 
lioni di dollari. 3 j 

! funeralî pel console gongrale di Lione 
LIONE, 14 pom. 

Ieri hanno avuto luogo le esequie 
sig. Pellegrini, Regio Console 

’Ttalia a Lione. Dopo l’as- 
+ porno si è recato alla 
i Perrache. Tra gli inter- 

i notavano il prefetto della 
‘€ ne, il rappresentante” del sig. 

Ilerriot assente da Lione, il segreta- 
rio del Comune e tutti i membri del 
corpo consolare di Lione. La colo: 
nia. italiana. era accorsa numerosa 
a rendere l'estremo omaggio. alla 

del 

salma; del Console ‘ 

delle feste..a] Migistero degli Inter-|. 

Lunedi il “Conte Grande,, 
getterà le ancore 

nella Baja di New York 

NEW. YORK,. 14 pom. 
Le condizioni , dell'Atlantico  conti- 

nuano a mantenersi poco buone anzi 

più di una volta le minaccie atmostfe- 
riche hanno raggiunto un grado d’in. 
tensità. Veramente forie. ‘ Per questa 
ragione si ‘attende : l’arrivo: del Conte 
Grande non prima di lunedì nel. po- 
meriggio, Il transatlantico. getterà le 
sue. ancore nella rada gi New York 
donde il Ministro si muoverà subito 
alla volta di Washington per iniziare 

i suoi contatti alla Casa. Bianca. è 
Radiotelegrammi provenienti dal 

Conte. Grande comunicano’ alcumi par- 
ticolari sull'attività dell'on. Grandi il 
quale si mantiene in “stretto e inintet- 
rotto. contatto con. Roma e con Wa- 

gton, come se fosse. a Palazzo 

Ghigi; anzi si può dire che sul Conte 
Grande funziona ùna specie di sezio- 
ne del Ministero degli Esteri. Così, 
‘nulla; gli sfugge degli avvenimenti che 
s'intrecciano nel complesso momento 
politico’ da occidente ad. oriente. Gli 
sviluppi del. duello cino-giapponese 

sono attentamente seguiti ed esaminati. 
La stampa new-vorkese illustra, con 

quotidiana simpatia. e. benevolenza i 
caratteri del viaggio del. Ministro ita- 
liano PAR riali Rie AGO 

Interpellanze e interpeltanti 
‘alla Camera francese 

PARIGI, 44-pom. 

eguono. alla Camera francese i Pr 
{lavori legislativi; E’; codesta, «una im- 
portante iorriata’ parlamentare, per i 
numerosi progetti che attendono la 

approvazione; del. Parlamento  @& che 
investono l'economia interna del pae- 
se. 
La vidda delle interpellanze. sta per 

essere affrontata. poco a poeo: ieri si 
è discusso quelle concernenti la disoc- 

cupazione e si.è riudito, a questo pro- 
posito, delle osservazioni che son. dj 
sovente dei luogri comuni da qualche 
anno. in qua, in'Francia. Si domanda, 
in. sostanza, che il lavoro sia. dato in 
preferenza. alla mano d’opera france- 
se prima che alla mano d’opera este- 
ra, e s’impedisca .qualsiasi nuova im- 
migrazione, Il governo deve addossar- 

si il massimo dell’indennità da. cor- 
rispondere ai disoccupati e si esegui- 
scano dei grandi lavori pubblici, nei 
quali «assorbire un largo margine di 
disoccupati. 

Programma normalissimo nella. sua 

eccellenza; ma i deputati della Sen- 
na nella loro preoccupazione a dare 
buoni consigli al Governo per rende- 
re.meno acuta la crisi, dovevano ‘ri- 
cordarsi anche della silenziosa, indi- 
spensabile, ed’ egregia opera svolta 
proprio in: .vantaggio «della; ‘Francia 

dalle. parecchie centinaia. di. migliaià 
di operai stranieri —. di cui buona 
parte sono italiani. — e ai quali la 
Gallia moderna deve ammirazione ‘e 
amicizia... Che se tra di essi vi’ sono 
purtroppo degli « indesiderabili » “la 
gran. massa, quella ‘che. ‘lavora col 
semplice» desiderio ‘di ‘guadagnarsi un 

pane e compiere ‘il proprio dovere, ha 
reso. alla Francia un servizio le cui 
traccia sono visibili a occhio nudo 
nelle industrie. cittadine, lungo le 
strade ferrate. del Nord e nellè cam- 
pagne del Sud-Ovest e Sud-Est della 
Repubblica. ) 

La Commissione economica  franco- 
tedesca. ha cominciato  l’esame del 
programma concretato. fra i due go- 
verni durante gli ‘ultimi negoziati. e 

gli. esperti di ciascuna sottocommissio- 
ne hanno lungamente esaminato la 
parte del programma generale allo 
scopo di. determinare i problemi  eco- 

nomici. pendenti tra i due paesi che 
sembrano. potere essere oggetto di u- 
na soluzione prossima. 
L’ambasciatore .di Germania ha. of- 

ferto un pranzo in onore dei delegati 
tedeschi. che sono stati ricevuti oggi 
al Quay d'Orsay. dal sig, Briand. 

> Oratori di tutti i paesi 
per il disarmo 

PARIGI, 14 pom. 
Una grande manifestazione ‘in fa- 

vore del disarmo generale avrà luo- 
go prossimamente a Parigi al gran- 
de. Teatro nazionale del Trocadero 
sotto la presidenza di Edoardo Hèr- 
riot. Mons, Kaas, leader. del. Centro 
tedesco rappresenterà la. Germania, 
i signori Henry de Jouvenal e Léon 

Jcubaux la Francia, S. E. Scialoia 
l’Italia, lord Cecil la Gran Breta- 
gna, Carl Hambo la Norvegia € 
Lunatcharsky la Russia sovietica. 
Anche gli Stati Uniti invieranno 

un: oratore. Vi daremo conto a. suo 
tempo di questa significativa mani- 
festazione. 

ll sud Africa rinuncierà - 

alla parità aurea 
PARIGI, 14 pom. 

Si apprende che il prestito dì dieci 
milioni di sterline per aiutare il go- 
verno del‘Sud ‘Africa a mantenere la 

parità aurea non sarà sottoscritto & 
Parigi. Siccome anche a New York 
non si può avere il denaro si prevede 

che non. sarà contratto alcun prestito. 
Amsterdam solamente ‘era disposta 

a sottoscrivere una parte, ma a con- 

dizione che Parigi sottoscrivesse. il 
resto. Le ragioni del fallimento delle 
trattative per il prestito sono. senza 
dubbio più molitiche che finanziarie. 
Dal punto di visto finanziario il ‘pre- 
stito soddisfaceva i banchieri parigi- 

ni interpellati e cioè la Banca di Pa. 
rigi e quella dei Paesi Bassi. Ma pa- 
re che il governo francese abbia’ fat- 
to presente che l'Inghilterra non è fa- 

‘vorevole al mantenimento della pa- 

rità aurea rel Sud Africa. (R. Stef.). 

Un’altra aviatrice in volo 
‘verso Città del Capo 

TUNISI, 14 pom. 
* Proveniente da Catania è giunto 
un aeroplano «Gouss. Math» pilo 
tato dall’aviatore Mac Intosh ed &- 
‘vente a bordo miss. Alice. Florana, 

L'apparecchio n ripartito stamane 
er Tripoli. avendo -per: mèta- finale Titta” del Capo” pi RIC RO 

a Tavola Rotonda chiuderà in fallimer 
Il. prudente atteggiamento del Mahatt 

LONDRA, 14 pom. 
L'ampio dibattito apertosi sul di- 

scorso della, Corona si è chiuso con 
piena soddisfazione del Governo, co- 
me era del resto previsto. 

La minoranza ha presentato il suo 
emendamento di opposizione col qua- 
le s’îimtendeva sovratutto colpire la 
«onversione» politica del Premier, 
appena ieri ancora leader del labu- 
rismo. 

Ci si-criticava infatti la politica 
del governo che non' prevede la so- 
cializzazione delle principali indu- 
strie tra cui l'agricoltura e le ban- 
che. 

Meritano particolare attenzione le 
dichiarazioni.di Baldwin, fatte alla 
Camera, prima del voto e che rive- 
lano ‘gli crientamenti del nuovo; Go- 
verno nell’impostazione delle prin- 
cipali questioni attualmente all’ordi- 
ne del gioro, 

«La situazione per quanto concer- 
ne la lira-sterlina — ha detto. Bald- 
win. — dipende. dalla buona fede 
della Gran Gretagna e dèl mondo e 
dalla decisione del governo di con- 
tinuare nella via nella quale si è 
impegnato senza arrestarsi prima di 
avere ristabilito la bilancia com- 
merciale;, assicurato il pareggio del 
bilancio e messo il paese ‘in. una 
situazione tale che la sua moneta 
possa essere stabilizzata con sicu- 
rezza. Si parla molto di conferenze 
relative alla moneta, all’oro ‘ecc. io 
sono del parere che tali conferenze 
dovranno, avere luogo. 
«Non'credo che: vi sia differenza 

tra debiti di guerra e riparazioni; 
è evidentemente un problema. diffici- 
lissimo ‘per il, mondo e malgrado il 
periodo di respiro dato dalla. mora- 
toria Hoover, l’avvenire risulta in- 
certo. La conclusione .dell’accordo 
ira la. Francia.e la Germania è un 
immortantissimo preliminare per la 
soluzione, di tutto quanto concerne 
tro. ocuestione,_I1, governo britanni- 
co Titiene che .le discussioni tra i 
due governi si concluderanno con un 
accordo. Quello che. ci interessa è 
che vi siano delle trattative inter- 
nazionali, che è necessario iniziare 
senza perdita di tempo. Quando ver- 
rà il momento di esprimere le  no- 
stre vedute noj dovremo riconoscere 
che gli altri paesi. il cui punto di 
vista è molto importante in questa 
questione. hanno i loro propri inte- 
ressi e dobbiamo trovare i mezzi per 
armonizzare gli interessi dei diversi 
paesi. Negli ultimi dieci anni Lon- 
dra ha finanziato largamente la Ger- 
mania permettendole così di conti- 
nuare i. suo commercio internazio 
nale. e pagare le riparazioni. vee” 
anticipi non erano speculativi. Es 
rappresentavano il miglior’ colloca- 
mento conosciuto sul mercato ed è 
chiaro che la sicurezza di queste 
obbligazioni non deve essere messa 
în pericolo dai debiti politici. Se ciò 
accadesse, il credito commerciale de 
la Germania sarebbe distrutto e non 
vi sarebbe alcuna prospettiva futu- 
ra per le riparazioni. To spero dun- 
que che sarà facile arrivare a un 
accordo su questo punto sebbene la 

questione sia complicata e commorti 
dei pregiudizi e delle preoccupazio- 
ni politiche \in ‘altri grandi paesi». 

TI momento politico è però rias- 
sunto nella fase oramai definitiva 
della Tavola Rotonda. E° avvenuto 
quanto s’era detto da noi a più ri- 
prese: le dichiarazioni fatte qual- 
che ‘giorno fa e raccolte dai gior- 
nali dal. Mahatma Gandhi . corri- 
spondevano alla realtà della situa- 
zione, La T. R. ha mancato ai suoi 
scopi. . Troppo si. è. domandato 
Gandhi quando questi è venuto in 
Europa: gli si accreditavano delle 
doti miracolistiche ch’egli non ha 
affatto dimostrato di ‘possedere.’ Al 
contatto della freddezza calcolatri- 
ce ‘degli inglesi la sua aureola di 
«genio politico » è diluita tra le 
nebbie autunnali di Londra e la sua 
statura. politica è apparsa di ben 
normali proporzioni! “Alla. Tavola 
Rotonda, intanto, non ci si intende 
più e dopo tre mesi di discussione 
Si è «costretti a dichiarare ‘amara- 
mente che la Conferenza indiana 
è fallita a causa delle insanabili 
divergenze tra. indù e musulmani. 
Lo ha constatato amaramente Mat 
Donald, presiedendo l’ultima riu- 
nione del Comitato delle minoranze 
della Conferenza. Egli ha rilevato 
che la seduta non era che il prelu- 
dio della riunione plenaria finale 
della Conferenza e che quindi il 
Governo desiderava fare alcune di- 
chiarazioni sulle proprie posizioni 
ed esporre il suo punto di vista sul- 
la ‘situazione, « Deploro profonda- 
mente, ha detto Mac Donald, che 
un accordo completo non sia intér- 
venuto e spero che la ‘dichiarazio- 
Ne che io sarò autorizzato a fare 
all'ultima riunione della Conferenza 
plenaria sarà tale che vi assicurerà 
tutti. che la dichiarazione’ che 
ho fatto nella prima seduta del- 
la Conferenza sussiste sempre e 
che le intenzioni del’ Governo bri- 
tannico sono sincere e ferme per 
fare- verso l’India ciò che esso cre- 
dè suo bene. La mia dichiarazione 
sarà una dichiarazione ufficiale 
del Governo. Essa sarà certamente 
fatta fra alcuni giorni e prima che 
noi ci disperdiamo;. il programma 
tutto intero del governo, con le sue 
idee“ e le. sue intenzioni, sarà chia- 
ramente ésposto ». Dopo di che il 
Comitato-si è aggiornato sine: die. 
Ma nonostante l'ottimismo ’ uffi- 

ciale: di Mac Donald, sta. il fatto 
che il Mahatma ha ‘inviato più di 
unstelegramma ai suoi sesuaci nel-| 
l'India per informarli che nulla 
debbono attendersi dalla Conferen- 
za ‘e ch’egli li lascia Tiberi nel ri- 
vendicare i diritti degli indiani. 
Parole che lasciano chiaramente 
intendere î probabili, nuovi svilup- 
pi della situazione. 

TI Mahatma, vistosi nell’impossi- 
bilità di far valere «il. suo. pieno 
punto di vista; attaccato senza tre- 
gue + dalle minorarize indiane colle 
quali non'si è potuto concludere 

gna -contro l’Inghilterra. 

che siamo alla vigilia dì una n 
va ripresa della disobbedienza civ! 
le e del boicotagsio: Ma. ‘la cart 

gire la. prospettiva di una impopo- 
larità ‘tra i suoi, prudentemente se. 
ne lava oggi le mani, rimettendosi | 
ai dirigenti del Congresso nazio 
lista di Delhi, in seno 
nota l’influenza dell’ 
a cui si debbono attri 

quale è 
emista 

lità più vivaci della rec 

ciò. dedurré Non vogliamo con e 

libera che Gandhi lascia. ai suoi se- 
guaci se può essergli utile al rag-. 
giungimento di determinati sca 
mediati ed immediati, cè déve fi 
concludere: che il problema india; 
è ben lontano da una  soluzion 
soddisfacente e che gli estremisti 
indiani indubbiamente. . sapranno 
dare alle dichiarazioni. del . Capo 
una interpretazione assai lata, e ta- 

di Gandhi,.col pericolo di provoca- 
re una rottura. a breve scadenza 
con Londra. 

Siamo. adunque,: dopo le. prime 
notizie sul. bilancio della. Conferen- 
za della Tavola ‘Rotonda, quasi 
lo stesso punto: di prima, — 

Isdelegati di Londra debbono 
rammaricarsi di aver. fatto. un 
viaggio, di più che sei. mila miglia 
di cammino per tirare delle somme | 
così magre di risultato! |... SE 

Ghandi lascierà Londra il 21° 
‘LONDRA, ‘14 matt. 

Gandhi lascierà Londra il 21 no- 
vembre. Egli farà una breve. visita 

alla Svizzera e quindi si recherà a 

Genova dove si imbarcherà per fa-. 
re ritorno in India, (Stefani). 

Altri banditi eòrsi 
caduti nelle mani della polizia. 

AJACCIO, 14 sera 
._Le operazioni di polizia annun- 
ciate l'altro ieri nella. regione di 
Guitera, ove spadroneggiava il ban- 
dito Bornea, hanno condotto all’ar- 
resto, senza incidenti, di un indivi- 
duo singolarmente temibile. Si trat- 
ta di un pastore, certo Matteo Fro-. 
sutti, un gigante che misura due 
metri e dieci centimetri di altezza e 
pesa 140 chilogrammi. 
L’imboscata che gli era stata tesa 

al.colle Dell’Aîre, in un sito partico- 

riuscita. a: « 11 Frosutti credendo dî ig che fare. con un amico ‘si è recato all'appuntamento che gli era stato 
fissato. Circondato dai gendarmi e dalle guardie mobili, si è lasciìato prendere senza tentare la minima 
Opposizione ed è stato subito ‘invia- to a Guitera da dove sarà t - 
tato alle prigioni di Ajaccio. O, 

Mentre veniva operato il suo ‘ 
resto al Colle dell’Aire, un o 
gruppo di agenti di polizia, gendar- 
mi e guardie mobili operavano | 
tano da Palmena, ove si sapeva ch 
dovevano trovare alcuni amici d 
Bartoli. Fin dal principio dell’offi 
siva la polizia sapeva che nella re. 
gione di Palmena erano parecchi. in 
dividui che davano assistenza al 
Bartoli e che si erano affrettati a 
lasciar i] villaggio per ricavertza 
nella foresta abbastanza fitta che si 
stende verso il nord. Con una spe- 
dizione la polizia è. riusc la 
mattinata di ieri a scoprire una de- 
cina di individui tra cui Costante. 
Bartoli, che da. lungo tempo era 
una delle figure principali che cir: 
fiadonme l’altro Bartoli. (Radio 

ref. 5 

È 

<> è» 
Eni 

La polizia di Anversa 
ga bbata da marinai inglesi È 

ANVERSA, 14 pom. 
Una nota di buon umore ha dato 

alla cittadinanza una disavventura 
della polizia per la fuga di un mari. 
naio inglese che era incorso in una 
contravvenzione alla legge e che era 
stato con grave difficoltà condotto 
presso il posto di. polizia, Egli era. 
stato appena messo sotto guardia. 
quando mezza dozzina di suoi eom- pagni presero d’assalto il posto, sgo- 
mimarono. gli agenti e liberato: ii. 
compagno se la diedero a gambe 
levate più velocemente degli agenti. 
che gli inseguivano. I marinai riu- 
scirono a rifugiarsi sulla Ioro rave 
il «Montaclm» inviolabile perchè 
considerato territorio inglese, 

n attesa delle nuove misure 
doganali inglesi. 

or . LONDRÀ; 14 
minenti misure i 

che l’Inghiìlterra: starebbe SRI tare formano l’oggetto delle. gene 
rali attenzioni. Î mn attesa delle dichiarazioni del Primo Ministro, il Daily Telegraph 

avrebbe ormai raggiunto. un atcor: 
do definitivo sulla presentazione ai 
Comuni di un bill 
mento al Govertio d | i speciali poteri 
in materia doganal si ai e. 

teri consisterebbero nella, 
imporre dazi straordinari (e 
cy duties) su tutte le merci 
tate con sistemi di dumping, 
portante in quantità che il 
ritenesse. eccessive. «se 

Tl bill sarebbe presentato ai Co- 
muni non più tardi dei primi gior 
ni della prossima settimana. 

coltà di 
rgen- 

Secondo il giornale ce fa tali po- 

GIBILTERRA; 14 
I tre vescovi ciprioti esiliati “sono 

arrivati stamane proveniente da Mai 

nessun: accordo; - allo scopo di sfuo 

R 
ta. Si ritiene che essi si fermeranno: 
i Gibilterra. (Radio Stefani). } 

ita nella. 

TRN LE Lit sive ius per mm, di altezza, larghezza una colonna, in tutte le edizioni: Pubblicità n 
Commerciale L, 2,50 - Cronaca L. 4 « Finanziaria L. 3 - Mortuari L, 2,55. 3 

le. da. superare : di. molto .le visuali <a 

x 

larmente ‘selvaggio, è perfettamente 

percadot- | 

sì dice informato che il Gabinetto . 

per. il conferi- 

PI 

MIpor- 

! tre Vescovi cpr ooliafi a Gibilterra. 
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L'AVVENIRE DVITALIA — 15Novembre-193% 

dopo Pentecoste 
{VI dopo l’Epifania) 

Gesù contò alle turbe- quest'altra 
parabola- dicendo: —. Il regno de’ 
cieli è simile a un chicco di senapa 
che un bel dì un uomo prese e semi- 
nò nel campo. Per esser la più mi- 
nuta di tutte le sementi, la senapa 
lo è di sicuro, ma lasciatela un po’ 
crescere è verrà ‘su il più robusto dei 
legumi: un albero! Tanto che gli uc- 
celli dell’aria si poseranno tra i suoi 
rami a fare il nido. 

E poi ne contò un’altra: Il regno 
de’ cieli è simile a una. ditata di lie- 
vito che una donna mescola e rime- 
scola ‘in tre staia di farina finchè 
tutta la massa screpola e si' sfa. 

Tutto questo Gesù contàva in pa- 
Fabole e, non voleva parlar loro fuor 
di parabola, perchè s’adempisse ciò 
ch’era scritto nel Profeta: — «Aprirò 
là mia bocca per parlare in parabo: 
le, e rivelerò le cose.nascoste fin dal- 
la fondazione del mondo ». 

i S. Matteo XIII - 31-35 

Che s'intende per « regno. di 
Dio »? 
S'intende : 

_.J.o l’anima, în cui Dio regna, per- 
: chè nell'anima abita lo Spihito 
Santo. 
20 la Chiesa; perchè lo Spirito 
Santo non ha soltanto dimora nelle 
singole anime, ma anche sulla mas- 
sa di esse riunite insieme in quella 
soctetà che Cristo ha fondata. 
Tanto l’anîma, quanto la Chiesa 

sono. assomigliate al granellino di 
senapa, al frustolo di lievito; perchè 
luna e-Valtra si dilatano e si tra- 
snaturano sotto l’azione dello Spiri: 
cfr , È 
.,Il dilatarsi è raffigurato con evi- 
denza dall'albero ig creste e sten- 
de largamente i suoi rami. 5 

Il trasnaturarsi è raffigurato dal 
fermentare della massa bianca di 
farina. 
._ Sotto l’azione dello Spirito si pro- 
ducono questi ‘due così diversi ef. 
Page simultaneamente; ed’è questa 
5 Fagione per cui Gesù ha esposte 
te due parabole insieme, 

LL . 
L'Anima. i 
Ricevette lo Spirito Santo ‘col bat- 

tesimo, e divenne subìto il granelli- 
no che in germe contiène tutto V'al- 
bero. x 

. Quando potè cooperare è cooperò 
di fatto, sotto l’azione dello Spirito 
Santo si sviluppò e cominciò a dive- 
niîre arboscello, per finire poi di es- 
sere albero. , 

Si dilata la mente che. s'allunga 
nella infinità delle divine perfezioni. 
e discende nella profondità del pro- 
prio nulla e della propria miseria. 
S. Agostino domandava questo pri- 
mo sviluppo con le parole: « Signo- 
re, che ib conosca te, che io conosca 
me! ». 

Si dilata mell’osservazione delle 
cose create, che. le aprono orizzonti 
spaziosi sul Creatore, se non si rac- 
chiude, come Vorgoglioso, nell’angu 
sta cerchia delia materia. S. Paolo 
ci msegna: « Si ascenda per le cose 
visibili alle invisibili ». 

Dalle Scritture Sacre riceve spraz- 
sì di luce che le scoprono verità, 
nalscoste, come Gesù diceva, dalla 
costituzione del mondo. Lo Spirito 
che le ha dettate le fa balzir fuori 
dalla parola divina a ‘vantaggio 
delle anime umili: x 

In alcune anime privilegiate, l'e. 
spansione è“tanto vasta, da supera- 
re non solo î limiti del campo natu- 
rale, ciò che avviene sempre; ma an- 
che del sopranoturale ordinario; 
tanto da poter dire con VApostolo: 
«Ho. viste cose che occhio umano 
non ha viste mai; ho udite cose che 
mai discesero ad orecchio e a cuore 
mortale». i 

Che meraviglia se in queste con- 
dizioni all’anima. s’affollano. intorno 
i pensieri celesti, a darle vivacità e 
brio, come gli uccelli dan: brio al- 
l'ombre dell'albero? 

Si dilata anche il cuore, în cui sì 
allargano gli spazi della carità. 
‘Ama Dio.con tutte le forze che au- 

mentano ogni giorno più, sentendo 
che «l'unica misura di. amarlo -è 
quello di amarlo senza misura »; 
‘Ama il prossimo fino ad esclama- 

te. « Per i miei fratelli mi farei 
anatema ». Qual miseria non ha tro- 
vato sollievo all'ombra delle carità 
dei Santi? 

E: 

Ma oltre al dilatarsi, lo Spirito 
Santo ‘fa che l'anima si trasnaturi: 
le dà una vita e un movimento nuo- 
vò, come fa il lievito colla farina 
mettendola in fermento. 

Sotto quell’azione, il ‘pensiero è 
penetrato e orientato dal pensiero 
di Cristo. Essa non ragiona pr col 
soloi lume naturale; che offuscato 
dal peccato ‘d’origine spessa è incer- 
to, ma col lume della fede. 

Il criterio con cui giudica delle 
cose, è giudicato da quello che si 
chioma: « îl senso di Cristo ». 
L’amor suo non è più l’amore del 

mondo che ‘si, può ‘chiamare egoìi- 
smo. 

Le sue passioni sono tenute a fre- 
no da una mano vigorosa. è - 

Tutta la vita è più ordinata ed 
elevata, perchs penetrata ‘dal fer- 
mento evangelico, anzi da. Cristo 
stesso secondo ‘il detto dell’Aposto- 
lo: ‘telo' vivo, ma non io; è Cristo 
che vive e opera in me ». 

i 1 

La Chiesa. x x 3 

Con queste due parabole Gesù ha 

fatta la profezia che la Chiesa si 
diffonderà in tutta la terra, e che 
penetrerà col suo spirito tutta la 
massa umana. 
L’avveramento pieno non si ve- 

drà forse che alla» fine dei secoli; 

ma noj intanto siamo testimoni del 

suò quverarsi progressivo e conti 
nuo. 
Quanto alla diffusione, che cosa 

era la: Chiesa. quando nacque: nei 
pochi metri quadrati del Cenacolo? 
Eppure-in breve si propagò în tut- 

to il mondo allora conosciuto; tanto 

che Tertulliano fin dal II secolo po- 
ieva dire ai pagani: Siamo. di ieri, 

eppure occupiamo le vostre scuole, i 

vostri tribunali. ‘i vostri fori, e per- 

sino i gradini dei vostri troni.. 

E ciò contro tutte le viste umane, 

erchè la ‘sua dottrina non lusinga 
e passioni; infatii si fece di. tuito 

per affogarla nel sangue. . > 
La: maggior parte degli uomini 

nonvive ancora sotio la sua ombra; 

ma un albero. non cresce tutto in 

una volta. Rasa 
Però, grazie ai missionari che son 

sempre i primi a penetrare nelle più 

inospiti.. e. selvagge contrade, un 

qualche ramo è già in mezzo a tutti 

i popoli. ; 

iano qua e là rami sottili e 
radi, come ; rami estremi dij una 

pianta; ma anch'essi s’affoltiranno 

e ingrosseranno. ì 
Nella diffusione intanto non c'è 

mai stato fin qui un arresto » tanto 

meno un regresso; quei che fu in 

- Vangelo della Domenica XXY passato, sarà anche per l'avvenire, 
con un crescere anzi più rapido, co- 
me è proprio dell'albero. adulto. 

* 
Quanto alla penetrazione, 1a Chie- 

sa insinuò l’idea cristiana nei gen- 
tili, e così ne penetrò il pensiero, i 
sentimenti, i costumi, le leggi, la 
civiltà. 

tò anche quelle nature focose: è cor- 
rotte, 

Penetra fra i selvaggi e li incivi- 
lisce. 7 
Oramai non si può chiamare ci- 

viltà altro :che la civiltà cristiana, 
tanto si comprende. esser quella la 
sota del tutto nobile ed elevata mo- 
ralmente. 

Far cosa in. contrasto dell’idea 
cristiana, >» fare un passo indietro 
nella civiltà. 
Anche quelli che: sono ostili alla 

Chiesa, godono, forse senza render- 
sens conto, dei benefici délla civiltà 
che essa ha portato, 
Stiamo, però, attenti che, mentre 

questo lievito allarga. la. sua fer- 
mentazione fra: gUinfedeli, non ar- 
resti la sua vitalità, per colpa no- 
stra, in mezzo di noi cristiani. 

Si insinuò fra i barbari, e tramu- 

L’eroica perseveranza 
di una cattolica cinese 

SANCIAN (Cina) 14 pom. 
Fra i pochissimi cattolici dell’isola 

di Sancian, dove morì San Francesco 
Saverio, vi è una donna, certa Kwann, 
veramente ‘eroica nella sua pèrseve- 
ranza. Tutto il villaggio a ‘cui appar- 
tiene la Kwann, ha ‘apostatato dalla 
fede, ma essa continuò imperterrita a 
frequentare la chiesa ed a professarsi 

cattolica, nonostante gli scherni dei 

vicini, In un. annò morirono due sue 
figlie, ed i vicini ne attribuirono la 

causa a lei che professava « una re- 

ligione straniera ». L'anno seguente 

le morì un figlio, il più gran dolore per 
una madre cinese. Poco dopo il ma- 

rito perse Ja vista, ed essa spese tut- 

te le sue economie per portarlo da un 

medico a Macao. Colpita da tante 
sventure, la poveretta non può uscire 

di. casa senza sentirsi insultare come 

fosse la causa: di! tuttii mali della 

sua famiglia: éppùre la donà perse 
vera a vivere da buona cristiana '‘se- 

rena nella sua incrollabile fiducia in 
Dio.. (Fides). , 

Dalla 
Udienze pontificie 

‘ CITTA’ DEL VATICANO, 14 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza. i 
il Cardinale Sbarretti, Sepreta- 

rio della. S. Congregazione del San- 
to Ufficio; 

le LL. EE: 
i Monsignori Di Maria Nunzio a- 

pOstolico in Isvizzera; 
Candiaso; Vescovo di Albenga; 
Oberti, Vescovo di Saluzzo; 
Ricci,. Vescovo di Adria;. 
Canali Assessore della S. Congre- 

gazione del Santo Ufficio e Maria: 
hi, Segretario dell’amministrazione 
dei beni della Santa Sede. 

Un gruppo di studenti 
della C. d. G. ricevuto 

dal S. Padre 
Durante l'udienza generale del 

mattino di ieri l’altro giovedì, SS. am- 
metteva al bacio del sacro anello 
un g: ppo di 45 g:ovati della Com- 
pagnia di Gesù nuovi alunni del- 
la Pontificia wiveisità gregoriana. 

Gli alunni, che ‘erano accompa- 
gnati dal lor: re:tore Padre Bovini 
S. J., sono stati ricevuti dall’augu- 
sto Pontefice nella Sala degli Araz- 
zi. Dopo aver nassati in rassegna i 
convenuti e arsr rivolto parole di 
affettuoso intaressaimento a ciascu- 
no di essi a matto a mano che gli 
venivano presentati dal padre Ret- 
tore, il S. Padra.prerunciava. pa- 
terne parole di saluto, 

Alla continua letizia che apporta 
al suo cuore patarvo il vedere ogni 
giorno giungere a liti, da ogni par- 
te del mondo, i fisli della grande 
famiglia catto:ina, Augusto Fonte- 
fice aggiungeva ora la gioia di tro- 
varsi in mezzo a, figli carissimi che 
per diversi titoli di provenienza, di 
distinzione e di vocazione erano in 
special modo qualificati. a quella ca- 
ra visita. del Padre comune. 

S. ‘S, voleva, quindi, benedire non 
solo Ile. persone, ma anche il nuovo 
periodo ‘di vita. che si parava. ‘in- 
nanzi a loro e quindi tutte :le per- 
sone e le cose care che essi porta- 
vano nel cuore e che desideravano 
fossero benedette.. Non soltanto’ ta- 
le benedizione nell’augusto: deside- 
rio paterno doveva abbracciare le 
famiglie naturali dei diletti figli pre 
senti e le lontane e differenti patrie 
da cui ‘essi provenivano, ma anche 
la grande famiglia spirituale. cui 
per vocazione e ébbedienza appar- 
tengono e nella quale attendono a 
corrispondere ai disegni che la bon- 
tà di Dio'ha formulato per ‘essi. Il 
S. Padre passava quindi ad impar- 
fire la benedizione apostolica, indi 
lasciava la sala per proseguire l’u- 
dienza generale nella sala attigua 
dove.numerosi devoti affetiuosamen 
te l’attendevano. 

Iniziative del Collegio 
“«Cultorum Martyrum,, 

Il «Collegium Cultorum.. marty- 
rum» ha tenuto la sua solenne adu- 
nanza nell’aula. dell’Istituto Ponti- 
ficio d’Archeologia, . all’Esquilino. 
Monsignor Carlo Respighi  coronò 

il primo, periodo del suo magistero 
con la proposta -— che.risponde a 
un voto espresso dai sodali — della 
pubblicazione. di un bollettino. illu- 
strativo delle me*rcrie dei Martiri 
e organo degli «iti deì Collegio, e in 
primo luogo delle feste cemiteriali. 

Gli («Amici delle. Catacombe» già 
hanno iniziato ii loro bollettino con 
questo titolo, con gli stessi scopi e 
per mezzo .di Mons, » Belvederi lo 
mettono a distos zione altresì del 
Collegio dei Martiri. Il «magister» 

vata dal Corisigli), di una comme- 
îmorazione del centenario  efesino 

Mater’ Dei. CONO . 
Viene prescelto il cimitero di Pri- 

scilla ove è venuta alla luce l’im- 
magine più antica. Viene altresì da- 
ta partecipazione del voto del Col- 
legio circa una publicazione dedica- 
ta alla memoria . del « magister » 
Orazio Marucchi e nella quale si 
sta raccogliendo l’elenco di tutte 
le \opere dell’insigne archeologo 
pubblicato dal. Cecchelli nel bollet- 
tino di Storia. patria. - 

Viene proposta poi la conferma 
a «magister» di mons, Carlo . Re- 
spighi:.. la. proposta è acclamata 
dai presenti. Alla riunione era pre- 
sente anche S, E. il Principe Chigi 
Gran Maestro dell'Ordine di Malta. 

Codicearabode! XVilsecolo 
donato da S.E. Zoli al Papa 

.Il S. Padre ha ricevuto in privata 
udiehza*S. E. il gr. uff. Corrado 
Zoli, ex governatore dell’Eritrea, che 
ha donato a S. S. il Codice arabo 

del XVII secolo; ‘contenente una cor 

lezione di massime e sentenze, giu- 
ridicàmente importanti, perchè non 
risulta nessun ‘altro esemplare nei 
cataloghi di biblioteche europee. -S. 
E. Zoli nel 1911, durante la. guerra 
libica, raccolse alcuni fascicoli di 
un grande, preziosissimo. Corano, 

che trovò nelle macerie di un:bom- 
bardamento ed inviò alla biblioteca 
ambrosiana di Milano, quando ne 
era prefetto mons. Achille Ratti. 

Il Papa nell’udienza di stamane 
ha ringraziato S. E. Zoli intratte- 

Città d 

presenta poi :a prepesta, già appro-| 

nelle catacomba, a gleria di Maria] 
riuniti. per il ritiro spirtiuale, hanno 
celebrato, il 1.0 ottobre, il giubileo di 

el Vatican 
nendolo. in affabile colloquiò e con- 
gratulandosi con jui per la nomina 
a presidente .del Comitato di arte 
sacra in Italia. 

Pellegrini dell’Archidiocesì 
di Gaeta 

ricevuti dal Santo Padre 
Il Santo Padre ha ammesso al ba- 

cio della mano nella Sala Clemen- 
tina un centinaio di pellegrini del- 
l’Archidiocesi di Gaeta, fra cui un 
gruppo di Minturno nei loro carat- 
teristici costumi, presentati dall’ar- 
civescovo mons. Casaroli. Dopo il 
bacio della mano il Santo Padre 
ha pronunciato parole di benedizio- 
ne, incitando i pellegrini a conser- 
vare i frutti spirituali acquistati nel 
Mipnnto pellegrinaggio a Padova ed 

ssisi, 

Onorificenza pontificia 
al Governatore di Rodi 

S. E. Mario Lago, governatore di 
Rodi, è stato: nominato cavaliere di 
gr. cr. dell'Ordine di S. Gregorio 
Magno per le sue benemerenze ac- 
quistate in occasione del Congresso 
Eucaristico, svoltosi a Rodi nel séet- 
tembre scorso. 

Il Nunzio in Irlanda 
giunto a Roma 

E° giunto in Roma mons. Robin- 
son; Nunzio Apostolico in Irlanda. 

Edison e il problema religioso 
bic PARIGI; 14 pom. 

In occasione della recente. morte 
di Edison si è molto parlato della 
areligiosità del grande scienziato. 
Si..sono ricordate: le opinioni mate- 
rialiste espresse in gioventù dall’in- 
ventore e si è detto che il genio .di 
Edison, tutto rivolto al perfeziona: 
mento materiale della. vita umana 
non conobbe mai preoccupazioni re- 
ligiose. 
Tuttavia considerando la vita au: 

stera, generosa e morale condotta 
dal grande inventore riusciva diffi- 
cile credere all'assenza in Edison di 
ogni tendenza, e convinzione  spiri- 
tuale, 

Ora. la testimonianza autorevole 
di un grande amico di Edison, il ce- 
lebre industriale Ford, ci permette 
di stabilire che, se lo. scomparso 
scienziato non: conobbe la sua Fede, 
credette. almeno. nell’immortalità 
dell'anima, 

« Edison ed io — ha dihiarato il 
Ford .— ci eravamo detti addio po- 
che settimane primà della sua mor- 
te. Nel separarci dopo un intero po- 
meriggio di amichevole conversa- 
zione, avevamo ambedue il preèsen- 
timento che quello era il nostro ul- 
timo colloquio e che non ci sarem-| 
mò più rivisti ». 
Avendo poi fatto osservare che le 

idee degli uomini, anche quelle che 
sembrano meglio radicate, sono sog- 
gette a revisione, il Ford ha S0g 
giùnto: 

« Edison credeva all’al di là. Cer- 
to, in un periodo anteriore della sua 
vita, fu materialista e preoccupato 
sopratutto ‘di realizzazioni imme- 
diate; ma con gli anni il mistero 
della Morte cominciò ad occupare il 
suo spirito. Egli credeva ad una 
profonda vita interiore ‘chè si sforza 
di giungere ad ùna perfezione spi- 
rituale. Egli credeva all’immortali- 
tà dell’anima ». 

II giubileo di Mons Corrado Abel 
— ‘da 50 anni in Cina 

JEHOL . {Hopei), 14 pom. 
I: Missionari ‘del Vicariato .di Jeholj 

{po la relazione dell’opera svolta dal- 

L’anno accademico dell’ Istituto 
Superiore di cultura religiosa 

ammo 

La prolusione di padre Garagnani 
ROMA, 14 

L’ annunciata inaugurazione del 
nuovo ‘anno accademico all’Istituto 
superiore di coltura religiosa ha a- 
vuto luogo alla Pontificia Univer- 
sità Gregoriana in quell’ambiente 
di calda cordialità ‘che caratterizza 
le riunioni dell’Istituto superiore, 
presieduto da Padre-Agostino Gara- 
gnani. La cerimonia ha-avuto ludgo 
nella grande aula ‘ad. anfiteatro,. al- 
la presenza di S. E. il Card. Selvag- 
giani, Vicario di S._S. 3 
All’E.mo Porporaté facevano bella 

corona ‘varie persotlalità ‘ecclesiasti- 
che e laiche. La: riunione si è aper- 
ta con la benedizione del Santo Pa- 
dre trasmessa. per..mezzo del suo 
dh Segretario di Stato Card. Pa- 
celli. + E 

Il rev... P. «Villaért, rettore della 
Gregoriana, sale alla cattedra per 
dare lettùra-del telegramma seguen- 
te: « Padre Garagnani -. Università 
Gregoriana - Roma — Paterna gra- 
titudine per devoto: émaggio inviato 
istituto coltura. religiosa inizio nuo- 
vo anno scolastico ispira’ S. Santità 
sinceri voti affinchè codesta provvi- 
da attività raggiunga suo nobile fi- 
ne efficace, sincera formazione cat- 
tolicà ‘volenterosi uditori ai quali, 
insieme0- agli cimsegnanti, Augusto 
Pontefice invia: implorata benedizio- 
Ne apostolica —:Card. Pacelli ». 

Rilevato come: î:‘conforto della 
benedizione paterna.-sia di fecondo 
auspicio peri corsi che si iniziano, 
il Padre. Rettore dà la parola:a Pa- 
dre Agostino Garagnani il.quale, do- 

l’Istituto nell’ anno. decorso e sul 
programma per l’ anno prossimo, 
svolge la sua prolùsione sul tema: 
« Il sigillo» divino nel domma -cri- 
stiano ‘». La bella» prolusione, at- 
tentamente seguitas termina ‘con u-; 
na perorazionie vibrante di eloquen- 
za e di amore che: suscita nell’udi- 
torio il più sentito! entusiasmo. 

IN SPAGNA 

Divieto di ogni manifestazione 
revisionmista 

;é MADRID, 14 
Il Governo sta-facendo degli sfor- 

zîi decisivi per cancellare ogni diver- 
genza antirenubblicana. "D' ora’ in- 
nanzi tutte le riunioni e dimostra- 
zioni in favore della Tevisione della 
Costituzione saranno proibite. Il Go- 
verno ha approvato un decreto che 
proibisce il possesso di armi da fuo- 
co. La legge per.la difesa della Re- 
pubblica sarà applicata ‘a tutti co- 
loro che contravveranno a queste di. 
sposizioni. ; | 

La condanna in contumacia 
di Alfonso XIII 

+ 0 el!S. MADRID, 14 
A tarda ora della notte sono state 

lette all’ Assemblea! Costituente le 
conclusioni della Commissione par- 
lamentare per la responsabilità nel 
processo all’ex-Re ‘Alfonso XIII: 

Dopo avere ricordato l’azione svol. " TT 

i 

Ì I pellegr 
FADOVA, il 

sti pellegrinaggi: 
Lusia (Rovigo): ottanta persone. 

arciprete. . 
Scuola Apostolica Missioni ‘Afri: 

te da P., Ezio Imoli. 

saroli, arcivescovo, 93. persone. 
Lugo Vicentino: 15'persone della 

Associazione: Cattolica, diretto. da 
don Gino Broggiato., 

Cartura; 657 persone, diretto da 
don: Giovanni - Sartori. 

n, 109 visitatori; . 

naggial Santo di Padova N°" 

Il.giorno 12 furono a Padova que- | 

Direttore don Ranieri Pietro Zotto, | 

cane (città): trenta persone, diret-|g 

Gaeta: Pellegrinaggio Diocesano, D 
diretto -da S. E. mons. Dionigio Ca-|É 

Alla Mostra d’Arte Sacra furono 

provvisi cambiamenti del tempo, 

Sistema urinario, gonfiori 

matici e altti disturbi ‘renali. 

C. Giongo (137). 

Il punto debole! 
Il punto debole di un ‘uomo ‘0 dilg 

una donna spesso sono i reni, or-]f 
gani che sovente vanno soggetti a|f 
sforzo. e tormento, a. causa di raf-]|B 
freddori ‘o agghiacciamenti è di im-!f 

E’ per questo che dggigiorno so-|f 
no così comuni dolori acuti lanci-|B 
nanti nella schiena, disordini del |y 

idropici, * 

mal di testa, vertigini, attacchi reu-|k 

Una cura: locale può dare un | 
temporaneo sollievo a ‘questi scon-jf 
forti, ma l’unico modo di ‘diventare;g 
e mantenersi sani è di rinforzare ilf 
reni indeboliti, con le Pillole Foster |j 
per Reni. Questo speciale tonico re-jg 
nale, ha una fama unica di succes-|B 
so nel vincere reumatismo, lombasg-ij 
gine, sciatica, idropisia renale, ‘ir-/f 
regolarità urinarie e disordini ve-|g 
scicali. Ovunque: L. 7,7. Dep. Gen.jf 

VENDITA RECLAME” 
Per far conostere la nostra marca 

MONDIAL poniamo in vendita i sSe- 
guertti tipi di penne. stilografiche rien. 
tranti di garantito: e perfetto. funzio. 

to.e raccomandate: . » 
Tipo il: Con pennino .òro placcato 

Tipo 12: Molto raccomandato è con 
pennino oro 14 karati L, 15. 

Tipo 13: Come il’precedente ma nel 
la misura corta L. 15. ; 
Tipo 15 - Tipo Parker, pennino oro 

14. K. con due anelli eclips oro. 18 

colori bleu, rosso, nero a scelta L. 35, 

vestita r0 18 K. R. pennino or 14 K. 
inviata. in astuccio foderato. seta 
Li: 8 

:’ Ogni penna viene inviata in. scato. 
la con clips e pompetta. Chi compra 
4 penne ne riceve una in. più gratis. 
Vaglia alla Ditta GAMMA Via Buni- 

va N. 4, Torino. i 4 3 
—_ 

ta. dal Monarca, nella guerra ma- 
rocchina,. il documento attribuisce 
all’ex-Re la réspoònsabilità. del disa-|f 
stro di Annual (1921), provocato da 
un errore di tattica. Il colpo di Sta- |! 
to del settembre 1923 sarebbe stato | 
deciso dall’ex-Sovrano per sfuggire 

ni, è a 
dello Stato si sarebbe posto — sem- 

cusa — alla testa d’una « perma-|f 
nente sollevazione contro il popo- 
lo », del quale avfebbe lesa la so- 
vrana maestà. 

La Commissione, giudicando. che 
la gravità delle colpe attribuite al- 
l’ex-Sovrano. giustificherebbe l’appli- lf 
cazione della pena di. morte, dice 
di rendersi tuttavia. interprete . dei 
sentimenti della. Camera, commu- 

alle conseguenze della inchiesta par. |È 
lamentare sugli avvenimenti africa- [E 

partire da allora il Capo|é 

pre secondo la Commissione di ac- |B 

Fasti, fegta deì Gambia, 
ben puoi dsrz 1° Î gono Ama L 

Tu dei srandi è dei piccini J ques 
se l'oracolo invacile 

Ta acta made Timotosa 

dani i bimbi e Ungagliardi 

on la Tua itacologa 

; : EC A Emuleoue a Lan ate 

CAS 

namento che inviamo franche di. por- 

K. R. a riempimento automatico, nei]: 

"Tipo 18: Stilografica rientrante ri-|. 

IMAGATTIE venue DONNE 

iBologna - Via Zini, 5 ( 

tando questa pena. in, quella in. con- 
tumacia di reclusione perpetua. che, 
naturalmente, sarà. applicata sol. 
tanto il giorno in. cui Alfonso. di 
Borbone tornasse a. porre, piedé sul 
territorio nazionale, La sentenza 
stabilisce, infine, .Jà. confisca. totale 
di tutti i beni, di qualsiasi forma, 
posseduti. dall’ex-S9vrano in Ispa- 
gna. ps 

mu
 

DI LUSSO, COMUNI 
DA STUDIO, INPEL: MOBILI:sesse 

TAPPEZZERIE 
.a prezzi convenientissimi 

Rag. Alberto TONELLI 

Impasta, fa la .sfoglia.delio spessore chè si ‘desidera per la prontà confe 
di agnolotti, (ravioli) cappelletti, sfogliate per dolci ecc. Produce isto 
mente taglierini o tagliatelli, lasagnette o fetuccine ecc. 

Costruita 

tutta in 

metallo 

nichelato 

Nosira Garanzia: Si restituisce il dena- 
ro se non rispcnde perfettamente al 
l’uso pratico. Vaglia alla Soc, An. 
‘l'Americana - Corso Tassoni 30 - Torino 

spedizione 
per pacco 
postale 

| CON LA STESSA POTENZA E PRECISION 
CON LE QuaLi L'ANSALDO Mm 

STRUI CANNONI, AEROPLANI E COB® 
ZATE PER LA VITTORIA 0608 

ANSALDO LORENE 
PRESENTA AL MONDO INTIERO 

diete LA SERIE DEGLI 
APPÀ 

4 

RECCHI RAD 
PERFETTI - SELETTIVI - POTENTI, 

Apparecchi radio e radiogrammofoni a 8,4, 0, 6, 1 

VENDITE A CONTANTI ED A RATE MINIMES 
; », 

! A, MILLA - Leopardi 21 - MILANO - Tel, 84%: 
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NÉ 
fi.) BANANIA contiene tutt! 1 principî della banan® 

Lr ii Poichè BANANIA è un prodotto fine è gradevole Ò 

i ò  BANANIA solo può, mercè la sua organizzazione i Pe 
Li JB Poichè la sua vendita considerevole, comperare al paese “Melle ne” 

7 origine le sue babane a mezzo battelli e vagoni co ni 
pleti, a dopo essicazione, macinarle soltanto al mom Và tre, 

LI) ; necessario, conservando loro così tutte le preziose qual Pau 

| Poichè BANANIA fa subire alle sue creme di banane È Pod 
vl ; orzo e altro, le preparazioni, selezioni, abburratame! ian 
& È e essiccamento che tolgono loro qualsiasi impurità. sk 

a Poichè BANANIA possiede un'Istallazione moderna, dotat& “i i 
bilance e confezioni automatiche e elettriche che g: i 

wu i tiscono questo prodotto da ogni contatto indesiderabl'@ i 

k Prendete BANANIA per la vostra colazione e la vostra merenda Ù 

«|| Preparate con BANANIA del cibi deliziosi. 
FA BANANÉ Îb Ta) SUPERALIMENTO ALLA FARINA LA dì 

CANA A i ite dept motti tp. 
fl Consumatori! guardatevi dalle Imitazioni : fé h; 
® i Poichè BANANIA non può essere ugualiat2. 

Gil sAmANIaA sI vende in scatole color bleu di 250 grammi ij. 

i Buono per un campione gratuito presso: Pi i 
il S. A. IT. BANANIA - Via Monte $. Genesio, 2 e 4 » MILAN” 

TELEFONO 690-939 } 

Dotti, L. FINELLI 
SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO e PUERICULTORE 
già Assistente Ospedale S. ORSOLA 

angolo Via \ 
Repubblicana) 

Ricove: 10-12; 16-19 - Domenica 10-12 (telefoni 23-563; 24-560 
Giovedì: 44-18 visite gratuite Dar 1 poveri 

hi, F. MORANDI 
MALATTIE DELLA 

BOCCA e dei DENTI 
Via Altabella N. 15 p.p. tel. 23-443 

ogni giorno ferialo dallo 14 alle 19 S. ANT ONIO-A 

(11 Se ila! La “Festa, mensile 
La Festa, la notà da simpatica PA 

Vista ‘della’ famiglia! italiana, ha 

cissima evoluzione ‘aderendo ‘al de- 
siderio di’'numerosi ‘suoi amici; di- 
venendo mensile. Ì 

Si presenta con la stessa fisono- 
mia, ricca ‘di 48 pagine, resa più 
gaia e cordiale daùna maggiore va-| 
rietà ‘d’argomenti;, da nuove rubri-|: 
che; dalla pagina*délla mamma “él 
DEF e e 
Resta iminutata la Direzione: è 

l'indirizzo “della «#fvista, ‘pur man-| 

50 anni di ininterrotto soggiorno in 
‘Cina. del loro. venerando Vescovo. 
Mons. Corrado Abels è nato a Weert 
in Olanda nel:1856, e partì :da Scheut 
per la Cina il 1.0 marzo 1881. Fu elet- 
tò Vescovo di Lazania' e. Vicario Apo- 
stolico della Mongolia. Orientale nel 
1897. ; 

Sotto la sua; direzione, Îl Vicariato 
di Jehol ha visto salire i suoi cristia- 
ni, che 25 anni fa non erano che DOo- 
che migliaia, a 45.000 nel 1931, é que: 
sto non ostante la piaga dell’emigra- 
zione «che ogni ‘anno fa perdere al 
Vicariato parecchie centinaia di bat- 
tezzati.. Un’altra prova del progresso 
realizzato sono i 30 sacerdoti indige- 

ni ed i 21 allievi indigeni del Semi- 
nario Maggiore, nonchè la. progettata 

erezione di una missione indipendéèn- 
te'da affidarsi al clero indigeno. (Fi- 
des). 

La strada delie Doioiniti 

ostruita dalia neve 
BELLUNO. 14 

All’ultimo.. momento abbiamo da Livinal- 
longo, Alto Agordino, che in seguito alla 
molta neve caduta nella parte alta della 
provincia, specie nella zona .dellé Dolomiti, 
i Passi Campolongo, Pordoi e Falzarego s0- 
no rimasti estruiti per ìl transito dei vei- 
coli ed auto veicoli. Il servizio postale vie- 
ne. effettuato a mezzo di slitte. 
‘Fervoso i lavori. per lo sgombero dell’im- 

portante arteria, che allaccia la zona di 
Cortina con quella dell'Alto Adige, tanto 
più ché il maltempo sembra abbia iniziato 

tenendo gli stessi criteri informati: 
vi, tenderà alla conquista d’una 
sempre maggiore popolarità nel- 
l'ambito delte’ famiglie italiane; 

Darà posto come sempre, alla no- 
vellistica, alla scienza, alla storia, 
alla critica teatrale, musicale e let- 
teraria, alla cronaca degli avveni- 
menti più significativi; .ma ancora 
‘al più bel santo del mesé, alle stu- 
pende avventure “missionarie; alle 
più belle pagine degli umoristi d'o- 
gni tempo; all'arte di abbellir la ca- 
sa, alle spigolature tra le curiosità 
del passato, ai commenti sulle vicen- 
de del mese. pais: 

La famiglia dei vecchi collabora- 
tori resta compatta intorno alla 
Festa; nuovi. nomi e Nuove energie 
si aggiungeranno. i Lo 

In conseguenza della sua trasfor- 
mazione La Festa torna a Milano, 
la città dove nacque, per riprendere 
il suo posto.nel pieno della vita. edi- 
toriale italiana. 

Il primo imminente numero di no- 
vembre dimostrerà come questa 
nuova edizione de La Festa rappre- 
senti uno stupendo miglioramento, 
destinato a raccogliere in Italia, do- 
ve assolutamente manca un mensi- 
le cattolico per le famiglie, le mag* 
giori simpatie. i 
L'abbonamento annuo è di L. 35. 
Eccezionalmente, a quelli che si 

abboneranno subito, verrà mandata 
la rivista fino al 34 dicembre 1932. 

Indirizzare vaglia: La Festa, Via 
Mercalli, 9 = Milano. ‘a cessare. 

compiuto in questi. giorni una feli:| È 

Via Zamboni 7 - BOLOGNA. 

ORECCHIO 
|Prof. A. CANÈPELE 

| non festivi dalle 8 alle 12 

;| mon possono venire recapitate a mano 

BAT*Î 

LUNARIO PER L'ANNO CM. 
tormato 65x45 completissimo SUS 

al cento (porto fran gi 

NASO 
GOLA 

BELLISSIME IMMAGINI A è 
della R, Università di Bologna form, 32x43 . L. i&,— “ si 

: Consultazioni 0r8 10-19, 15-17 peri: 1 : È t% si la 

Nealtiancan ciale da: toner itasé-: L._2,> «00O Tu 
Da raccolta, formato 7xif 
gravure L. 2 al cento e L. 1 $9% 

‘PUBBLICITÀ ECONOMICA 
Questi avvisi: sì ricevono per la zona di 

Bologno e Provincia presso gli uffici della 
UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA, Via 
Indipentenza 2 primo piano, tuiti 4 giorni 

e dalle 14 alle 18, 
= per f Bolcgna agqu UFFICI DI PUB: 
BLIGCITA' -«DELL'’ AVVENIRE D'ITALIA» 
Bologna, Via Mentana À a a Milana in Fia 
Bonaventura Cavalieri 
Chi non intenae daare° proprio tndittz 

to nell'avviso può servirsi delle cassette di 
recapito della Unione di Pubblicità, diritto 
fisso L. 8, valevole pet 40 giorni, oppure 
delle Casselte di Recapito presso ali Uffici 
di Pubblicità del giornale. 

Possono essere inviatt per posta accompa 
gnati dall'importo corrispondente. Aggiun 
nere al costo dell'inserzione la tassa gover. 

‘nativa dell’ 1,56 per cento dell'ammontare 
dell'avviso col minimo di cent. 20 p db 
blicazione e cent. 20 per ogni gru di tre 
Inserzioni per tassa in favore delle Casse 
di Previdenza dei Giornalisti. 

Le offerte Indirizzate alle cassette 

Porto franco ‘inviando # 
ticipato alla: 

Libreria «BONONIA» B 
conto corrente postale fl di 

> Wia Altabella. N.-8 ì 

GIUSEPPE srocone pi 

PRATICA 

PASTORAD:! 
TERZA EDIZIONE ds 

ma debbono a norma di legse, èssere 
affrancate e spedite ner nesta 

i Gapitale, Acquisti Cessione d’aziende 
| Cent 60 -per parola, minimo 10 parole 

VENDESI Molino elettrico tre palmen- ato 
sti impianto range pv pa- era don va 

lazzo, Scrivere: Cassetta : Unione al: ca 
Pubblicità -- Bologna, (11895) RINNOVATA INT È gru 

Affitti Appartamenti Locali. si dg, 
Cent 4 per parola. tninimo 10 parole Grosso volume in 16, pag:. «Ma Ss 

UN CACHET& In brossura DI te io da 
AFFITTASI appartamentino ammobi- bea; e E i 

FIRE A CATOLAG PI liato, altro Suor Stute, giardino, Di- Legato piena tela, 4 # #° va Mart, 
9 cAcnETS +..4.75 vigersi Gargano, Via Bellombra: 28. i dat ba 

Li (11911) Lie ù 20° 
: i pe 

5 ORDINAZIONE Tso 

ti fara Malattio |, VONNS REATTI | sorrpni: NONNA TIPOMP) de JIA Gen.It. Fa fi 7 sich al i ; PI i Odontojatra i E f Va eva 

È denti cbre - protesi dentaria (Via Vescovado, 1) vIG Domo* i 
Caprarie, 3 + Telef. 22.879 - BOLOGNA 4 a + 
+ ji bra È: 

i i Vatdino Nel vostro interesse citate è sempre nei Vostri ordini e offerte “L'Avvenire da lo 
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È sta di 
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a si crepa di fame 
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Uga il sudore; non sa co- 
asci 

A; P 

Slusta 
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SIcu: 

Se, 

‘ton pauroso abi i “rig ani rauchi dlangori di poeti comiziaioli 
Son la bocca VE: pali v'è l'angelo? .|e tradizionali alluvioni di luoghi 

zi Suo Paolino fa terribili Le donne fan vedere gli occhilcomuni e di frasi fatte avevan ten- 

Per grida SEN ETTARI mosigi. i tato di subissarla. 

are, per chiamarla, E’ lì dentro, è lì dentro! Di-| Questo « Carlo Alberto » del 

j 
Tassoni ci rivela, accanto. all’a- 

“i 
avey. 

Ha i : PL : ta ; ti. 
> Pat nite voi a guardare il mio bambi-|ma — se non ci siamo inganna 
i testag rta capì che sola non], o! Il dor nòn vuol più fare la? più un sentimentale che un ra 

siava che per lei la vita rico- strada come se questa fosse carne|ziocinatore e la sua situazione già 
Sio e È Tese il stio bimbo inlgi nessuno 1 così IROTARERSLA, PE Td 

è la 419 portò a ved a- 3 : ve er una buona dose di intelligenza 
lla Stalla, Pi Egli ro ca Le donne fuori dall’uscio si fan- Li non consente — ‘a lui figlio del 

ed 
A 
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ì ; Primi 

Pu 

U%, ‘No 

‘aNdo .S'era riposata ma-|.: di fedi ; 
è; > Sole ri rossi bianchi celesti. 

IA» Etan, SPerta, pennino erbe marta, Un vento largo e alto toccava 

stale vig più acuta ni pn pani appena la cima dei pioppi e dei lec. 

Ni. Lia Coltivatà Veniva dalla|&! Solo tra gli abeti irti del bosco 
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A da face 
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imita Mondo; 
Sia, 

Lo di Marta 
Era iti ti AU leri Paoli 

Si Visto mill 
È 3 siete stati a ii lete fermati: R Quarto all s} ia 

‘Besso; sulla. : fm 3% tieni a omo, Aveva 

pr ie A 

» dopo un anno di matri- 

baci 
I° @timana, puntuali: di gio: 

Ri dî è 
| ene if ad a casa di Mar- 

gal în mano una gran bu-|, 

vero i . o € contento — rispon- 

) iSpr,, ‘assegnazione do 1 i azie .°S quando. le 

i i ‘atta, Pad 

e il bicchiere 
le 

fog] 
= Sean m'ha scritto ieri 

Rigafg bdo cercare la lettera 
0 del 

* Ma le 

Da Mini co ere 

Tazione, Vi.toccano tren- 

i Dareva ora che la Francia 

Mi ate. | 
> no dP dunque ben altro che un 

9 Quel suo restare sen- 

-Biorni 

; 
di queglì scoppi di mi: 
anno tremare il cuore 
tra la tenebra, e il sas- 

asto schiacciato anche 

Si sentirono venire voci d’uomi. 
ni. Potevano essere alle Ca’ rosse, 
ma venivano certo per la' strada 
che tocca il campo di Marta e va- 
lica, più su, la collina e il bosco. 

Non s’udivano più le voci ma 
uno: scappare di garze lasciava in- 
tendere che gente foresta faceva la 
salita. Erano infatti il. podestà e 
il geometra. Quando furono al 
campo di Marta. si fermarono. 
— Vi siete decisa a .lavorarla 

questa terra? Marta a quella voce 
sente .un tuffo “al cuore. La vista 
del podestà le dà sgomento. E° si- 
cura che dietro di lui, nella sua 
ombra c'è la morte. Gli: guarda le 
mani per scorgervi. un’altra busta 
prallat/» i 
— Ad occhio e-croce son .due 

biolche e mezza — fa il. geometra. 
— Ci si. fa un muro alto un uo- 
mo... Già i morti non scappano e 

Paolino dei Villa detti 
0; quel Paolitio chè a- 

lle volte giocare a 

‘osteria del tabar- 
della partita li segnava a 

ta davvero un 
Va casa e campo; 

a una donna: prese 

biolche di 

i 
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belverde chiuso. tutt'intorno dal- 
la. gaggìa. Su quell’erta morbida 
come una lana da tosare il piccolo 
avrebbe mosso 
gemmati di ditini rosa. Che amore 
reggerlo sulle briglie di corda co- 
me un cavallino impaziente; con- 
tarne i primi passi; vederlo stac- 
carsi pieno di paure dal grembo; 
muovere, finalmente, solo e deciso, 
verso la vita. ; 

Non più, non più! 
L’uccellino di poche pi 

stato colpito da un invisibile sas- 
so di fionda. Ha chinato la testa 
bionda ed è rimasto lì col grido 
della vita come un filo verde re- 
ciso dai dentini appena spuntati. 
Non ha avuto «il. tempo di dire 
«mamma»; non sapeva ancora sa- 
lutare con la voce le cose della sua 
maraviglia; ma stringeva ed apri- 

piedini 

penne è 

è it 

r 

va il pugno che pareva volesse dar 
l’avvio a quella Iticeiola. di ivita che 
il destino gli aveva messo in ma- 
no. 

Anche oggi che Marta è venuta 
a piangere sul disutile campo, ven- 

gono dalle Ca’-Rosse due voci di 
uomini. Sono il podestà e il geo- 
metra. Neri come i.corvi che sen- 

tono l’odor di morto, rifanno la 

strada e parlano delle ‘culture, del 
grano, delle viti, del tempo. 5! 
sente nelle loro voci la fatica della 
salita. Nelle. ombre rotonde dei 
gelsi che dan sulla strada si fer- 
mano è prender fiato esi voltano 

e segnano, secondo cade il discor- 

so, una. fattoria, un limite di pos- 
sesso, la cima d’un.colle, un nastro 
di strada, un.fiume, celeste. > 

Quando sona . al: campetto di 

grassi 

x 
€ 

Marta si fermano e vedono lei in 
piedi, a mani giunte come nell’o- 
ra dell’«Angelus». Devono chia- 

marla tre volte per farsi. sentire. 
Marta si volta e viene al cancello. 
Piange sempre poverina. uso 
— Piangete pure — le dice il 

Podestà — piangete se vi può far 

bene. Il dolore che dovete portare 

così grande. 
-- Troppo grande! Ma ..l'.avete 

portata voi la morte fin quassù. Da 

sola non avrebbe saputo venirci 

tanto la mia casa e la mia pace era- 

no fuori mano. E questa non è 
strada maestra, ma un sentiero, u- 

na carraia... SI 
Il pianto di questa donna è di 

sumano tanto son fuori dell’aridità 

dell'ora quelle gocce d’acqua ama- 

ra che dagli occhi le bagnano la 

TL I 

cotonina nera del bracciò piegato. 
— Ora, se lo volete, prendetelo 

pure questo campo. Anzi, fatemi la 
carità di prenderlo che possa avere 
vicino il mio rondinino. L’abbia in 
pace la terra del suo giardino. Se 
vi piace, prendetela pure tutta, 

questa terra. Lasciatemene da fa- 
re tina’ vestina da morto alla mia 

creatura. Era così piccino. che a 

nasconderlo basta uno scampolo di 

verde, Ma, sappiatelo per sempre. 

Siete che voi che avete insegnato 

la strada della mia casa alla mor- 
te. Voi, che le avete detto: 

— Ti piace questo giardinetto 

della povera Marta? Ci vuole così 

poco a farne un camposanto! E il 

suo bambino, ti piace?... 

Renzo Pezzani 

campagna e 
a viverci su in nessunò li porta via. 

— Va bene, va bene. Dite su, 
Marta; ce lo. dareste questo boè- 
con di terra per farne il camposan- 
to ‘di tutti? Resta. poi sempre un 
po’ casa vostra chè una coltre di 
terra viene tempo che ce la tiriamo 
tutti in capo; i 

Marta lascia andare là zappa e 
dice; 

‘ — Gesummaria! Ne voglio fare 
un giardino per il mio angelo e non|. 
lo‘‘darei ‘per quanta terra si vede] 
intorno. La morte vicino., a casa 
mia non deve passare più. Sono di- 
scorsi da disgrazia i vostri! 

* 

E. quella sera stessa quando fa 
er prendere in braccio il suo bam- 

ibino e portarselo via, lo vede d’un 
colore violastro che si.torce le ma- 
nine e volta tutto il bianco degli 

erchè in tre era- 

pe : Sto via 
€ torno con una bella 
Marenghi nella saccoc- 

1. 

si 

Vestito da ceri-. 

sulla f accia un dolore 

l’anima. Allora chiama le donne 
delle Ca?.rosse. i 
— Fate presto che muore il mio 

bambino! 4 
La. gente vicina. corre.subito ma 

il dottore arriva sulla. giùmenta 
quando non c’è più speranza. 

Dopo una. notte terribile si fa 
l’alba: e: il bambino le è. diventato 
di cera, I suoi piccoli pugni si so- 
no aperti come margherite sfoglia- 
te a metà; non piange più, non ri- 
de più. 

E Marta? Non ditele che è mor- 
to; povera donna. Gli fa fare la 
ninna nanna lo stesso. 

Le donne di Ca’-rosse son li fuo- 
ri dall’uscio che a sentirla cantare 
piangono come viti tagliate. 

Nessuna ha .il coraggio d’entra- 
re di dirle: — Marta, tenetevi il 
cuore stretto, che non vi si spez- 
zi, ma vostro figlio è morto. 

Viene il falegname e non entra. 

gli porta una sedia, 
a Banchi il grembiule, 

ani sui capelli. 
9 mondo ci vuol pa- 

m 

Vano all’ improvviso. 
€ ha preso la boccia 

È di.. vetro 
Mani che tremano co- 
le di pioppo. 

ad 

comò: l’ultima. fra 
manca il coraggio. 
arta!: Chi lavora 

sa bene il pericolo 
è il vostro uomo non 
Vedete cosa. deve fa- 
a? Questa è la busta 

Ch. Potrete vivere sen- 
quel po’ che già ave- 

di lettera che veniva i lontano, ogni gio» spanne di legno, Non di più. 
Poi viene il prete col suo om- 

brello e il libro .di latino, Ha.la 
faccia serena e domanda; — Do- 

teglielo voi a sua madre. Quando 
i preti parlano della morte lascia- 
no sempre aperta una’ finestra sul- 

a speranza. Ma pro-|j,, speranza 
che il dolore ha più 

E 
creature! 

brino, 

Il “Carlo Alberto,, di A. T. Estense - Il “San Tilippo,, di Ponelle e Bordet nella tradu- 

zione Casini - Il “Magnificat, di R. Bazin - “La missione di un fanciullo, di P. Perroy 

ammonisca. 

“aiutarci. 

Ho qui sul mio tavolo da qualche 
giorno una piletta di libri. 

Tutte le volte chi mi vien fatto di 
muovermi. la pila dordola grave e 
solenne; par che saluti, che inviti 
con tacito cenno del capo, che im- 
plori aggrondata per gioco, e Qua- 

Sette,. dieci, quindici giorni che i 
libri son qui, ancorati fra il cala- 
maio e la boccetta. della gomma. 
Devono essersi annoiati ormai d’u- 
na così lunga anticamera e devon 

cominciare occhi. : volgere, non visti, lunghi sguardi 

‘ Dunque da 1 «|. Madonna santa! Mette fuori dal-|desiosi alla tranquilla quiete del 

a! » quel povero Paoli-ll2 ‘bocca un sibilo che agghiaccia|Palchetto ed ai compagni che negli 
‘scaffali lungo le pareti li aspettano. 

contentiamoli, dunque, povere 
Tronchiamo il loro sup- 

plizio.. Diamo. insieme. un'occhiata 
alle loro armoniose pagine, annu- 
siamo un po’ i loro gelosi segreti, 
facciamoli parlare e poi rimandia- 
moli. con. Dio, in libertà, ad aspet- 
tare — riposti — il momento buono 
in cui li chiameremo fuor delle file 

* * * 

da 
E mi rifarei di qui, da questo li. 

quest’opuscoletto anzi, 
dalla copertina azzurra e — direb- 
be Gozzano — «di pessimo gusto », 
se l’Avvenire non ne avesse parla- 
to proprio in questi giorni. E* un 
fascicoletto delle pubblicazioni del 
«Centro di studi monarchici» e re- 
ca in testa un nome nori nuovo al 

pubblico de’ nostri lettori: Alessan- 

dro Tassoni-Estensè, ed è intitolato 
« Carlo Alberto principe e Re », 
Sono sessanta paginette scorrevo- 

lie spigliate nelle quali è conden: 
sata efficacemente la biografia del 

ll vostr Domanda solo: — Quanti -anni/srande e misconosciuto’ Savoia. 
a o ragazzo. a 40 pira 
Dì, povera ved p BYeva: Sfarcita dalle balorde leggende che 

No in fa ecova, co... Meno.di uno. - & |le umane passioni vi rimarcarono 

angelo | sce, senza più —_ Allora. ci vogliono quattro|intorno e ricondotta in una luce più 
vera, la, figura di Carlo Alberto si 
modella vigorosamente 
gli otto capitoli del fascicolo, emer- 
gé viva dal grigiore freddo in cui 

nima del Principe sacrificato, an- 
che quella dell’autore € 
to col cuore in mano, 

rigo per rigo, capoverso per Capo- 
tra 

attraverso 

he ha scrit- 

Imbonimento d’una piletta di ‘nobvità,, 

un: certo..scalpore provocando. qual- 
che schioppettata polemica, 

Ce n'è mi sembra; tutto: somma: 
to, più che a sufficienza per invo- 
gliare il lettore: a tirar fuori dal ta- 
schino: quelle-tali: 35 lirette dietro 
il versamento delle tuali la « Fio- 
rentina » cede. la «piena, libera, € 
più. assoluta, disponibilità d’una 
copia del volume.» 

LIE Ri 

E giacchè siamo; a. parlare del 
Casini traduttore; vale la pena di 
accennare ad un’altra: sua bella fa» 
tica che ci piace; pensare... riposati. 
va: la, eccellente traduzione del 
« Magnificat », di. René ‘Bazin, il bel 
romanzo che la; «Fiorentina » ha 
posto in vendita) in questi giorni. 
La favola che il Bazin imbastisce e 
delicatamente, «sviluppa.. in queste 
duecento pagine serene e rugiadose 
come un’alba d’aprile, è una tenue 
trama d'amore campagnolo che ac- 
compagna trepida. e dolorante il 
nascere ed il’ fiorire d’una: bella e 
luminosissima vocazione religiosa. 
Un’onda piena di sentimento . ga- 
gliardo fiotto d'una schiettissima 
vena cristiana, conquide il lettore 
fin dalle prime"pagine e amabil 
mente l’accompagna; dietro i perso- 
naggi del racconto per le belle cam- 
pagne bretoni alle quali in vane- 
scenti sfumature .ta' da sfondo la 
guerra. I protagonisti del romarfzo, 
e le figure e i tipi che fan loro coro- 
na, sono nettamente sbalzati con 
bella vigoria e disegnati con mano 
sicura. ;.il* dipanarsi dell’azione è 
armonico e deciso, gli ambienti più 
diversi tratteggiati. in breve .con 
magnifica evidenza: un romanzo, 
insomma, di quelli ghe non solo si 
leggon d'un fiato ma. che ti lascian 
nell'anima un. diffuso, e riposante 
senso di dolcezza .e..ti fanno più 
buono, DE 

La. traduzione! del Casini —. c'è 
bisogno di dirlo? —-è una galante. 
ria deliziosa sebbene qua e là, spe- 
cialmente nei dialoghi, forse per 
ottenere effetti di maggior freschez- 
za e di più evidente immediatezza 
il nostro Tito si *lasci andare ad 
idiotismi e forme' quasi. dialettali 
che non tutti saran disposti a me- 
nargli per. buone. 1 

L'edizione, ricalcata sul tipò pari- 

gino di Plou, si presenta bene, con 
sparente 

sul « Frontespizio»; «ha - suscitato|pranzetto bibliografico — ch'è deli- 

zia degli occhi prima che del cuore 
e della mente: l'ottima pubblicazio- 
nè documentaria del « Giubiteo Sa- 
cerdotale di S. S. Pio XI »edità & 
cura del Comitato Centrale. 

Il volume in formato grande, con 

una severa e solenne copertina un 

po’ bocchiana, è di quelli da tener- 

si in mostra sul tavolino del salotto 

buono accanto ai bicchierini di ro- 

solio o nella biblioteca sul leggio di 

noce accanto alla finestra grande. 
E’ un libro da centellinarsi 
piano, schioccando golosamente la 
lingua ad ogni pagina, un libro da 
siropparselo a piccole dosi giorna- 
liere. L'edizione è bellissima, ricca 
di splendide illustrazioni in rotocal- 
co, stampata con diligenza, armo- 
nicamente costruita pagina per pa- 
gina, un gioiellino insomma. E poi, 
ne. volete di più? Ha compiuto un 
miracolo. M’ha riconciliato con que’ 
bastardacci caratteri che 

elzeviri E m'è, sinceramente spia- 
ciuto di non esser riuscito — pér 
quante ricerche abbia fatto fin. ne 
gli angoli più riposti delle -più ri- 
poste pagine — a scovare il nome 
della tipografia da cui il volume .e- 
sce, perchè un bell’elogio gliel’avrei 
fatto volentieri qui pubblicamente. 
E°’ così difficile trovar de’ tipografi 
a garbo, e quando ti capita di tro- 
varne uno — manco a farlo apposta 
— è anonimo. 

Ma non vorrei che tanto entusia- 
smo per la veste tipografica vi di- 
stogliesse dal valutare come si con- 
viene quello :che poi in'un libro è 
la cosa più importante: il contenu- 
to. Quando più su dicevo che questo 

Il Palazzo Rezzonico sul Canal Grante 
acquistato dal Comune di Venezia 

VENEZIA, 14 pom. 
Il podestà ‘di Venezia, su àpprova- 

zione. della * Consulta, ha deliberato 
l’acquisio da parte del Comune, del 

libro va. centellinato  golosamente; 
intendevo -riferirmi sopratutto alla 
materia che n’è oggetto. Voi che cer- 
tamente sorbendovi ogni giorno il 
ziornale avrete seguito passo passo 
a celebrazione giubilare crederete 

la pubblicazione inutile per voi. Po- 
veri illusi! 

Dateci. per favore un'occhiatina e 
vedrete quante cosette interessanti, 

quante deliziose curiosità che igno- 
ravate, scapperan fuori ad ogni piè 
sospinto. E se avete pretese di. mag- 
gior serietà questo libro è. per vol; 

poderosa documentazione storica di 

un. avvenimento la cui importanza 

sarà valutabile. a suo tempo. E se 

siete. «pignolo» .e pedante questo. li- 

bro è ancora per voi, ricco com'è 

— specialmente nell'ultima. parte — 
di cifre, di finche e di statistiche. E’ 
un libro insomma — questo dovuto 

all’intelligente fatica del cav. Do- 

menico Francini — che. ogni catto- 

lico di.buon gusto, e di buon senso, 
‘dovrebbe ambir di possedere. 

E sapete?! Non c'è nemmen da di- 
re che ‘la mia sia imbonitura ciar- 

latanesca perchè — fra l’altro — 

non so nemmeno se il volume sia in 
vendita, nè eventualmente quan- 
to costi. Di prezzi nè in calce 
alla copertina, nè nel frontespizio, 
nè in costola c’è puzzo o brucia- 
ticcio. 

Se. perciò proprio v’interessasse 
non vi resta che provare a scrivere 
— chiedendolo — al « Comitato Cen- 
trale per il Giubileo Sacerdotale di 
S. S. Pio XF — Via dei Cestari 21 
— Roma ». Può esser che di là vi 
sappian dir qualcosa. 

MARIO LUZZI 

piano 

sono . gli 

L'impianto idroelettrico 
. del medio Nera 
| TERNI, 14 pom. 

L'impianto del méedio, Nera, che il 

ll segreto dl un cartoncino 

Capo del Governo oggì-ha inaugurato, 
costituisce un complesso di opere che, 

° Prima agrime, il bambino disse 
Vev-, Parola. L'angelo della vi- 

posato sulla lingua del- 

1 ciò che ancora, per lei, 
o ina. E quando fu al 

Vide incolto e assalito] 

Ta fio 

sa 
Matese alla promessa. ‘ 

Omb; 
a grne i 

a mentato, 

delle 

"Come — al 
O. Sulla 

Tumore 
av 

Tott, 

Volere Nel 
gia tNiava 

Ù su 

ore di 

to grocchia floreale. Il sole 

nia: collina. In cammino 

Maga 

N tr "genti ì pts hi 
CO da 

i Mart la calura. Di tanto in tan-| 

P A (o) 

y sO Come 

1 Moda yo Ò Una fontana. Gli acco- 

— C'è qui questo ‘povero vec- 
chio. Si può entrare? — dice il 
pievano passando la soglia. 

Biazia del linguaggio. Marta gli corre incontro: — Ve- 

no il segno della croce, 
— Povera Marta — le dice il 

prete — lasciamolo andare in pa- 
radiso ‘quest’ angioletto, Bisogne- 
i iaia sotto nigi aggio 

uta. d’agosto che siamo, la cera si di- 

ta con falce e REprA Sf E non è più che cera. spenta 
questa. Lo vedete? Fatevi. corag- 
gio, poverina... PRA O. 

Le donne scappano giù per le aie 
con negli occhi 11 grido che allora 
uscì da quella casa. Pareva che 
Marta avesse in quel momento ge- 
nerato la morte. Lei, léi, la morte! 
la morte! In un anno due: il ma: 
rito e il figlio. E’ troppo, Signore, 
per una creatura. 

Il dì dopo pareva quello della 
cresima e. della prima comunione. 
Venivano per la strada tutte le bim- 
be col velo in'capo ‘e i fiori azzur- 

© € rovi e ortiche, :pro- 
Cla a Dio che il dì dopo 

» a farne un giardino, 
“F@ino ove il piccolo. dei 

rebbe potuto muove- 
Passi e toccare i primi 

Ogni giorno il suo bam- 
ra grande d’un gel- 
e cicale glielo tene- 

zappava la 
Mondava di erbacce e 

a. il campo lindo co- 
dovuto venire il pre 

La terra che per 

gridava come giovane lupo. .- .. 
La notte era piovuto e le lonta- 

nanze apparivano nitide comé gli 
occhi dopo il dolore. Le donne ve- 
stite di lana nera con in capo il] 
velo di tombolo recavano una can- 
dela al cui sommo pendeva una 
treccina di cotone bianco non an- 
cora toccata dalla fiamma. ; 

Quando venne il prete coi chie-| 
richetti, il mortino era già nella 
scatola di legno-dolce e la sua mam- 
ma badava a mettergli i fiori vici- 
no alla guancia perchè sapeva. be- 
ne che per dormire voleva sentire 
vicino il volto della mamma. Cosa 
doveva fare, poverina, quando glie- 
lo portarono via? Non le-restarono 
davanti agli occhi che due camici- 
ne bianche appese a un filo teso a 

metà della cucina. Quello è tutto 
‘ciò che le ha. lasciato.la morte, Non 

bastano a vestire una speranza. 
* 

Ecco là il. campetto zappato di 

fresco, coi sentieri bizzarri brillan- 

ti di ghiaia minuta come dentini... 

 Cheeinutile fatica fu, cia 

zappare per giorni e giorni an- 

6 delle ri sul capo e la morte 

che già guatava dietro le siepi € 

veniva a fiutare le peste dell’amo- 

re materno come il bracco fiuta il 

selvatico. 
La povera Marta aveva sognato 

per il suo bambino un giardinetto 

il’srido dei bovari; il 
Catene sui gioghi. Poi 

Improvviso il silen- 
"ein ‘mano premesse a 
Occa della fatica osti- 

della zappa di Marta 
@ più in là della siepe. 
Mordeva ja terra e la 

a € nera, la rifaceva 
nr —— ratti 

me Crosta. Le ‘api indu- 
Ma bocca del piedino per 

miele e di latte che 
Tespiro. 
tone nero veniva talora 
No per uno i fiori del- 

lla polvere e sui sassi, 

pellegrino nè donna. 
Osso. s'era fatta ma- 

Na, morbida e sinuo- 
€ pantani rotti a mo-| 

scava la zappa e veni- 
Te il sonno del suo ra- 

Se venisse a. prendere 

Vene chiuse, gli com- 
Co sulla faccia caccia- 

a posche, Rideva a quel 
«Gli diceva: amore 
RC ‘riprendeva la 
are del campetto un 

verso. 

to di vista religioso, un tradiziona- 

lista dal punto. di 

tusiasmo, 

nel dramma I 

Un fenomeno, insomma, interessan- 

tissimo,.una 

e — crediam 

le lievi paginette, 

suggestione di 

sto 

|imponente uscit 

Il Tassoni è un credente dal pun- 

vista politico; 

suo tempo — di viverne avulso. Da 

ciò incongruenze, calda vena d’en- 

. incertezze improvvise, 

iegamenti ‘e tormentati 

è il dramma, di. Carlo 
rispecchia in piccolo 

del. Tassoni-Estense. 

tortuosi rip 
rammendi: ‘è. 
Alberto che Si 

specie di « caso patolo- 

gico » spirituale degno d'attenzione 

mo — di simpatia anche 
ettore, scorrendo 

sì sentirebbe di 
firma in tutte 

se non sempre il l 

avallarle con la. sua 
lettere. . * ei 

Sarà il fascino. di gir vir 

omantico- cavallereschi, sara la 

LO eiuatiohi certa ‘aristocratica 

che. altro. sarà non sap: illogità, cl E 

DIGA de | fatto. sta .che questi 

« Carlo Alberto» si legge di gu 

e si vorrebbe non, finisse così ‘pre- 
See 

ILL 
dei contrari; dal mi 

nuscolo fascicolo Tassoniano pas 
siamo l'occhio a questo. volumone 

i ‘fresco fresco fuor «Libreria Editrice 

Per ragiori 

o? 

dai torchi della; ; 

Fioretitina ».- ci’ ni BR 

Le dimensioni superlative e 5c0- 

raggianti — da. un pezzo fuor di 

moda — denunzian subito il libro 

poderoso di studio, l'opera da con 

sultazione, il « pezzo » che, legato 

in ‘cartapecora, potrà servir di spal- 

la alla fila. de’ libri nel palchetto 

basso dello scaffale. Si tratta. del 

« San, Filippo Neri e la società r0- 

mana del suo tempo» di Ponelle € 

Bordét. La classica e definitiva one- 

ovuta alla penna dei 
è, per la hi SARI 

za, nota anche ; al- vi 

ne, perchè vi sia biso- lettore, ; 

RENO spendervi intorno parole di 
imbonimento. Dirò soltanto che il 
poderoso lavoro, già premiato, dal- 
l'Accademia Francese,. è È stato volto 

in italiano con una fatica assidua 

e coscenziosissima, di. qualche anno 

da uno dei nostri migliori scrittori 

tostani: da Tito Casini la cui fre 

schezza: e ‘proprietà di linguaggio, 

la cui armonia: e. limpidezza di pe- 

riodo. sono. ormai universalmente 

conclamate. ‘ ij 

Tito Casini, con una pazienza da 

sconto delle sue peccata ed una te- 

nacia che. gli fanno onore; ha ar- 
ricchito il bel volume d’un torrente 

di note. di citazioni, di richia 

tutti scrupolosamente vagliati e 
rettamente controllati, du ù 
Come ‘se tutto‘ ciò non bastasse 

Giovanni Papini ha dettato . per 

questo « S. Filippo », una vivace 

prefazione che, apparsa ‘in parte 

ra. SUppinA d 
due francesi 

lincontro con l’anima: e 

Leg dio 

una certa distinzione e una certa fi- 
nezza, fatte di semplicità e d’equili- 
brio lodevoli. 

* * * 

Nè queste son le sole traduzioni 
dal francese che ‘autunno ci ha 
regalato. ) } 

Di un’altra — fra le tante — mi 
preme far cenno subito: La missio- 
ne di un fanciullo del Padre Per- 
roy S. J. volto*in italiano sul letto 

di morte dal povero’ ed indimentica- 
bile Memi Vian ‘e pubblicato dalla 

« Cardinal Ferrari S. A, I. » (L. 9). 

Su questo volume sarà bene che il 
giornale torni ‘quanto prima, ad 

opera d’una penna’ valida e autore- 

vole che l’illustri convenientemente. 
Ne vale la pena... —. 

La missione d'un fanciullo è uni 

volume che potrà avere — ed avra 

indubbiamente —-una vasta diffu- 

sione ‘nella massa dei lettori e per 

gli scaffali delle biblioteche di casa 

nostra. Sarà un libro che, messo in 

mano ai nostri ragazzi ed ai nostri 

giovani, farà un bene incalcolabile 
e svolgerà una fecondissima azione 

educativa, E° lacvita di quel picco. 
lo parigino, Guido di Fontgalland, 
di cui ormai per tutto <il mondo si 

dicono mirabilia e si narran cose 
strepitose. 

Chi ha letto. « IT vostro: amico 
Guido » apparso un paio d'anni fa 

per i tipi della « Fiorentina» sa 

già di che si tratta,e non si, lascerà 

certo sfuggir l’occasiorie d'un. nuo, 

vo, fortunato, e tanto, più. Tungo, 
eletta del san- 

to giovinetto, 
il libro sarà doppiamente caro 

al lettore se penserà che la versione 
italiana è l’ultima fatica d'un altra 
santo giovane — italiano questo — 

spentosi ventenne l’anno scorso: 

Memi Vian, di cui è imminente per 

le «edizioni del, Carroccio » un’edi- 
ficantissima vita narrata da Don 

Giovanni Rossi. ) 5 ; 
Pier Giorgio Frassati, Guido di 

Fontgalland e Memi Vian Sono 1 

tre esemplari di educazione cristia- 

na che, quasi ad appoggiare la. pa- 

terna insistenza. e l'amorosa “reoc- 

cupazione del Papa per l’educazio- 

Ne di tante giovani anime, il Signo- 

re direttamente ha voluto, in tempi 

particolarmente . calamitosi, prepa- 

rare ed additare a quanti si prepa- 

rano ad affrontare cristianamente 

a vita. RE DE P ù 

Pier Giorgio Frassati, Guido di 

Fontgalland, Memi Vian. Ricorda- 

te. Tre giovani, tre esempi, tre li. 

bri. È ' ; 

Non vi sia ragazzo, non Vi sia 

giovane — nelle nostre case 0 fra le 

nostre conoscenze — che non li ab- 

bia letti, che non vi si sia commos- 

so, che non v'abbia pianto, chè 

non v’abbia distolto gli occhi più 

) 

pu
ri
 

santi e pregevotissimi lo scalone, gli 

tano quelli attribuiti al Guarana, il 
cortile laterale, le stanze tutte; insom- 

ti.e le ambizioni di tre secoli.. 

‘Venezia, che. ne farà una parte de’ 

‘gliere tutte le collezioni settecentesche 
‘di questo, ornandolo come si dovesse 

Ritorno a Bengasi della Missione 

Palazzo Rezzonico sul Canal Grande, 
uno dei più sontuosi e meglio con- 
servati edifici, che fra le tante bel. 
lezze vanta due soffitti affrescati da 
Gian Battista Tiepolo. Esso’ è stato 
ideato da Baldassare Longhena, au- 
tore anche del Palazzo Pesaro e ja 
sua costruzione è stata iniziata ver- 
so.«il 1660 ,su ordinazione dei patrizi 
Bon. Decaduti, i Bon vendettaro il 
palazzo nel 1750 ai Rezzonico, fami- 

glia proveniente dal Comasco e ric- 
ca. che feec elevare di una milano J'e- 
dificio. Oltre ai due affreschi del Tie- 
polo ricordati, i quali da soli Laste- 
rebbero a rendere preziosa la arrora, 
oltre la struttura architettonica, che 
ci dà un esempio. unico dell’edilizia 
veneziana, .la facciata ricca di mar- 

mi e di linee solenni, sono interes- 

stucchi, i motivi decorativi di ogni 
genere, gl affreschi, fra i. quali rtsal-| 

ma, ogni locale e ogni parte ,poichè 
a questo Palazzo hanno atteso le ar- 

Esso vanta ancora una tradizione di 
fatti: ricordiamo lo splendore, le fe- 
ste date in onore di Papa Clemente 
XIII (1758), durante alcune settimane 
e poi i ricevimenti offerti dalla Sere- 
nissima in. onore di Giuseppe II. La 
Repubblica, dovendo scegliere una se- 
de degna dell’«imperatore romano», 
non trovò di meglio del palazzo Rez- 

zonico. Il Palazzo ebbe varie vicende 
e passò nel possesso dei Pindemonie 

Rezzonico nel..1810, noi del conte La- 
dislao Zslelinszki, del poeta Roberto 
Browning e per ultimo del conie 
Hierschell de Minerbi, 
Ora diventa proprietà della città «i 

museo Correr e lo destinerà @d azco- 

abitare. Avremo così ùna. splendida 

dimora settecentesca, che sarà visibi- 
le almeno: în parte al pubblico neila 
prossima estate. 

geografica. Desio in Cirsnaica 

BENGASI, 14 matt. 
E’ rientrata a Bengasi la missio- 
Uno scheletro straordinariamente 

tronato della, Reale Società Geogra» 
fica Italiana, ha effettuato attraver. 
so la Cirenaica una spedizione di 
carattere scientifico e di esplorazio» 
ne geografica Desio, che, sotto il pa, 
113 giorni ha compiuto. un percorso 
di oltre 3000 km. in carovana cam. 
mellata e 1509 km. con automezzi, 
seguendo - l’itinerario .di. andata: 
Bengasi-Agedabia-Gailo, e visitando 
le oasi di Augla-Gikera-Battifal-Ku- 
fra-Archenu el Aunat e al ritorno: 
Launat-Arkenu-Kufra-Taizerbo Uau 
Namus Uau el Kebir Tnessa el Po- 
ga Zella Marada e lAgheila Afeda- 
‘lia-Bengasi, ; 

L'importante lavoro di raccolta 
del materiale scientifico si è effet- 
tuato senza il benchè minimo in; 
cidente attraverso le predette va- 
stissime regioni della Cirenaica € 
ciò è la prova megliore della sicu- 

uono e più fiero della Fede sua. 

**=* i 

E finiamo questa scorribanda li- 

braria con un ultimo bel volume — 

una specie di dessert nel nostro 

rezza e della tranquillità che la Co- 
lonia offre anche nei territori, che, 
presidiati recentemente dalle nostre 
truppe, si stanno ora organizzando, 
politicamente ed amministrativa- 

nuta mediante sette ponti-canali, dei 

nascono a valle delle prese, vengono 

immesse nel canale princinale. mM mon- 

per vastità ed arditezza di concezione 
e difficoltà di realizzazione, è da con- 
siderarsi trai più importanti d’Italia. 

deviate e incanalate le acque di tre 
fiumi e di un lago, per utilizzarle in 
un grandioso stabilimento idro-elettri- 
co, il cosiddetto «impianto del medio 
Nera». 
Queste opere fanno parte di un vasto 
programma di sfruttamento integrale 
dei bacini del Nera e del Velino, in 
gran parte aituato in questi ultimi 
tempi coll’entrata in funzione delle 
centrali di Preci e di Galileo e che 
prevede la costruzione di due impor- 
tanti serbatoi, che funzioneranno co- 
me smorzatori delle piene del Salto e 
del Terrano, affluenti del Velino e co- 
me compensatore di tutto l'impianto. 

Il canale deviatore, dell’eccezionale 
lunghezza di 42 chilometri, si svolge 

attraverso alcune vallate è stata otte- 
nuta mediante sette ponticanali, dei 
quali due situati nei pressi di Arrone 
e Scheggio, particolarmente importan- 
ti. In prossimità del lago di Piedilu- 
co, la galleria sbocca in un breve ca- 
nale, che sottopassando la strada pro- 
vinciale Terni-Rietì, termina ai mar- 
gini del lago stesso. 

I tre corsi di acqua sona. sbarrati 
con traverse in muratura di circa tren- 
ta. metri. Le acque delle sorgenti che 

raccolte con una traversa sul fiume 
Nera e inalzate a 36 metri, mediante 
due pompe di 1000 cavalli ciascuna e 

te-canale di Scheggino, lungo metri 

230. ha una travata continua con cam- 
pate di 12 metri sw piloni alti fini 30 
metri..T1 ponfe-canale di Rosciano (Ar- 
rone), lungo .200 metri. traversa la val. 
lata con un arco parabolico di 80 me- 
trì di.corda. 
Ouesta. erande ‘opera è stata realiz- 

rata in. otto mesi. La prande cèntina 
di legno per le armature è stata mes- 
sa în opera. in solo venti giorni. Nella 
grande centrale di Galleto — edificio 

imponente anche, ner Ja classica linea 
architettonica — sono istallati quattro 
colossali eruppî di turbine alternatori 
della enorme potenza di 50.000 FP 
ciascuna: cuando. essa. sarà comple- 
tata i srupni saranno otto. raggiun- 
genda così la, fantastica motenza. com- 
plessiva di 400 mila cavalli di forza. 

Sulla. facciata dell’edificio, è stata 
posta la segu,nte iscrizione: 

«Con opera anche oggi mirabile — 
la Roma dei Consoli — regolò le ac- 
mie'de! Velino în piena — e Italia nvo- 

va — Duce Rènito Mussolini — memo. 
re Ael nassatoa — fidente nall'avvenire 
2. To raccolse, domò, costrinse — 2 

diventare forza, Ince, ricchezza — a5- 
serondando €01 rombo ioioso — Vin- 

no eterno del lavoro umano ». 

Riunione del!’ Azienda 

autonoma della strada 

ROMA, 14 poh. 
Sotto la presidenza del ministro 

dei lavori pubblici on. Di Crollalan- 
za si è riunito il Consiglio di am 
ministrazione della Azienda auto- 
noma, statale della strada. Il Con- 
siglio dopo largo ed esauriente esa- 
me ha approvato il rendiconto con- 
suntivo dell'esercizio 1930-1931 ed il 
‘bilancio di previsione per l'esercizio 
1931-1932. Ha dato inoltre parere su 
varie questioni di ordinaria ammi- 

mente. (Stefani). - nistrazione, suini id SR: 

Nella valle del Nera sono state, infatti, 

cleo di una biblioteca per le famiglie, 

Il lavandaio cinese 

NEW YORK 14 pom. 

(SIC) - Un mistero ‘orientale che a: 

veva finora impressionato ed ‘ineurio- 

sito tanta gente negli Stati Uniti è 

stato finalmente svelato. La soluzione 

di questo mistero non ha richiesto l'o- 

pera di nessun celebre dectetive .tipo 

Shérioèk Holmes, ma sono bastate le 

frasi. sconnesse in un inglese poco in- 

telleggibile ai non iniziati alle delizie 

della lingua ‘anglocinese, ossia l'im 

glese come lo parlano i cinesi d'A- 

metrica, di un modesto lavandaio di 

Denver, di nome Wing Hong Sing. 

Come è noto negli Stati Uniti L'in- 

dustria della lavanderia è gie 

in massima. partie da cinesi, i 3° 1 

quando prendono in consegna la. bian 

cheria da lavare danrio în cambio dei 

cartoncini sui quali sono -stampati 

dei misteriosi segni cinesi. Nessuno 

era mai riuscito prima d'oggi a farsi 

svelare il significato di quei caratteri, 

che costituivano perciò um vero e pro: 
prio mistero. Finalmente. Wing Hong 

Sing ha parlato :ed il mistero .è stato 
chiarito. Su ogni cartoncino è stam» 

pato un motto di antica saggezza, che 

può voler dire una. cosa bella oppure 

una cattiva. Il cliente generoso riceve 

un cartoncino con un motto buono, è 
viceversa; il cartoncinò che accompa: 

gna la biancherià è uguale, è così.il 

lavandaio sa. come trattare la. bian-. 
cheria di ogni cliente. 

Scheletro dell'età del brown: 
rinvenuto in Inghilterra: 

LONDRA, i1& pom. 
Uno scheletro starordinariamente 

ben conservato di un: uomo. dell’età 
del bronzo è stato: trovato. sepolto 
nella tipica giacitura chinata in w 
na tomba situata a poca proforidità. 
sul fianco di una collina a nord di 
Brighton da alcuni operai che. sta- 
vano scavando una; trincea, per col: 
locarvi delle condutture  dell’ener- 
gia elettrica. (Stefani). 

La lotta di un missionario 
con una tigre. © 

ROMA, l& pom. 
E’. giunto. a. Roma dall'America un 

piccolo gruppo di Missionari della 
Congregazione «di. S. Croce in viaggio 
per l'India. Fra di essi si trova. ìîl 
Padre Cristoforo Brooks. Egli porta 
ancora evidenti i segni delle ferite 
riportate in una accanita lotta con 
una furibonda tigre del Bengala. 
Padre Brooks, nel gennaio del 1930, 

avendo veduta una tigre aaffamat 
gettarsi su di un povero pagano, cos 
raggiosamente correva in ‘aiuto di 
quei disgraziato. La. tigre rivolse al 
lora tutta la sua furia contro il mis- 
sionario, lo getto a terra e cominciò 
a merderio ed a graffiarlo. Lottando 
disperatamente, senza perdere il suo 
sangue freddo, Padre Brooks resistst» 

te finchè la tigre venne uccisa da una 
fucilata del Fratello Coadiutore. Pa- 
dre Brooks dovette tornare în Ame» 
rica per curare le sue ferite e_rista- 

bilirsi in salute; ma appena rimessa 
in forze ha voluto ritornare alla sua; 
diletta missione. (Fides), 

» eo. ® _». e ».o ®» LA . z 

L'iiziafiva dei classici ritinì £° 
Quel-che va compiendo l'editore: Eè 

zio: Cantagalli è degno di ammirazio= — 
ne. Senza capitali, eccetto il capitale 
di una grande fede in Dio e di un'ar-0 
dente volontà di bene, eglì realizza îl 
sogno «di tutti i buoni: rendere al 
pubblico cristiano la parola santifica» 
trice dei Padri. Quanti tesori di vita 
e di cultura stanno chiusi negli Im 
Folio, delle biblioteche in una lingua; 
non intesa dai più! Ora i Padri ‘per, 
Y'iniziativa dell'intrepido editore sex 
nese, ritornan ira noi, nelle nostra © 
famiglie, e ci fanno sentire Co 
voce, rinnovatrice delle nosti 
scienze. Già sono usciti 26 volu 
ganti, maneggevoli, in traduzioni cha 
conservano tutta la freschezza dell 
riginale, pur rimanendo popolari; ed 
essi possono già formare il primo nu 

gli istituti e le associazioni di Azione ‘ 
Cattolica. Seguendo ‘la collezione dei; 
Classici Cristiani, in pochi anni, sì 
avrà ciò che di meglio produsse, du 
rante secoli, la letteratura cristiana. 

E tutto questo con la irrisoria spesa 
di L. 36 annue: con l'aggiunta ‘gra- 
tuita di 70 copie del Vangelo e la Vita 
dei Papi per gli abbonati! Come :que« 
sto figlio della città di Siena, che | 
trì nel suo seno S. Bernardino e S. . 
Caterina, , faccia a mandare. avanti. 
l'impresa, è un segreto della sua. fede, . 
Alle mie raccomandazioni di non sbi». 
lanciarsi, come offeso, vivacemente ri». 
sponde: « E che discorsi sono code« 
sti? Ma non si lavora per Iddio e per 
la Chiesa? Dio mi ha protetto fin quiz). 
reggerà. Lui l’opera sua ». i 

L'ultima pubblicazione, il. Diatessda 
ron, cioè il racconto del Vangelo com; 
pilato integralmente sopra i quattro 
Evangelisti da Sua Eminenza il Cardi. 
nale Alessio Enrico Lèpicier, è davve. 
ro un gioiello. Il traduttore Mons, Pie- 
razzuoli quanta semplicità, lucentezza |. 
e grazia non ha comunicato al suo 
italiano! C’è l’espressione , viva d'un. 
moderno senese, che ha l’occhio lim. - 
pido e il cuore d’un trecentista. 

Io, che ho assistito con trepidazio: 
ne al primo iniziarsi dell'opera - deî 
Classici Cristiani, mentre gioisco del 
la sua rinascita, non posso trattenr.. 
mi dal dire agli italiani, specialmente 
ai superiori. degli istituti di educa 
zione, ai nadri di famiglia e ai diri. 
genti dell'Azione Cattolica; Educato 
ri, l'editore senese ba risolto un pro». 
blema che tormenta la vostra cosciene 
za di cristiani: che cosa dare in pa- 
scolo al nostro mubblico e sopra tutto. 
alla nostra gioventù italiana? La -let- 
teratura del momento non è educa» 
trice, ma spesso pervertitricet Eblfe- 
ne: eccoci. una letteratura, che rius 
nisce insieme una precisa visione dei | 
grandi valori della vita ed una espres= 
sione. Ìtaliana ‘moderna; bellissima, - 
nella quale traspare ia luce viva del; 
pensiero e la risonanza dì ‘un .profons 
do sentimento. E' la parola. divina. 
quale fu. vissuta dai Martiri, dai 
Santi, da quei nostri maggiori, che 
han faito la civiltà cristiana. Il pub 
blico italiano, la nostra gioventù, fa» 
cendo sua questa parola di vita, sen- 
tirà in sè uno spirito nuovo ed.un | 
desiderio efficace di fare cose de 
della Religione e della Patria. È 
catori. cristiani, padri, parroci, . 
stri, dirigenti dei circoli cattolici, i 
voi mettere a portata dei vostri figli, — 
allievi e associati, îl pane di vita che 
Dio vi offre nella Collezione dei Clas» 
sici Cristiani. ; à 

Fr. Romualdo Bizzarri, Capps 

(1) EZIO CANTAGALLI;: Edi 
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stiane » Siena, via di Città, 3. 
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NELLA SPAGNA REPUBBLICANA 

Una visita a Loyola 
La curiosa “plaisanterie,, del quarto voto 

PARIGI, 14 
Un noto giornalista francese, 

Edoardo Helsey, sta compiendo in 
ispagna un'inchiesta sulla situazio- 
ne religioso-politica di que! paese 
dopo le deliberazioni anticlericali 
delle Cortes Costituyentes. 

Helsey è stato inviato nella vici- 
_na repubblica da Le Journal, il qua- 
le, come tutti sanno, non fa certo 
partie della stampa cattolica. Tutta- 
via i «servizi» di Helsey ci sem- 
brano improntati (parliamo almeno 
di quelli. che, abbiamo sott'occhio) 
da una preoccupazione di obiettivi- 
tà e quasi osersmmo dire. da:un 
sentimento di simpatia verso i cat- 
tolici perseguitati. 

Nel numero di ieri Helsey dedica 
tre fitte colonne-al racconto di ‘una 
sua visita alla casa di Sant'Ignazio, 
a Loyola, dove ebbe le ‘sus radici 
quella gloriosa Compagnia di Gesù 
le cui drammatiche vicende di quat- 
iro- secoli hanno; oggi un'appendice 
nella deliberata espulsione dalla 
Spagna, «di questi autentici. cavalie- 
ri della*€Eroce. ‘ » 

Il giornalista ricorda la conver- 
sione di: Sant'Ignazio avvenuta hel 
1521 ‘dopo’ la ferita riportata nel fa- 
moso combattimento sotto le ‘mura 
di Pamplona e scrive: 

« Nata in Ispagna, fn appunto nella 
stessa terra che, non senza vicissitu- 
dini, la Compagnia di Gesù ha rag. 
giunto un maggior grado di fioridez- 
z+. Qui da lungo tempo essa poteva ri- 
tenersi così forte da non poter essere 
sradicata. Ecco ora che la giovane re- 
‘pubblica l’attacca in pieno. Le ten- 
denze anticlericali predopminanti nella 
Assemblea Costituente’ hanno ben po- 
tuto dissimularsi in una tattica tem- 
poreggiatrice: su certi punti pericolo- 
si. Ma quando si è giunti a parlare 
dei ‘Gesuiti l'ostilità si è rivelata com- 
pletamente. Un articolo che li tocca 
direttamente, e’ che anzi, per a- 
desso tocca soltanto loro, dichiara in- 
fatti la esistenza ‘della’ loro Compa- 
gnia organicamente incompatibile con 

| quella. della Spagna! moderna; Confi- 
sca di beni, espulsione ». 
‘A. questo punto il giornalista ‘si po- 

ne una domanda che per noi è oziosa 
în ‘(quanto non può avere:che una tri- 
sposta: 

« Sì assoggetteranno essi alla leggo 
‘o resisteranno? Fuggiranno la tempe- 
sta in attesa di giorni migliori o fa- 
cendo assegnamento sulla fedeltà del 
popolo basco, il quale è così profonda- 
mente cattolico e vede la'loro causa 
strettamente unita a quella della Re- 
ligione stessa, si. raccoglieranno in 
massa nella vallata d’Azpeitia ponen- 
do il governo centrale nell’alternativa 
di metter da parte la legge come una 
Jettera morta o di imporla. a prezzo 
di spargimento. di sangue ?». 

La casa natale di Ignazio 
Helsey descrive poi. la casa natale 

di Sant'Ignazio di Loyola chè fu ac- 
quistata trecento anni fa da Anna di 
Austria e donata ai (Gesuiti. i. quali 
l’hanno custodita e all'occorrenza re- 
staurata con pio zelo. La casa è stata 
trasformata; si può dire, in uma chie- 

sa ed è racchiusa, come un sancita san- 
etorum, in un grande monastero co- 
stituito da una serie di costruzioni ad- 
dossate le une alle altre. E? come una 
vasta cittadella dei figli di Sant’'Igna- 
zio, 
‘Son passato — prosegue E. Helsey 
— attraverso i larghi corridoi disa- 
dorni, attravorso i giardini f .riti nel 
(giacchè qui ci troviamo in un novi- 

‘ziato), attraverso i giardini flcriti nei 
quali delle statue di San Luigi Gonza- 
& di San Stanislao Kotszka offro- 

li alunni l'esempio della loro 
e purezza. Tutto, anche nella cu- 
dove dei silenziosi fratelli laici 

grembiule stavano attentamente 
sbucciando delle patate, porta qui il 
segno di una vigilanza che non tra- 
scura» neanche. il più piccolo partico- 
lare. 

« Fui così tanto più sorpreso di no- 
tare, in quest’'ambiente così diligente- 
mente tenuto, dei letti da campo spar- 

si un po’ dapertutto. ; 
— Già — mi disse il bu..: Padre. ae 

mi faceva da guida —; noi abbiamo or- 
dinariamente un’ottantina di giovani. 
Ma. in seguito ai noti avvenimenti ne 
abbiamo raccolti qui. dalle altre. case 
della Spagna quanti «più» era possibile. 

In questo caro paese: basco noi ci sen- 
tiamo più tranquilli. D’altra parte sia- 

mo così anche più vicini:alla fron- 
tiera. È $ 

« A questo punto — prosegue il gior- 

Nalista — io credetti giunto Îl momen- 
todi sfoderare qualche domanda. 

« — Quale atteggiamento contate di 
assumere. quando l'articolo votato 

contro di voi sarà promulgato e di- 
venterà esecutorio? 

« Parve che il Padre non avesse u- 
dito la mia interrogazione. 

« — La campanella che suona in 
quest'istante — mi disse —' annuncia 

la passeggiata. E’ l’ora in cui gli a- 

lunni si recano in fila :.o1 parco per 
recitarvi il rosario...‘ - 

Infatti.vidi &pparire all'improvviso 
due lunghe file di ragazzi vestiti di 
hero, col capo coperto dal ca- 
ratteristico.. berretto spagnuolo da- 

e Ecco quello che. vien chiamato il 
angoli. rialzati. Essi avanzava- 

no, con le palpebre semi-abbassate, con 
ciasuno mostrava 

sul viso pensoso l'impronta di un’edu- 
cazione che sa modellare le anime co- 
me docile argilla. i 
Dalla scala continuavano a, scender 
degli allievi. Oltrepassata la porta, di- 
scesa la gradinata, essi si dividevano 

ih isquadre che si avviavano in dire- 
zioni diverse. 

Servizi indispensabili 
« Dall’alta finestra dalla quale sta- 

vo osservandoli. il paesaggio mi ap- 
pariva Jimitato, infossato. Esso mi fece 
pensare al panorama della valle di 
Nazareth. Ma ad un tratto mi sembrò 
che il giardino stessu sì ampliasse e 
che le squadre cei futuri gesuiti che ne 
bercorrevano tutte le zone, avessero 
l’arià, non so come, di dividersi le 
cinque parti del mondo, 

« In quel momento mi trovavo in 
tun locale ‘alle pareti del quale delle 
carte a colori indicavano le regioni 
lontane in cui ci sono missionari del- 

s 
cina, 

. la Compagnia di Gesù. 
: — Vedete — mi disse il Padre ad- 

ditandomi le Isole Caroline — io he 

trascorso qui undici anni. E vi assicu- 

To che fu un bsl periodo. 
« — Vi ritornereste se doveste. la- 

sciare Ja Spagna? 
« — Non: so. Andrei. dovunque mi 

inviassero...., 

« — Oppure resterete tutti qui, qua- 
lunque cosa avvenga? 

« Il Padre mi guardò un attimo. E- 
ra un uomo basso, dal viso pallido, dai 
capelli grigi, dall'aspetto simpatico. jl 
suo sguardo pieno di semplicità tra- 
boccava di bonomia. In verità niente 
in lui del gesuita camuffato sulle sce- 
ne melodrammatiche!! Sorrise dolce- 
mente, poi aggiunse: 

« — Veramente io non posso dirvi 
nulla perchè nulla-so. Decideranno 3 
nostri superiori, e la Provvidenza. 
Per conto i.io se fosse necessario an- 
darcene, partirei senza lamentarmi. 
Dio è in ogni luogo e dovunque ci do- 
Vesse capitar di andare noi siamo 
ben sicuri, non è ver-?, di ritrovarlo. 

« Ma forse si esiterà ad espellerci. 
Innanzi tutto noi rendiamo dei ser- 
Vigi dei quali Jo Stato spagnolo non 
è in grado di poter far senza. Guar- 
date, abbiamo nou lontano di qui una 
Scuola di. commercio che è unica in 
tutta la Spagna. 

« D'altra parte è tutt'altro che sicu- 
ro che la popolazione non si sollevi 
contro il. decreto ‘di espulsione. No- 
tate, io vivrei «benissimo anche in 
Francia, dove ho fatto: i miei: studi. 
Ma ‘ve’ lo ripeto, io non so niente di 
niente..Il mio posto nell'Ordine è ben 
modesto, non sono che un Gesnuita 
dalla vocazione tardiva. Quando la 
mia povera madre fu sul punto di mo- 
rire volle che mi facessi Gesuita. A- 
scoltai la sua voce. Avevo quaranta. 
due anni. Prima di allora commercia 
vo a Buenos Ayres..; ». 

Il racconto di Helsey continua: 
e Ho avvicinato altri religiosi, uo- 

mini di posizione meno modesta ma 
non meno’ discreti nel monastero di 
Loyola. Tutti parlando della’ situa- 
zione si esprimono con una tranguil- 
lità, con una calma nella quale sem- 
bra affiori non so quale senso di in- 
differenza. Uno fra gli altri mi' disse. 

Cos'è tutto questo affare? Ci si 

minaccia d'espulsione. Sì nega a tutti 
i religiosi il diritto ‘(d’insegnare ‘e’ sì 

« 

niigliaia di scuole. Ma non ci sono 
nè maestri ne locali. E quando, uiti- 
mamente, abbiamo voluto. chiudere 
qualcuno dei nostri collegi, ci è sia- 
to imposto ,sotto le più gravi mina 
Gie, di lasciarli aperti. Tutto ciò èas- 
sai poco serio... 

« Un altro, che io interpellavo — 
dice. Helsey — circa il famoso woio 
speciale che sarebbe pronunciato dai 
Gesuiti oltre i voti ordinari di pover- 
tà, di castità, di obbedienza comuni 
a tutti gli ordini. religiosi, ha escia. 
mato: 

e — Il « quarto voto »! Ma è ina 
plaisanterie. Voi avete visto or ora 

i nostri allievi. Quì essi studiano Jla- 
tino. Poi ‘affronteranno lo studio del- 
la filosofia. Più tardi essi insegne- 
ranno per tre anni nei nostri istituti. 
Soltanto allora essi 1mzieranno. gli 
studi teologici propriamente detti; i 
quali dureranno altrj tre anni, Alla 
fine di questi tre anni pronuncesran: 
no i loro voti ,i loro tre voti monani- 
stici. ,esattamente gli stessi. che ven- 
gono emessi dai Benedettini, dai 1o- 
menicani o di qualsiasi altra Congre- 
gazione. Ma. durante questo “lungo 
periodo di preparazione, dalla mas- 
sa: sarà semersa un’éle. ‘E si saran 

di ripetere la sua domanda: Nel ca-| 
so che il governo spagnolo, confor- 
memente agli articoli. già votati, 
procedésse effettivamente alla. e- 
spulsione dei Gesuiti, costoro si as- 
soggetteranno. 8% tanteranno di resi- 
stere? 1 

La storia di tre espu!sioni 
Ed ecco la risposta: 
« — Voi potete star sicuro che noi 

non combatteremmo, Siaìno stati e- 
spulsi dalla Spagna tre volte in un 
secolo e siamo sempre ritornati, Il 

popolo spagnolo, grazie alla scheda 
elettorale, è padrone del ‘suo avvent- 

l'e .Esso non si lascierà... sgovernare 
da una piccola minoranza che non 

capisce nulla. delle sue. vere. profonde 
aspirazioni... Ma senza ricorrere alla 
forza noi possiamo opporre la nostra 

passività alla violenza - illegittima. 
Quando il popolo di questa terra, che 
ci è devoto, e che sa bene che in moi 
è la sua fede che°si vuo! colnire, ci 
vedrà. strappati. dai. nostri conventi, 
nessuno può dire quale potrà essere 

la reazione. Son anime franche, co- 
raggiose, fiere... Noi non faremo nul- 

la per eccitarle: anzi non. :potremo 
fare e non faremo altro che predica. 
re -la- tranquillità è la pazienza. Ma 
non possiamo renderci responsabili 
di niente. È 

Il. mio 
aggiunse: 
«.—Percorrete la nostra terra ba- 

sca e giudicherete voi stesso. 
‘« Mi permettete di darvi un consi- 

glio? Se desiderate farvi un’ideà giu- 
sta;-come-dire*-della -freschezza--del 
sentimento religioso di. questo popo- 

interlocutore sorrise, poi « 

fatti portare degli individui’ dalle do- 
ti particolarmente brillanti, chiamati 
indubbiamente ad occupare più tardi. 
per la maggior gloria di Dio:e per il 

più efficace sviluppo del nostro Ordi- 
ne, dei posti importanti. Questi ùl- 
timi saranno designati a studiare un 
quart'annò di teologia. Ma per èvita- 
re che l'ambizione non abbia ad im- 
padronirsi di loro, essi si legano rar- 
ticolarmente al Papa con un  giura- 
mento personale col quale s'impegna. 
mo di partire immediatamente in mis- 
sione, fosse anche in capo al mondo, 
ad un cenno del Vicario di Cristo. 
« quurto voto » ed è su questa; base 
che le Corte Costituenti pretendono 
di «iniziare contro di noi una proce- 
dura di eccezione! Non c'è che da al- 
zar le spalle... ». 

o, andate ùn poco-a vederlà pregare 
a’ Ezquioga, 

daglia mauriziana merito militare '10 lustri. 

‘Inelli: 

dirali Paolo: da Corte Maggiore. soldato 56 

principali farmacisti, profumieri-e droghieri 

BOLLETTINO MiLITARE 
ROMA, 14 

Ufficiali Generali —: Perris, decorato me- 

Artiglieria — Mancini, tenente colonnello 
reggimento artiglieria leggera, è trasferito 
4 campagna. 
Commissariato Militare — Tenenti colon- 

Di Leva, magazzino centrale mili- 
tare Torino è trasferito Direzione Commis- 
sariato militare Torino; . Alleva,. direzione 
commissariato militare Torino,-è trasferito 
al magazzino centrale militare Torino: Glo-| 
rioso, direzione commissariato militare "To- 
rino, è trasferito truppe coloniali Cirenaica. 

x * * * 
[l' Bollettino Militare pubblica inoltre un 

elenco di ricompense al valor militare ‘e 
di onorificenze. E’ stata concessa ‘Ja. me- 
daglia di bronzo a: Ciasullo Albino da, Na- 
poli. colonnello 56 reggimento fanteria; Ban- 

reggimento fanteria; ‘Ciurleo. da  Rosarno,|_ 
soldato 56 reggimento fanteria. 

a patto che tu inizi subito la cura con 
la Chinina-Migone di Milano, 
L'acqua Chinina-Migone è in vendita dai 

frettoloso in giro per le vie affollate, 

altresì la sicura efficacia delle 

La nota voce del giornalaio, fermo al crocichio ‘o 

si ode ognì giorno, | 
chiara ‘e squillante al mattino, spesso roca e 

alle fine della giornata. Sempre all'aperto, il gio 
ben conosce i malanni che insidiano la. sua 
esposta ad ogni sorta di intemperie, ma conosce 

laio $ 

Compresse di ASP IRINA, 
indispensabili per eliminare. rapidamente i dolorî di 
ogni genere, i reumatismi, i raffreddori, l'influenza ecc 

il calmadolori m ondiale 
Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N. 14450 

& —. A Ezquioga* . bia 
« — E'.un villaggio- alpestre dalla 

parte di Zumarraga. Dei bambini e 
delle fanciulle pretendono di aver vi- 
sto la Vergine. Queste. apparizioni, 
per quanto. ne .so: io, sono molto so- 
spette, ma non sono.esse che contano. 
Però a ‘causa loro tutta la regione è 

percorsa ‘da un’ondata di meravigiio- 
so fervore. o 

« L'origine vuol dire. poco. An- 
date a Ezquioga ‘e meno crederete ai 
preteso miracolo più sarete commos- 
so, ve l’assicuro, dalla profonda fe- 
de del popolo. Toccar la religione in 
Navarra o nei paesì baschi, andiamo, 
sarebbe molto imprudente. E la Spa- 

gna ha davantì a Sè abbastanza gra- 

decreta, su la carta, la creazione di Edoardo Helsey non si è stancato 
vi difficoltà ‘senza sollevarne delle 
nuove ». sa 

TI 

DAL PASUBIO ALL’ETNA 

Mons. Mantiero Vescovo di Patti 
Il bel Duomo di Schio vede ver la 

terza volta in breve tempo una Consa- 
crazione Episcopale, che solo per di- 
spensa del Sommo Pontefice si può 
compiere fuori della Città Santa. 

Schio, adunque, oggi tien luogo di 
Roma e come città santa dona alla 
Chiesa «di Dio un novello Pastore di 
anime. L’esser stata degna di dare con- 
secutivamente tre suoi Arcipreti all’E- 
piscopato è per Schio titolo di spec- 
chiato onore, in quanto dimostra ché 
gregge e Pastore rifulgono di tali vit: 
tù da essere segnalati al Vicario di 
Cristo, il quale sceglie i suoi Fratelli 
delle gerarchia Cattolica. tra. le por- 
zioni. più elette del suo impero uni- 
versale, per dar loro con la. potestà. di 
Pietro il governo delle Diocesi, delle 
province, cioè, di questo suo immenso 
impero spirituale. 
Come ammonisce il rito maestoso 

Che oggi si rinnova sull’altura di $. 
Pietro di Schio — quasi eco liturgico 
della grande Basilica Vaticana, dove 
il Sepolcro del Principe degli Aposto- 
li ha per tiara la cupola di Michelan- 
gelo — la Chiesa non è troppo fretto- 
losa di porre le mani su di un Sacer- 
dote per elevarlo alla dignità episco- 
bale. Essa esige che l’Eletto sia vera- 
mente tale.e tale apparisca anche al 
popolo, che col suo suffragio ne mol 
tiplica le attitudini e la fecondità. 
Vuole che il Vescovo sia capace di por- 
tare il peso del Vangelo, vale a dire 
di esser capace per sè e d’insegnare 
agli altri con l'esempio, come si vive 
la legge di Dio. L'onore della Mitria 
è pari quindi al suo ònere, la dignità 
pari. alla responsabilità. 

La chiesa vuole che u:. Vescovo pre- 
scelto, per dottrin, per costumi, per 
capacità di governo, sia. ilreprensibil- 
mente aito al ‘ministero .cui lo chia- 
ma. Lo esige, perciò, illuminato e 
fermo; nelia fede, tetragono contro 
l’errore. di vita illibata, forte nei prin- 
cipî e mansueto nei richiami, libero 
«da ogni mondano interesse, umile con 
gli umili, in piedi coi potenti, miseri- 
cordioso coi traviati, affabile e gene- 
roso coi poveri e con gli indigenti che 
sono. la prediletta eredità di Cristo. 

S. E. Mons. .dott. prof. Antonio Man- 
tiero, è Egli :il Vescovo così come ri- 
gorosamente: lo vuole la chiesa e co- 
me oggi lo esaminerà il Vescovo Con- 
sacrante con la. testimonianza dei Ve- 
scovi Assistenti, ‘prima le loro mani 
s'intreccino sul suo capo per far scen- 
der:.su.di Lui lo Spirito fortificatore 
e santificatore? 

Il fatto stesso che il Pontefice l'ha 
eletto Vescovo di Patti è da ‘per sè 
solo la più alta ‘è probante risposta. 
E:il popolo stesso. ne-rende oggi te- 
stimonianza onorandolo e acclaman- 
dolo. 

Novoledo e Villaverla — ch’'ebbero 
già la veniura di dare alla Chiesa S, 
E. Mons. Elia Dalla Costa — ricono- 
sceranno in Lui il giovinetto cresciu- 
to alla pietà e alla virtù. Vicenza ri- 
corderà le primizie fragranti del suo 
insegnamento e’ del suo apostolato. 
Schio. ne. benedirà il provvido .gover- 
no pastorale. Tutti conclameranno la 
sua. dignità. all’Episcopato. ; 

It lauro dottorale ne attesta la dot- 
trina; la. prudenza e la fortezza ne ri- 
velano la. capacità di governo; la mi- 
tezza dell'animo. iemprato al fuoco 
dell'apostolato, ne .dice il cuore sa- 
cerdotale; la stessa sorridente e aper- 
tu nobiltà del tratto. spiega il fascino 
che ovunque ha saputo suscitare in- 
torno a sè e ch'Egli costantemente e 
unicamente svolse ad attrarre le ani 
me a Dio. 

Il Pastore illustre della Diocesi Vi- 
centina, che ne esperimentò diretta- 
mente le. singolari virtù, donando 
Mons. Mantiero a Schio si può dire 
che antecipasse nel giudizio di predi- 
lezione la scelta che ora ba. fatto il 
Papa donandolo a Patti. la. corri- 
spondenza del popolo .di Schio allo 
zelo apostolico de. suo beneamato Pa- 
store: antecipò certamente Ja. dedizio- 
ne amorosa con la quale l'ardente po- 
polo di Patti accoglierà il novello Ve- 
SCOVO. 

Il popolo non solo, ma anche le Au- 
torità di. Patti, accoglieranno S. È, 
Mons. Antonio Mantiero con esultan- 

za cordiale, perchè sanno, come. ‘lo 
seppero le Autorità della nostra Pro- 
vincia, che «nel Sacerdota. modello e 
nel Vescovo intrepido c’è il modello 
dell’intrepido cittadino. Da quando 
servì da soldato la Patria in guerra 

a quando salì sul Pasubio, sul Nove- 
gno, sul Summano ad: immolare la 

Vittima Divina in suîffagiò dei Caduti 
d’Italia, Mons. Mantiero rifulse sem- 

pre per le civiche virtù che le fanno 
degno di propiziare all’Itàlia, sempre 
più liete fortune nella fede e nella 
pace. 

Da quella che îu l'antica iniqua 
combattuta frontiera dal Nord ora 
Egli passa alle coste e ai monti della 

Sicilia, che furono e sono il baluar- 
ido del sud, dove s’infransero le bar- 
bariche invasioni che minacciavano 
insieme la fede di Cristo e l’indipen- 
denza d’Italia, dove le succedentisi 
civiltà -del Mediterraneo ‘si fusero in 

italica e cattolica magnificenza, dan: 

do alla lingua del sì i primi accenti 
della sua armoniosa poesia. Ivi i Cro- 
ciati combatterono perla fede e la 
civiltà e Re Baldovino di Gerusalem: 

me ,che riposa da secoli nella Catta: 
drale di Patti, pare dica ancor cggi 
quali sieno i destini d’Italia nei mari 
d'Oriente e legittima il titolo di Re 
di Gerusalemme che ‘ancor oggi por- 
ta, con sicuro auspicio, il Re Vitto: 
rioso, che sui monti di Schio fu' Sol- 

dato fra.i soldati e Sovrano magna- 
nimo fra sudditi fedeli. 

Ma forse non occorrerà che Mons. 

Mantiero. giunga ai Monti Peloritani 
e alle Caronie, predelle dell'Etna 
fiammeggiante, per prendere contat- 
io. col. popolo da Dio assegnatogli. 
Quanti forti Siciliani, e certo anche 
figli della generosa Patti, non souo 

sepolti fra i centomila Morti, che vi. 
gilano. l'antica. frontiera vicentina, 
coi quali già Mons. Mantiero è staio 

in. inconsapevole, ma. quasl presaya 
comunione. di. Spirito. per l’arcano 
vincolo. della. preghiera ,e che ora 
dalla, Chiesa trionfante danno al no- 
vello Vescovo della loro terra le pri- 

mizie del loro osanua di propiziazio- 
ne e di gloria? 
Mons. Mantiero zelante della Casa 

del Signore stava impegnato con tut- 

te le sue. forze ad irrobustire e ad 
abbellire il. suo Duomo di Schio. Il 
Signore invece Gli riservava la Cai- 
tedrale di Patti. Un popolo ardente e 

generoso lo attende per essere ia sua 
ruova chiesa vivente, che il novello 
Vescovo irrobustirà ed abbellirà per 

farla. degna della Chiesa trionfante, 
incorruttibile, eterna. 

; GIUSEPPE DE. MORI 
* * * 

Mons. Antonio Mantiero è nato a 
Novoledo nel 1884. Ordinato sacerdote 

nel 1909 fu cappellano a S. Marco in 
città di Vicenza e quindîì professore 
nel Seminario, ottenendo nello stesso 
tempo la laurea ‘in diritto canonico 
nella facoltà giuridica di Venezia. 
Durante la guerra fu soldato negli 

ospedali. da. campo e nel 1920 fu r.0- 
minato Canonico Cancelliere vesco- 
vile. 
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Situazione al 31 Ottobre 1931 
Nello stesso tempo ricopri. per pri- 

mo la carica di Assistente Diocesano 
dell'Unione femminile cattolica  ita- 
liana. 

Nel 1924 venne ‘nominato arciprete 
di Schio succedendo a Mons. Daila 
Costa attuale. vescovo .di Padova. 

rifulsero le sue doti d’ingegno e di 
cuore; fu. padre affettuoso dei poveri 
ed attivo e zelante nell, più moderne 
forme di apostolato e propagandista 
illuminato dell'Azione Cattolica. Così 
il 26 settembre fu promosso alla chie- 
sa Cattedrale 'di. Patti in Sicilia. La 
città di Schio oggi in una festa ma- 
gnifica di anime si stringe attorno 
al suo Pastore e. partecipa con gioia 
e. dolore insieme alla solenne. festa 
di Consacrazione Episcopale. 
La cerimonia ha luogo nella chissa 

di S Antonio: Vescovo consacrante 
Mons, Rodolfi di Vicenza; Assistenti 
Mons. Dalla Costa di Padova e Mons. 
Jerernich, ausiliare di ‘Venezia. 

Importanti scoperte archeologiche 
a Corfinio 

GORFINIO, 14 pom. 
Presso , la, Basilica Valvense, a po- 

chi metri da \uno Xlei diversi mausolei 
che fiancheggianò la Via di S/ Peliho, 
antica Via Valeria, ‘è stata scoperta. 
una necropoli, chel'dai primi elemen- 
ti finora messi ih luce, si può. dive 
che: risalga... al «primo: secolo dell’Im- 
pero., Quattro. epigrafi lapidarie sono 
state messe. fuori .dall’aratro Fowler 
(molte altre sono-.state. ricoperte) di 
cui una di altissima importanza ar- 
cheologica, perchè ‘apporta molta lu- 
ce nella storia dell’organizzazione del 
Municipio, dell’edilizia e della. mito- 
logia Corfiniese. “L'Ispettore teol. (Co- 
lella ne ha fatta già l’interpretazione 
e la trascrizione autentica. E’ dedica- 
a Quinto Avelio' Prisco ecc. fiamine 
del Divo Augusto, patrono del Muni- 
cipio corfiniese, pritmo di tutti i Cor- 
finieri questore della repubblica, ‘qua. 
drunviro edile» quadrunviro iure di- 
cundo, quadrunviro quinquennale, pon 
tefice di Laurento e Lavinia, il quale 

spettacolo di gladiatori, : del quadrun- 
virato ‘fece Tdi scenici e’ dell'edilità 
giuochi ‘in onore della dea Vetidina, 
sussidiò l’annona  frumentaria con 

50.000 sesterzi, donò alla repubblica 
corfiniese le Terme ‘Aveliane per don- 
ne con 30,000 sesterzi, distribuì a tutti 
i cittadini frequenti imbandigioni e 
denaro e sollevò i pesi della repub- 
blica gratuitamente a proprie. spese. 
In attestato di pubblica riconoscenza 
i Corfiniesi | gli eressero un monu- 
mento. -: i 
Della pregevole scoperta il R. Ispet- 

‘tore teol.. Colella lia. già avvertita la 
R. Soprintendenza «di Roma, la. quale 
ha disposto la venuta del prof. Man- 

cini, ed intanio -hà ordinato al pro- 
prietario dél terreno la sospensione 
dei lavori ‘agricoli. . 

Facciamo voti perchè la R. Soprin- 
tendenza alle antichità metta in luce 

le tombe rimaste. ricoperte e tutto si 
faccia perchè il monumento di. Avelio 

sia dissepolto e ricostruito nel piaz- 
zale della nostra Basilica. 

Il puovo Pienipotenziario Cella Columbia 
presso il Quirinale 

“ ROMA, 14 
Il Dr. Alfonso Robiedo ‘ha lascia- 

cato d’affari, per assumere la nuo- 
va alta funzione di Ministro Pleni- 

talia, alla quale è stato recentemen- 
te nominato, i 

Nel nuovo dampo a lui assegnato if 

to l'ambasciata di Columbia. presso | 

la S. Sede, nella quale era e dl 

potenziario presso S. M. il Re d’I-| 
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Dino Basaldella 

Toviamo Santo Bi- 
are con un Ritrat- 

» Molto ben deni- 
do. D'Orlandi Lea 
con « La ballerina 
». Ugo Flenniani 

Oggi 

Oro ci offre due 

Neri e pesanti, 

alle ‘mostre retro- 
Ondi e di Vettore 

una natura più 

in 
definitivo che è 

te rude e a volte 
si tratti di u- 

ano è di ùna per: 

ved. è chiaro che 
Egli saretbe di- 

ì sinfonis crt- 

< Muri. ancora Uu- 
. Si bianchi raggi 
Sulle ‘piana è sui 

Elle mezz'ombre 
Cotta schizzate 
te, Ma cor qual 

di forma nsi 

fila ‘ultima 
ario [Avanzo 

« Gregge allo 
to, « Sole di 

Csa calda; 86 pod: 
» della prima ma 

lue pae- 
tranquillo, 

x . Paese» 
Da. tela bene 

Umida, anzi di 
SSamente risolta 

© si gode come 
Meriggi di pri- 

ì quali si ha 

à|ricorda certe stampe, stagna sopra 

‘Teonfini della quale, qualche 
elben vibrato, ‘rompe 

ilbo con cocomero in atteggiamento 

Stultus Dialma ha una «Corona 
dî SS. Giovanni» quadro solido e 
non.del tutto: simpatico .e «Vipacco» 
che è il paesaggio forse più rimar- 
chevole ‘della. mostra per. spicco e 
vigoria, L'intensità della luce che 

un'acqua distesa con sicurezza, ai 
tocco 

la. monotonia 
della tecnica spugnosa. 
Luigi Bront sa il ritratto di un bim- 

di gelosia attonita. Succoso di fat- 
tura e dolce di intonazione, fino ad 
appanire quasi monocromo. « Due 
cuori » si scosta dal primo quadro 
per. il soggetto quanto per il colore. 
In questa tela abbastanza vasta u- 
na. testa di-aviatore rude,-ma cre- 
diamo troppo triste, appare oltre la 
linea della carlinga e di una ben 
piantata ‘ala di areoplano- in. volo. 
Lo sfondo di nubi evidentemente si- 
gnificativo:. se da ‘un lato.sende con- 
trastato.@ tragico l’ambiente . nel 
quale si svolge la lotta dell’uomo e 
della macchina contro l'elemento, 
conferisce però al quadro forse qual. 
checosa di scenografico e di decora- 
tivo. i 

La. mostra è scarsa di scolture. 
n compenso il medagliere di Mi- 
struzzi, il cui nome'ormai non ha 
bisogno-di illustrazione, e quello .di 
Giampaoli colmano in parte questo 
vuoto. «Oz Val 

+ Non abbiamo parlato-prima..della 
Mostra e nor. abbiamo invitato i 
nostri lettori a visitarla per il ‘sem: 
plice. motivo che anche in questa 
rassegna non mancano opere che se 
con l’arte hanno. poco da vedere non 
ne‘hanno affatto-con la morale,.Po- 
che, se ‘vogliamo ima da «quantità 
non. giustifica un ‘deplorevole’ abuso È 
che sarebbe stato più ragionevole è 
più decoroso relegare  nelfo ‘ studio 
dell’artista e no navvalorare col tra: 
durre in una pubblica rassegna .sog- 
getti pittorici. che. offendono--la: mo- 
rale e-la decenza. 

Episodi prodigiosi 
Sul Bollettino «La Madonna: di Ca- 

stelmonte », leggiamo alcuni - fatti 
straordinari ché riportiamo per debito 
di cronaca senza pretendere di dare 
giudizi su cose the. rientrano nelle 
competenze dell’aùtorità ecclesiastica. 

A Platischis certa Augusta Cossarut- 
to. falciando il fiéno în montagna, 
perdeva l'equilibrio e» scivolava andan- 
do a sbattere la testa contro un sasso 
e riportando nell'incidente la rottura 
di tre denti mascellari nonchè una 
gravissima. ferita. alla testa per. cui fu 
data in pericolo di vita temendosi la 
commozione cerebrale. Non solo la 
commozione cerebrale venne scongiu- 
rata ma la donna potè guarire rapida- 
«mente contrariamente ad ogni previ- 

sione del sanitario, 

éescò di anni 9 è precipitato acciden; 
talmente dal ballatoio: di casa alto no; 
ve metri piombando sul sottostante sel- 
ciato e restando perfettamente inco- 

lume, ‘A Madomnma»di Buia certa Elvira 

Monaco ‘Fulcher lavorando in campa- 

gna restava ferita con. uno sterco di 

pianta ‘di granoturco al piede sinistro. 

Dopo alcuni giorni la disgraziata era 
colta dalla terribile infezione del teta- 
no. e già era data per morta. quando 

.invecg potè guarire rapidamente. 
Nel Bollettino sono elencati altri fat- 

ti non meno straordinari, { 

Sala Parrocchiale S. Giorgio 
Come abbiamo annunciato questa se- 

ra alle ore 20 precise, la nostra. Filo- 

drammatica rappresenterà la splendi- 

da commedia: 1, Piccolo Poliziotto, 
5 atti del Marescalchi Amilcare, 

Un vero prodigio di fanciullò dota- 

to di una intelligenza tutta speciale 

che attraverso ad una infinità di sco- 

perte giunge a far rifulgere l’innocen- 

za del condannato ingiustamente e tra- 
durre alla giustizia il vero reo. 

Una donna trattata 

tata alla guardia medica. dell'Ospedale 
‘civile per farsi medicare di alcune. e 

‘torace e agli arti inferiori.-Essa ha di- 

chiarato di essere stata percossa da 
tale Giuseppe De Luca, .. x 

Infortuni 

ribile-in» diéci. giorni. dui 

Spizzaniglio, sarta, riportava ùna-.fe- 
ritai.da punta -e'l’avambraccio simist 
guaribile in. pochi agiori i 

Ieri mattina fuori Porta.S. Lazzaro, 
due automobili. si: sono scontrate ‘nel: 
l'incidente hanno’ rfportato sensibili 
danni. Per la ‘rottura: del:vparabrisé 
tre bambine che ‘.stavano sopra una 
delle due macchine .riportavano: ferite 
non gravi, x 

Concerto alla Mostrad’Arte 
Causa tirannia di tempo-e.‘spazio, 

dobbiamo rimandare al prossimo: nu- 
mero la relazione sul concerto: tenuto 
venerdì sera nelle sale della Mostra 
d'Arte; concerto riuscito magnificà: 
mentite dato il concorso del giovane; 
«Quartetto Udinese» che‘ ebbe una 
splendida affermazione artistica 

Scherzi dei vino 
, Il vino è traditore e quando, più con 
lut:ve ne compiacete vi ‘prépara qual: 

giovane Aldo Oboel fi Umberto di an-|. 
ni''?2 che al Consiglio! di Leva, dove 
si eta recato per -la visita, usciva in 
escandescenze ed ammonito ‘a smet- 
terlà rispondeva con male parole al 
catabinieri per cui venne tratto in ar- 

l'Arma e per ubriachezza, Ecco una 
carriera militàre che «comincia.. bene. 

Un'altro — una vecchia conoscenza 

— ‘è Îl famoso Alberto Cuttini di anni 
32 :il, quale abbrutito dal vino. minac- 
ciava tutti. Venne poriato a meditare 
al frescog 

. A. Remanzacco il piccolo Dose Fran- 

poco cavallerescamente | 
Gerta Iolanda Martinis ‘si è presen-{che 

iscoriazioni ed echimosi' al collo, “21. 

Parodi: Chiàntini, 

Durante il: javoro la: 26enne* Anna 

Uno scontro automobili» {x 
‘stico fuori P. San Lazzaro 

|Jbaccho; 

che: brutto tiro. Così: ha imparato ill. 

resto, e. denuncioto per: oltraggio; ali 

Proget:sa
 i 

Tribunale. di Udine 

Sotto la presidenza del cav. Ser- 
ta, P. M. il Sostituto Procuratore 
del Re, avv Pacifico, si sono svolti 
davanti al Tribunale vari. processi 
penali, i 
PER FURTO — Dè Candia Mar- 

gherita d’anni:34 abitante ai Casali 
S. Rocco è imputata’ di custodire la 
abitazione:.e. Je bambineadella coin- 
quilina Cantarutti Anita, né avreb- 
be approfittato per impossessatsi“di 
un biglietto da cento lire, di 9 -faz- 
zoletti, e di generi alimentàri se’ di 
un ‘po’ di legna da afdere, .. -— 
L'imputata si mantiene negativa 

ed è assolta per insufficenza di pro- 
ve. Difensore ‘avv: .Sartoretti. 
DUE GALLINE?:-. Casonato Anna 

fu Luigi di anni 61 e la figlia (di; 18 
anni Baschiera Italia, sono: imputa- 
te :di-furto aggravato per. avere sot- 
tratto: due: galline. ‘dal ‘pollaio del 
centurione della. Miligia sig. Gastel- 
do; ‘in via Martignano. Le imputate 
negano e dalle deposizioni dei testi 
risulta che in quella notte in.quei 
paraggi furono commessi -varii. furti 
di: cui. furono vittime anche .le-«im- 
putate, Esse sono assolte perchè il 
fatto: non .costituisce-reato,.Nif.wavy 
Mamoli. 
A_CEFFONATE — Van, Sebastia. 

no di anni 37 di Udine, il.27 marzo 
1930, passando per il viale Palpe: 
nova con la propria auto, e Veden- 
dosi attraversata la strada dal cafà 
ro coridotto da Burello: Silvio, scesé 
dalla macchina. e «consegnò al Bu- 
nello due potenti ceffoni così da 
produrgli la. sordità "permanente 
dall’orecchio sinistros E’ condannato 
a.8 mesi di : reclusione. Difensore 
avv. Dalla. Porta, 

stra signorina Filomena Caccia in- 

segnante nel comune di Palazzolo 

dello Stella; è imputata di maltrat- 

tamenti-al. padre, «E? risultato. però 
ché il'‘padre:dopo averla lasciata in 
abbandono per 10 anni essendo e- 

migrato in Francia, ritornò a casa 

ubbriacandosi, tanto ‘che finì al ma- 
nicomio. «Il Parroco di Palazzolo 

prof, ‘doh -Pilutti dà ottime + infor- 

mazioni sulla dotta della ‘signo- 

rinà e dipinge îl'padre come un: vio- 
lento squilibrato. Dopo le conclusio- 

ni del È M, ‘e del difensore avvo- 

cato comm. Bertacioli il Tribunale 

assolve la signorina Caccia per non 

aver commesso il fatto. 

Concerto mandolinistico 
Teri: sera presente distinto e numero- 

‘So. pubblico il Circolo Mandolinistico 

‘@ chitarristico «Tita. Marzuttini» ha 

‘ha stallo presso la sede del IV Grup- 

‘po Rionale «A. Giorgini» un attraente 
e-ben riuscito concerto eseguendo scel- 

ta musica classica I bravi concertisti 

sono stati meritatamente applauditi in 

sieme al loro maestro sig. G. De Sardò 

che: è stato vivamente complimentato. 

Le disgrazie 
‘Certa ‘Rosa Bassi' fu’ Francesco di 

anni 65 cadendo ‘accidentalmente. per 

la stradà-ha riportato-la frattura del- 

l’omerò ‘sinistro. PEG ; 

Tale. Maria. Cruciatt. idi Lorenzo. di 

anni 50 cadendo nella. propria abita; 

zione ha riportato invece la frattura 

della. rotula sinistra. Enetrambe gua- 

riranno in un mese. 

Sport 
CAGLIARI-UDINE, ore 14,30. 

TS iv tti TÀ 08% 
Al pcolisporiivo. Moretti scenderà 0g 

gi la folla delle grandi occasioni: sa- 

rà ospite. dei bianco-neri concittadini 

la. volitiva. squadra. del Cagliari. Era 

ancor vivo negli sportivi udinesl il ri: 

ccrdo della prima affermazione stirap- 

atà ai fieri vigevanesi che una bru- 

ciante. lezione domencia. scorsa rice- 

vevano in quel di, Livorno. 

Poniamo un quesit 
sapranno i suol ara 

l'amara lezione subita mi 

Pensiamo che ci risponda così; «Vin- 

cere. se squadra ‘giocare con. cuore 

sin’ da principio ».i «L9. 

Abche noi siamo di questo parere; 

se. gli undici uomini partiranno deci; 

zi rivendicare 

‘Tsi: gettando nella lotta. tutto quello 

imanamente è possibile, non du- 

Cirene che la vittoria possa beni 

‘gnamente coronare i loro sforzi. LA 

artita però non è da credersi facile, 
Ho ‘la squadra cagliaritana ha tutte 

Te- prerogative per capovolgere il no- 

stre pronostico. 
Le squadre giocheranno de se- 

te «formazione. Udine: Calligaris, 

Gioi Îelloito; Dai pout, Felini, Ma- 

‘frini. Bartesaghi, Vittorio, D’Adorico, 

sminteridi,. Valente. ta 

{ inri- ‘Bedini,  Guetrini,... Lauro, 
Cagliari: Bedi Tifelion tr. tra: 

delloni T, Ostfeman; Ossoinach, D' AI- 

Berto i > Rici cent 
| CAMPIONATO DI II. DIVISIONE +. 

—* Wdinesè B- Monfalcone B. + 

Alle (ore. 12:30, di oggi, si incontò. 

di Categ. 20 
zuolo, ore; 14, 
ore: 14, car pia sro 

liano, ore: 110,30, Gampo A 

. Girone «Bi Series dela ha 

S. Rocgo-Tolmezzo; c: Goto 
ficio:Itala, +ove (14 — Ardita-Olimpia 
ore 14, Campo Olimpia. ; 

0% © ATLETICA ; 
di atletica oa 

volgerà> 0; le squadre, rappre- 

Sh SR Gorizia e di Udine sul 

campo’ .della prima nominata la rap 

presentativa udinese è stata. così com- 

postiaz  Craighero, Cadarie è G 
ni: Pasquali, NE SEO: ui 

o 7, Ladolo». M nici i@k 6 Dore - È 

pedi nta Agosti Piani e STA 

Tabacchi e De Pascal; ‘Bc- 

iscutti. e Gori: Craighero, . Pasquali, 

Bet Dinconitro 
i fra 

TButazzoîi è. dosio,  Risérva Duchelle, 
ite 

4 x 

«. Varie dalla Provincia: 
 DIGNANO un.violento incendìo è 

scoppiato nel caseggiato. rustico. di 
proprietà Davide Zolli.e si.è esteso © 
‘quello vicino: di ‘certo Michele Lettissi. 
11 primo ha.subito un danno di 45:mi- 
la lire e il secondo di 25 mila, %; d 

Non trovate «L'Avvenire dilta. 
lian nella vostra città-0. nel vostro 

© Reelamatelo dal rivenditore lo- 
cale. è 

tetnativa di sperarize ‘é di timori, ‘chie 

CENA ASSOLUZIONE — La-maé| 

pretendendo denaro,. minacciando €| 

il'za. Riustirono eletti: a' presidente il 

‘sig. Luigi Dal Pos, a consiglieri i si- 

“I Caucchiolo e Gino Portolan, a revisore 

“| vizio di turnò finò a sabato p, v.. 

o a mister Forl:|. 

ilpalazzo: di. giustizia,,; secondo «il. pro- 

|stato -approvato: dall’ufficio -del :Genio 
+ {Civile.. Nella. prossima-.stagione lavora- 

‘ipieno la sua attività colla; costruzione 

Dalle sponde del Torre 
PONTE CHE SCOMPARE — Ìl.pon- 

te sul Torre, che congiunge Percotto 
con  Manzinello € viceversa, fabbri- 
cato, nel. 1916 in fretta ‘e furia, per 
ragioni stratègiché' hà ormai i. suoi 
giorni contati, ‘probabilmente la pré- 
serite piena. è ‘l’ultima ché corre fra 
lè sue sconnesse arcate. Dopo un'al- 

sì. prolungava ‘ da parecchio témpo, 
dopo immensi sacrifici sostenuti dalle 
Amministrazioni “comtnali e provin- 
ciale : per rinforzar “la sua' costituzio- 
ne traballante, dopo d'aver cercato di 
ridurgli il grave “Yoridò diminuendo 
il molto, volùme,’ avendo constatato 
che inivecchiando “peggiorà onde’ evi- 
tare .ingrate sorprese, si. decise di 

sopprimerlo. L'opera di demolizione 
da parte dell’acqitirente, ‘che vérsò 
12.000 lire per possedérne lo scheletro, 
si inizierà quanto prima. Con la scom- 
‘parsa di questo ponte Percòtto subi- 
scè un danno ingente, ‘ed ‘il suo mer- 
cato già compromesso dalle. settima- 

nali fiere di Palmanova, per mancan- 
za di questa via di° comunicazione si, 
ridurrà ‘ai minimi termini. E dire 

che ‘il mercato di Percotto éra anno- 
verato tra i principali della ‘provin. 

cia. Lasciassero almeno ‘una. passe- 
rella a ricordo dello scompatso! 
UNA CULLA. — La famiglia del no- 

dente a Dolegnano è stata. allietata 

dalla nascita di un bel maschietto al/; 
quale è stato-imposto il nome di An-|} 
gelo-Giordano. Ai genitori vivissime 
felicitazioni ed al neonato l'augurio 
migliore. ; LAS 
FESTA ‘RELIGIOSA. —..A Percotto 

la. ricorrenza deì Titolare della. par- 

rocchia. è stata solenizzata con spe- 
ciali. funzioni e con . straordinario 

concorso di popolo. Le Associazioni 
Giovanili Cattoliche dopo d'aver, par- 

Golfo dei Leone si.è avanzata. sul Mar Li- 
* *|gure e petturba il tempo su tutta la Peni- 

stro amico De Bernardo Ernesto resi-[sola. Il ciclone dell'Islanda sì è approfon: 
dito ‘fino a un minimo di pressione non co- 
mune. Le ‘alte ‘pressioni rimangono. sull’A- 

per cambiare, quindi il'èielo ‘persisterà qua- 
si ovunque-nuvoloso con pioggie specie sul- 

nori precipitazioni si avranno sul versante 
Jonico e sulla Sicilia, I venti saranno mode- 
rati e quasi. forti intorno greco. sull’alta 
Ttalia, 
Temperatura. in -lieve. diminuizone, 
MOSSO. . 

Il tempo che farà oggi 
Situazione barica. — -La depressione sul 

rica: settentrionale, sull*Asia: Minore e. sul- 
a: Russia 
Probabilità. — Questa situazione non ‘è 

alta e media Italia «© sulla Sardegna. Mi- 

BARI 
FIRENZE 
MILANO ME 
NAPOLI 3 
PALERMO 
ROMA. 
TORINO 
VENEZIA 

ESTRAZIONI R. LOTTO 
81 18 
89 29 

72 
38 
47: 

38 

69 
32 

16 
10 
78 
48 

meridionali mare agitato. 
mare 

altrove, 

tecipato al banchetto Eucaristico e 
condecorati i. sacri riti per tutta la QUINTA EDIZIONE 
giornata a sera si raccolsero neilaj! 
loro sede per un lieto e fratèrno sim- 

posio. i i 
AL SANTUARIO, DI MURIS —. Sa- 

SAIMONDO MANZINI direttore responsabile 
Stabilimento Tipografico 

* “Società Anonima «Avvenire d’Italia + 

Non si eseguisce alcun 
ordine di cambiamento di 
indirizzo se non accompa- 
Ignato da LIRE UNA, 

bato 21 novembre festa della Madon- 
na. della, Salute avranno luogo. nel HR È ; 1 iti i 
Santuario di Muris (Percotto) solen- ul BIOSÌ 

i 
ni ‘cerimonie, Verrà commemorato il ig y | centenario . Efesino. Fervono i prepà- 
rativi. 

CENEDA) -. © (DIOCESI DI 

PORTOGRUARO 
Nozze d’argento sacerdotali 

Venticinque. anni . fa. saliva. per. la 
prima volta l’altare don Vito. .Foga- 

sè; senza lamenti 
deva” nel terreni 
titudine e dell’abbangono.Per questo 

suo carattere egli è “sovratuttò amato 
dagli umili che vedono in lui il fra- 

telli, il consigliere @ufno. 

se l’opera sua ca- 

tale Affétto generalg.;if suoi confra- 
telli gli offriranno un prezioso calice 
mentre. la popolazione, con cortese 
pensiero, gli farà. 1# sorpresa di una 
pergamena recante Je, firme Gelle alt 
torità locali, sì civili che politiche, e 
dei più ragguardevoli cittadini. .. 
Noi.invero non;possiamo .che gioire 

per l'onore che vien satto in.Don. Vito 
al sacerdozio cattolico, che ..a sua 
volta, può. ben. gloriarsi, di essere sì 

ben rappresentato da don. Vito. 

N..d. R..-Questa. Redazione de L’Av- 
venire sente pure Ji .Aovere di unirsi 
alle parole di ossequio e. di. augurio 
generale e porge quindi al rev, con 
Vito auguri per. .le.,,, pozze di. cia- 
MARter ci etesinbasit i 

Netta “Società ‘Wandiani 
La Società Caridiani ha tehuto l’altra 

stra l'assemblea gerierale' dei soci per 
aportare alcune modifiche allo statuto 
e perla nomina della nuova presiden-. 

sig. ‘G. B. Cittoh, a vice presidente il 

gnori: Antonio  Brùsadin,: ‘Agostino 

dei ‘conti it sig. G. B. Bonassa, a cas- 

siere il'sig. Abramò Badin'e ‘a segre- 

tario il maestro Giuseppe Gavagnin. 

“> * Farmacia di turno 
Oggi domenica è. aperta la farmacia 

Folese in Piazza Cavour che farà ser- 

‘’ Nella: sottosezione: Artiglieri .. 

Jallo stopo di dare un maggior svi-: 

“arido della fngra-|” 

luppo € impulso alla sottosezione 
Artiglieri di Pordenone ha nominato 
il seguente quadrunvirato;.cap. avv, 
Nello Marsure, podestà di Pordeno- 

Vincenzo Taiariol, ten. Mateo Cric-|! 
co. E° stato confermato in carica ill 
segretario tesoriere teiì. rag. G, Bo- 
schi, 1395 RIE 

. Ha ‘poi stabilito che entro la pri- 
ma quindicina di dicembre.. abbia. 
luogo l'inaugurazione del gagliar- 
detto ed ha fissato per tale cerimo- 
nia l’adunata in Pordenone di tutti 
gli Artiglieri della Provincia. 

Per. il genetliaco di S..M..ift-Re::: 
-Oggi domenica in Duomo, dopo.la 

messa. solenne; . verrà ‘cantato «il. Te 
Deum per il genetliaco di S. M. il 

mani alle 10,30 al Ponte della. Mad- 
dalena, ove è crollato una piccola 
scuola privata. diretta da una vec- 
chia suora settantenne, conosciuta 
nel rione col nome dì Suor Ajello. 
Questa scuolettà, da un anno sola: 
mente si era allogata nella proprie- 

ne, cap, avv, Luigi Pascoli, signor{tà Genna, ed-aveva occupato. quat- tro camere al. secondo piano. 

né, e fra. queste. piccine. sì trovano 
le vittime. HI crollo si è verificato 
stamane, quando la .scuola ‘era in 
pieno funzionamento. D’improvviso 
è solai delle.quattro camere. hanno 
oscillato., e. ad un tratto, quasi. fos- 
sero state appoggiate su di un uni- 
co trave, sono contemporaneamente 
!sprofondate; :fra-le-grida angoscio- 
se delle ragazzette delle quali alcu- 

per il crollo di una scuola... 

sito digli ac NAPO Lilo. DODO 
Un grave disàstro è avvenuto sta- 

La frequentavano ‘circa 40 bambi- 

TRA LA LIVENZA E IL PIAVE | trincie di Piemonte su Ingo dl disastro 
fuori dal palazzo e ogni volta sono 
carichi ‘di ‘n lugubre fardello che affidano ai militi della Croce Rossa. Vengono così éstratti dalle macerie e portati all'ospedale di Loreto il cadavere del piccolo Armando Vio- lante, di ‘Ciro di mesi 9; quello di 
Giovanna De Marino di anni 20 li naminato corpicino di una bambina ché non è stato ancora possibile$i dentificare ed il cadavere di un’altra donna anch'essa sconosciuta -dell’ap. parente età: di anni 30. Sono stati’ tratti fuori ancora Gennaro di Mar tino di anni 49, il-quale appare-in 
condizioni pietosissime, Alberto: Mon- temurro di Agostino--di anni 9 
quale ha. delle lesioni.-alle pri 
alla fronte, Maria. Domighe di anni 
17. anch'essa gravemente ferita, As- 
sunta Maggio di. Viterbo di. annì 31, 

d'uscita, seguite dagli abitanti dello 
siesso piano. i 

Antonietta Fedesco di anni-3,.Assun- 
ta. Battaglia di anni 49, Carmela 
Leardi di anni 22, Assunta Senotto 
di anni 2 ; 

ne si sono precipitate verso le vie 

E oggi. ègli. Ficevegalum attestato di] {Le squadre dei pompieri «pronta- 

|Terrazzani, l'audizione delle 

‘Audizione radiofonica’ ; < 

Come già reso noto, oggi dome- 
nica, alle ore 9,45, per gentile-con- 
cessione del sig. Francesco Bernar- 

Ferdinando 
cam- 

pane di S. Giusto e la messa. canta- 
ta. dalla cattedrale . omonima,  In- 
gresso libero a. tutti, kia 

AÀ rendere più. nitida. l'audizione 
sì pregano gli abitanti del Corso V. 
E, di astenersi dalle ‘10 alle-11;80dì 
far funzionare-.i.piccoli Mmotori-pon 
pa o. per. altrò ‘uso. domestico, 

soa 

col concorso del s ig. 

A. proposito’ dell'atinuzi: 

schiarimento,... i. 
‘ Sappiamo, che alle 

loro, che. hanno dimenticato, d 

della chiesa e .per. costoro. sii 
benvenuta la radio. se. riescéè: a tl 

chiamare ‘loro qualche, sia pur. ton- 

tino ricordo delle pratichè di. pietà 

che formavano tanta patte della To- 

ro.vita di un tempo. Ma vi assistono 
anehe. coloro. che. si. tengono fedeli 

alle pratiche della vita éristiana. 0- 
ra. alcuni. pensano e sono persuasi 

che assistere alla messa per radio 

basti per soddisfare al precetto festi- 

vo. Li avvertiamo «che sono in gra- 

ve.errore: chi assiste alla messa per 

radio non soddisfa ;affatto il: suo, do- 

vere; Le messa bisogna ascoltarla 

in chiesave... aggiungiamo; con sen- 
Il capitano Augusto. Sardi delegato 

regionale dell'Assì* Naz: Artiglieri timenti «di. fede..e di raccoglimento. 
ì: % bi È 

DALLA CARNIA 
:TOLMEZZO 

Un grande lotto di lavori per al- 

lievare la ‘disoccupazione: dalle - 

Scuole ‘efementari.al nuovo Ospe- 
dale — Là' ripresa dèi lavori alla 

‘° . Cattiera, — 
I lavori in previsi( 

nente attuazione, nella. zona di, que- 

sto .comune . comprendono; il . locale 
delle scuole -elemnetari. perle frazioni 
di. Fusea..e; Cazzasso, che . avrano .la 
possibilità di istituire anche .la quarta 
classe: elementare; analogamente, l’e- 

dificio delle scuole elementari per Je 
frazioni. di Imponzo-e -Cadunea, pure 
colla quarta, classe :sil cimitero nuovo 

di Cadunea;.in-Folmezza la, fognatura 
per il. rione .delle-.case;  popolari,;:. il 

getto-grmai compilato, :e, definitivo del 

Larghiietto, Valle. e, ing... Calligaris ;y4'0- 
spedale:-civile sul. progetto -che è: già 

tiva .sarà- senz’altio, iniziato -il lavoro 
del nuovo ospedale. E’ attesa. di, gior- 
no in, giorno: l'approvazione: del. mutuo 
per. una. spesa, preventivata di un. mi- 
lione e seicentomila lire. 1 preposti al 
Pio. Istituto,. la cui realizzazione è 
tanto vivamente. astesa in tutta la zo- 
na e. che viene. ad attuare splendida- 
mente i voti di molti lustri, nanno do- 
vuto superare molte. difficoltà d'ordine 
tecnico.-@., amministrativo, che stanno 
oggi: pe rrisolversi felicemente. . 

Altro lavoro. che, sembra ormai deci. 
so sarà la, nuova»strada. di congiun- 
zione tra. piazza Venti, Settembre. e. il 
piazzale di Centa, «attraverso il. vec- 
chio. cimitero del. Duomo.. * 

Si sa infine che sin primavera la .So- 
cietà. della Cartiera di Tolmezzo, dopo 
il tungo, periodo di. sosta che ha du- 
rato tutto .l'anno.-.1930, riprenderà in 

di nuovi padiglioni, coi lavori di de- 
rivazione dell'acqua e connessi. : 
«Ognuno «vede che .tali. lavoti «forma» 

no un complesso così. rilevante che si 
prevede l’assorbiffiento di quasi tutta 
la mano d’opera locale. 

; li maltempo 

Dopo due giorni di sosta, ha. ripre- 
so la. pioggia dirotta;. sui monti ne- 
viogi pipe 

Eletirificazione 
della linea Tolmezzo Paluzza? 

Sembra che un grupro di industria- 
li stiano trattando Der .la elettrifica- 
zione della linea tranviaria’ Tolmezzo» 
Paluzza, 

ne, anzi di immi-|: 

: [imente»aecorse, resisi conto della ‘en- 
tità del disastro, non hanno avuto 
che una sola preoccupazione; quella 
di estrarre dalle macerie le vittime, 

dis, al Politeama Roma verrà data|delle quali solamente alcune erano 

gnare la via di uscita. Per prima 

|jCemmozione giungeva sul luogo del 
{disastro S. A. R. il Principe Um- 
{berto, Nella. macchina di S. A. R. e- 

aa SUA ten, Semoli. 
|zione, crediamo. opporturio dare uno]: AS 

i dS {mente incontro le. autorità che èra- 

giose per radio. assìstò Ritorai ; |munzio del disastro. Il Principe no- 

{gia restò allo scoperto ‘sul luogo del 

nell'opera di salvataggio, cento vol- 

riuscite coi propri mezzi a guada- 

venne estratta una bimba la quale 
dava appena qualche segno di vita. 
La piccola. venne affidata ai militi 
della Croce Rossa giunti per primi 
con tre autoambulanze, e traspor- 
tata all'ospedale di Loreto. 

Proprio in questo istante di viva 

rano anche il generale Clerici e il 

A CS. A; R. si recano immediata» 

No ‘accorse sul luogo al primo an- 

nostante lo scrosciare della ‘ piog- 

disastro. e' dopo ‘aver ansiosamente 
chiesto notizie ‘intorno al numero 
delle vittime e degli scampati die- 
de precise disposizioni perchè si 
provveda d'urgenza al ricovero del- 
le numerose famiglie rimaste senza 
tetto. Esse sono state ricoverate hel- 
le ‘case’ popolari al rione Principe 
di Piemonte. 

La Federazione Provinciale fascì- 
Sta ha organizzato delle cucine per 
fornire il vitto agli scampati dal di- 
sastrò. ina 

I pompieri intanto si prodigano 

te mettendo a rischio la. loro vita. 
A tratti alcuni di essi vengono 

CALCIO | 

L'odierno incontro romano 

fra l'Italia e la Cecoslovacchia 
ROMA, 14 pom. 

Domani allo stadio del Littorio avrà 
luogo il primo incontro internazio. 
nale degli «azzurri» hella- presente 
stagione, Da ieri sono giunti nella 
capitale ‘gli atleti della squadra bce- 

glienze dagli sportivi romani, 

Oggi sono giunti da Viareggio an- 

dal Commissario unico, il. quale ha 
comunicato: fin. da ieri ufficialmonte 

neerà in questa formazione: € i 
(Juventus); Monzeglio (Bologna), Ga: 

nardini (Roma), Pitto. (Fiorentina);|: 
‘Costantino (Roma), Cesarini. (Juven, 
tus),, Meazza (Ambrosiana), Ferrari | 
(Juventus), Orsi. (Juventus). - 

tutt'oggi il pareggio. Le due squadre 
si sono affrontate sette volte nel. co- 
poguerra, da quando -nacque la. na- 

vittorie -conquistate nel. gennaio 1926] 

a Torino ‘per 3 a 1 è nel marzo ‘1929 

a, Bologna per 4 a 8; ha due. sconfitte 

entrambe. è Praga nel maggio 1926 
‘per 1. ‘a 3; ha chiuso poi alla pari 
tre volte, ‘nel febbraio. 1922. a «Torino 
con 1 a 1, nel gennaio 1927? a Milano, 

con .2 a 2, e nell'ottobre 1927 a Praga]. 
pure con. g a 2. Nel computo dei goals 
i cecoslovacchi. hanno una. leggera 
superiorità. avendone segnati sedici 
contro quattordici. 

La. squadra «azzurra» che si batte 
rà domani confrontata con quella che 
vinse a Roma nel maggio scorso con 
la. Scozia hon presenta delle grandi 
novità. Si devono registrate soltanto 

ro avere grandéè influenza nélla omo- 
geneità del nostro undici: Calligatis 
viene sostituito da  Gasperì ‘e Berto: 
lino. da Pitto. 

I cecoslovaèchi scendono prepara: 
tissimi. Il commissario boemo ha cen. 
servato anche lui. un’inquadrtatura ba: 
sata su womini. provati; rivedremo 
quindi in squadra uomini di grande 
valore. come: Planicka,' Zenisek, (Sol. 
iys, Svoboda. Silny, 

‘ma che hanno ricevuto. cordiali ato: | 

che i giocatori italiani accompagnati! 

| che salvo spostamenti, dell'ultima oral. 
la squadra nazionale italiana. sì alli.['. 

Combi] 

‘speri (Bologna); Ferraris (Roma), Ber.|: — 

Come: è noto il bilancio degli incon]. 
tri tra Italia e Cecoslovacchia offre al. 

zione cecoslovacca; l'Italia ha duel, 

due cambiamenti che rion dovrebbe:|; 

Tutti appena nel nosocomio sono 
stati fatti segno ad amorose cure da, 
parte del personale sanitario che è 
al completo per disposizioni del so- 
vraintendente Duca di Santa Seve- 
rina’ accorso all’ospedì appena a 
conoscenza del)disastro@ Tra le vit- 
time del dovere bisogna ancora ag- 
glungere il capo squadra dei pom- 
pieri Luigi Vallega e i vigili Fran- 
cesco Viglione e Carlo Martino in- 
vestiti dal crollo di un solaio men- 
tre il colonnello Donzelli è rima- 
sto incolume per puro caso. 

Alle 12,15 il Principe Umberto la- 
scia il luogo’ del disastro e accom- 
pagnato dal Generale Clerici e dalle 
altre autorità civili si reca a visi 
tare i feriti ricoverati all'ospedale 
di Loreto, Nelle corsie;  l'Augusto 
visitatore: si ‘sofferma’ prèsso i letti 
di tutti i ricoverati, e specialmente 
presso quelli occupati dai bambini; 
e per tutte le vittime ‘ha parole .di 
conforto ed amorose carezze per.i 
piccoli. Mentre vi telefono continua= 
no ancora lè operazioni di salvatag- 
gio e di sgombero da parte dei pom- 
pieri, 

x * 
Pure sfamani .in Via Taverna 

Penta, sì è avuto a verificare un 
altro' crollo nel palazzo n. 14.11 
crollo si ‘è verificato nel pavimento 
di una camera da letto ove si tro- 
vava il centurione della Milizia 
Armando Cotronei, di anni 40, Egli 
precipitava nel piano sottostante. e 
veniva raccolto dai pompieri subito 
atcorsi che lo trasportavano all'O- 

i spedale dei, Pellegrini ove i sanitari: 
lo giudicavano guaribile con riser: 
Va. 

uomo si 

‘ digestioni, sonni tranq 

Erva + Milano 

siconosce 
. albicchiere 

Il proverbio è vecchio, risale ai tempi che 
nelle gioie del palato e della salute si con- 
‘centrava gran parte della felicità. Vi è però 
in esso una sottile e profonda vena di sag- 
gezza. Anche dalla scelta delle bevande si 
possono giudicare i gusti el’intellisenza di un 
individuo, e la cura che egli ha della propria 
salute. Chi beve birra sa che è una bevenda 
igienica, sana, che contiene poco alcool; non 
soltanto gradita al palato, ma preziosa per lo 
stomaco e per gli intestini. Si assicura ottime 

villi, nervi a posto e 
buon umore Chi beve birra compera salute, 
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6 
del Consiglio Nazionale delle Corporazioni 

Un discorso di S. E. Mussolini 
ROMA, 14 

La seduta antimeridiana -del Consi- 

«glio delle. Corporazioni è aperta dal. 
l'on. Bottai alle ore 10,15, alla presen- 

za del ministro dell'Agricoltura on. A- 
«.cerbo. e. di. numerc.. sottosegretari. 

Continua la discussione del .proble- 
ma. degli scambi. 

DE DOMINICIS parla a nome del 
* Sindacato. veterinari, e si occupa della 
mostra industria zootecnica, richis; 
mando l’attenzione dell’essemblea sulla 
gravità della situazione medesima, 
gravità determinata dall’impoverimen- 

to del nostro patrimonio zootecnico e 
dalla forte concorrenza ‘che i paesi 
stranieri ci fanno: infine dalla cosi 
detta vischiosità dei prezzi, vittime del- 
la quale sono: gli agricoltori ed ij con- 

ilsumatori, 

:BENINI si occupa delle responsabi- 
lità-.che. gravano sui ceti ‘dei contri- 

xbuenti quanto alla sbilancia commer- 
‘ciale. Anche - ‘consumatori, in gene- 

rale, non: vanno esenti da tali re- 
‘sponsabilità, in particolare quelli che 
acquistano merci estere senza pensare 
che, parte del prezzo che loro pagano 
per tali merci va al fisco -dello Stato 

straniero e si trasforma in opere ci- 
vili e militari, sopratutto militari, che 
accrescono il prestigio di quello Stato. 
BASLINI si occupa dell’importazione 

di specialità mediche estere, lamentan- 
done l’ingente volume, quando: vi sono 
specialità italiane che bene rispondo- 
no allo scopo e nella totalità dei casi 
tostano minor prezzo. 

L’Artigianato 
L'on. BURONZO porta ‘nella discus- 

sione la voce dell'Artigianato e. delle 
Piecole industrie, restituendo a que- 

Ste organizzazioni il-loro valore essen- 
ziale e sostanziale, e affermando. che 
esse, glisciplinate come sono oggi," 
possono portare il loro contributo al 
gioco delle forze economiche anche nel 
campo degli scambi internazionoli. Si 
intrattiene a parlare del giovamento 
che l'esportazione artigiana reca alla 
bilancia commerciale italiana, e pone 
in luce la necessità di dare incremen- 
to a tale esportazione, riferendo prov- 

vedimenti che potrebbero contribuire 
a tale incremento. 
Occorre risolvere il problema del: fi- 

nanziamento e del credito anche per 
le botteghe artigiane e-per le piccole 
industrie. E l'on. Buronzo conclude 
Ticordando che gli artigiani. sono ri- 
voli di sorgenti vive e di linfe nuove, 
che daranno quel benessere per cui il 

Gonsiglio delle Corporazioni sta tavo- 
rando con.ardore e con fede, 

«L’avv. CRISOSTOMI-MARINI, per il 
Sindacato. degli avvocati e dei procu- 
ratori, si. occupa della interpretazione 
& della applicazione delle leggi civili 
nel campo dei rapporti civili e com- 
merciali di natura internazionale. Pre- 
senta un ordine del giorno sul tema. 
NATALE, come’ rappresentante dei 

dirigenti di aziende commerciali, esa- 
mina a fondo il problema in esame è 
trova opportuno non’ fissarsi sui si- 
stemi doganali scelti e deliberati aprio- 
risticamente, ma adottare vari sistemi 
a seconda delle aziende, della produ- 
zione. del momento produttivo e com- 
merciale. . ì 

Va ora alla tribuna, salutato da un 
vive: applauso, il ministro delle Cor- 

porazioni on. Bottai, 

al Il Ministro delle Gorporazio 
Il Ministro dice, che mentre questa 

discussione volge al termine non pren- 
de..la parola per concludere, ma per 
interloquire sopra un aspetto partico- 
lare messo in evidenza durante le se- 
dute del Consiglio. Egli non entra nel 
merito. del terzo comma segnato al- 
l’ordine del . giorno perchè per esso 
concluderà il Presidente dell’assem- 

blea, S. E..il Capo del-Governo-e non 
intende sostituirsi a lui, nè anticipare 

il suo giudizio conclusivo che, come 
Ministro delle. Corporazioni seguirà 
con una indicazione sicura. La posi- 
zione del Ministro delle Corporazioni 
in.questa assemblea è singolare. Da 
una parte egli è responsabile dei pro 

blemi discussi; dall'altra è anche il 
macchinista, imresponsabile cioè del- 
l'andamento dei lavori tecnici della as- 

- semblea. 
Si può dire — prosegue l’on. .Bot- 

tai — che questa assemblea rappre- 
senta un punto caratteristico dello svi- 
luppo . del nostro ordinamento corpo- 
rativo. Noi possiamo affermare che ‘il 
Consiglio . nazionale delle Corporazio- 
ni che ha già dato prova di vitalità 
attraverso la corporazione: e il Comi- 
tato corporativo centrale, ha dimostra- 
to:\.ora il potere funzionale anche nel- 
l'assemblea generale. Questa non è 
soltanto: una riunione di’ interessati, 
mà: anche di responsabili, il che ren- 
de’ singolare la vostra ‘posizione qui 
facendovi contribuife, alla. formazione 
delle direttive dello Stato. 

Un'altra osservazione vogiio fare e 
cioè, che molti hanno l’idea falsa del 
concetto di collaborazione di classi o 
di categorie, Il camerata Pirelli ha gla 
osservato che ‘mentre «uri tempb preva- 
levano i contrasti tra datori di lavoro 
e lavoratori a questi si sono sostituiti 
ora ji contrasti fra le categorie econo” 
miche. L'ordinamento corporativo non 
deve avere difatti come premessa. la 
collaborazione a tutti i costi, una col 
laborazione idiliaca e poetica, ma una 
collaborazione concreta, che metta in 
rilievo «i contrasti e gli urti che si ve- 

rificano (applausi). Voglio elogiare la 
opera dei presidenti delle varie Cor- 
porazioni svoltasi senza turbarsi quan- 

do si determinavano le opposizioni e 

contrastiî Desidero mèttere in* partico- 
lare rilievo-la partecipazione dei rap- 

presentanti dei lavoratori. Sono. sicu- 

ro. che anche i datori di lavoro vor- 
‘ranno riconoscere come essi abbiano 

portato una prova della.-serietà e ma- 

turazione che hanno raggiunto le or- 

ganizzazioni di lavoratori. — ; x 
Lo svolgimento. di questa assemblea 

avrà valso anche a dissipare, le ulti- 

me diffidenze, che ancora potevano s0- 

pravvivere a questo riguardo. Relati- 

vamente al funzionamento della as- 

semble& devo dire, che abbiamo ascol- 
tato stamane la esposizione di alcuni 
problemi tecnici assai interessanti, ma 
ritengo che non sia questa la sede. 
Il Consiglio Nazionale delle Corpora- 

zioni non è una assemblea tecnica; 

potrà forse germinare delle commis- 

îI 

sioni di carattere più. prevalentemen- 
te tecnico, ma. il Consiglio: è un orga- 
no esclusivamente politico (applausi). 
Nelle. diverse Corporazioni si deve -ri- 
cercare: la posizione contrastante dei 
vari gruppi, mentre. invece nel Con: 
siglio nazionale bisogna. ricercare. ciò 
che unisce più che ciò che divide, 

Gli addetti commerciali 
Anche ia questione ‘degli ordini del 

giorno va. impostata in maniera diver- 
sa. Una volta presentati non c’è biso- 
gno di ritirarli anche se è stato. ap- 
provato un altro ordine del giorno corì- 
clusivo, perchè gli ordini del.giorno 
sono idee espresse che rimangono e 
che il Governo seguirà per quei tanto 
che potrà farlo. L’ordine del giorno 
consultivo non deve essere un compro- 
messo ma una sintesi delle diverse 0- 

pinioni manifestatesi durante la di- 
scussione. Per un ‘altro aspetto’ si di- 
stingue questa assemblen: quello cioè 

per cui la discussione Lion è un pun- 
to di arrivo ma di partenza. Il lavoro 
comincia ‘ora. Sono stati annunciati 
quei problemi tecnici. ‘Dovranno  esse- 
re adottate delle soluzioni pratiche che 
si devono tradurre nell'ordine ' effetti- 
vo della produzione nazionale (applau- 

SÌ). . 
Il problema : deve ora ‘tmpostarsi 

nella considerazione di come dovrà 
organizzarsi il paese perchè qualsia- 
si politica. doganale dia i suoi fiut- 
ti. Bisogna. promuovere ‘accordi Îra a- 
zienda e azienda e fra ‘gruppi di a- 
ziende ‘per ‘costituire un fronte vinico. 

(Applausi). ‘Questo ‘è’ ora il nostro 
compito. ° . ì 

Nei .riguardi. della. questione degli 
addetti commerciali, accetto con eniu- 
siasmo ogni ordine del giorno presen. 
tato; è nei miei più vivi desideri ‘au- 
mentare il’ numero ‘déi nostri addetti 

commerciali, ma ci sono delle diffi- 
coltà che non dipendono da me. In 
attesa di una. soluzione definitiva ‘ne 

ho adottato una transativa e cioè a- 
vevo un numero ipotetico di addetti 
commerciali: ho rinunciato ‘ai posti. 

sulla carta per averne. un numero 
maggiore nella realtà. L'anno prossi- 

mo’ essi saranno così aumentati ed 
io non mi stancherò d’insistere’ pres- 
so. il mio collega: delle Finanze, pet- 
chè un giorno,.-possiamo essere rap- 
presentati su tutti.i mercati. : 

E stata proposta anche da creazio- 
ne di addetti culturali agrari ecc. ma 
io. non sono d’accordo, ‘sarebbe un er- 
rore spezzettare la nostra. rappresen 
tanza all’estero. Dobbiamo ‘avere un 

solo : addetto» corporativo, che rappre- 
senti tutti i punti di vista della pro- 
duzione nel campo commerciale, mo- 

rale e culturale. Non sono nemmeno 
d'accordo con .la proposta «di prenie- 
re degli uomini d’affari. E° un siste 
ma che non ha dato buoni resultati, 
perchè gli ‘affari nazionali non sono 
sempre gli affari degli uomini di af- 
fari. 

Si sta svolgendo il congresso delle 
camere di. commercio all’estero. “AI 
congresso di Ginevra nel 193 parte- 
cipavano quattro .ranpresentanti, oz 

gi sono invece quarantasette e non ho 
bisogno di illustrare la differenza di 

queste cifre. L'importanza del con- 
gresso ci consentirà. di ingrandire 
questi organismi nell’ordinamento cor 
porativo dello Stato. Concludo dicen> 
do, che nell’ordine del giorno che ha 
raccolto i vostri consensi a me piace, 
specialmente un’ punto: quello che 
chiede la istituzione di una Commis- 
sione permanente per lo studio di u-' 
na. politica. commerciale e dèi trar 
tati. Lo accetto’ con ‘entusiasmo. Ciò 
rappresenta un risultato concreto: a- 
vere ‘raggiunto la rappresentanza ot: 
ganica' dei vari interessi della pro- 
duzione per la elaborazione dei mez- 
zi atti al raggiungimento dell’interes: 
se generale del nostro paese. (Vidi ep- 
plausî). È da, 

La seduta pomeridiana. 
Il Consiglio Nazionale delle Cor- 

porazioni ha continuato nel pome- 
riggio di ieri i-lavori sotto là presi: 
denza del Capo del Governo. i 
«Ha parlato per primo il prof. ‘A: 

rias e aulndi parla il Ministro A- 

W{ ministro Acerbo 
Il Ministro osserva. come nell’am: 

pia discussione che si è svolta sul 
tema della. politica doganale il pun- 
to centrale è stato costituito dall’e- 
same. del problema della protezionè’ 
zootenica; - i 

« Credo però opportuno, ha pro- 
seguito il Ministro, di fornire su que 
sto problema alcuni chiarimenti di 
ordine tecnico, Dal momento in cui 
la bufera della crisi mondiale si. è 
scatenata ‘su tutti i paesi, il Gover:. 
no è intervenuto per cercare di ri- 
durre al minimo le conseguenze del 
pauroso fenomeno. Naturalmente la, 
azione del Governo non poteva esse- 
re che di carattere empirico cioè de-, 
terminata caso per caso senza pre- 
concetti di teoriîe.e di sistema, diret-. 
ta unicamente ‘a sostenere con tutti 
i mezzi possibili la produzione na- 
zionale:»n. |. i 
L’oratore ricorda che dal settem-. 

bre 1930 al settembre 1931 i. prezzi 
di tutte le voci del bestiame hanno 
avuto un crollo non minore del 50 
per cento, mentre si è determinata 
una diminuzione numerica del be- 
stiame, ciò che rappresenta una de- 
paunerazione grave della ricchezza 
nazionale. Ri 

Tl Mimistro Acerbo fa’ notare ‘a 
cuesto proposito come il problema 
delle importazioni riguardi finò ad 
un certo punto la questione. del. so- 
stegno del mercato del bestiame in 
quanto le importazioni del bestiame 
da macello non superano il ‘decimo 
Egli anzi, come Ministro dell’Agri- 
coltura non. vedrebbe malvolontieri. 
‘che a determinate condizioni questa 
quantità aumentasse giacchè è tutto 
interesse dell'economia agraria na- 
zionale vedere ricostituito almeno. 
numericamente il bestiame alle quo- 
te che erano state raggiunte nel 
1926. Invece il punto essenziale del 
problema è quello*relativo. al: soste 
gno del prezzo del mercato, giacchè 
questa quantità relativamente picco. 
la di bestiame,inviata.in Italia dai 
paesi danubiani che hanno bisogno 

ni 

a qualunque costo di veridère questa 
loro ‘merce, affluisce nei ‘centri di 
maggior consumo bloccando i «più 
importanti centri di, approvvigiona- 
mento e determinando di riflesso la 
crisi su tutti i mercati, 

A risolvere la crisi del mercato del 
bestiame sono state avanzate nume. 
rose proposte e fatte: numerose ‘in- 
dicazioni che però nella pratica si 
sono ‘dimostrate tutte inefficaci od 
impossibili ad attuarsi. Rimane co- 
me- unico sistema per risolvere la 
crisi di questa importante ‘branca 
della produzione nazionale lo stru- 
mento doganale che nei riguardi del 
bestiame ormai deve essere posto al. 
meno. allo stesso livello tenuto dai 
paesi ‘che ‘esportano fra noi i loro 
prodotti poichè non bisogna dimen- 
ticare che l’Italia ha per. tutte. le 
voci zootecniche la tariffa doganale 
più bassa fra tutti i paesi europei 
importatori ed esportatori. 

L’ ordine del giorno 
E’ stato poi presentato il seguente 

ordine del giorno sul quale l’assem- 
blea, si è trovata d’accordo col con- 
senso di tutte le Corporazioni. 

Il Consiglio naz. delle Corpor. con- 
statato, che nelle condizioni. eccezio- 
nali e mutevoli della. attuale. siina- 
zione economica mondiale e nel com- 

plesso ‘sistema degli indirizzi e. dei 
metodi adottati dagli stati per rego- 
lare i ioro scambi ‘internazionali la 
politica doganale italiana deve segui- 
re direttive conformi allo speciale mo- 
mento. Ritenendo che la solidarietà 
degli interessi della produzione. agri- 
cola. ed’ industriale deve sempre più 
realizzarsi nella ‘economia nazionale 
con gli ulteriori sviluppi del regime 
corporativo. Considera non convenien 

te al nostropaese ;che si formino si- 
siemi di economie chiuse anche con 
danno dei consumatori e ritiene quin- 

di necessario, che con i negoziati com- 
merciali si ottenga che net mercati 

esteri si' facciano alle esportazioni i- 
taliane trattamenti non meno favore- 
voli di quelli usati alle concorrenti’ e- 
sportazioni di altri paesi: Ritiene spe- 
cialmente & causa dellé circostanze s0- 
pra accennate che si possa fare ricorso 
sopratutto come ‘arma, di azione di 
negoziazione ed eventualmente anche 
di ritorsione ad ogni altro sistema 
compreso quello così detto degli scam- 
bi bilanciati che valga a mantenerci 
ap.rti i mercati esteri. 

Afferma .che, nella prossima rinno- 
vazione di alcuni trattati. dosanali 

si, debba. provvedere ad una migliore 
tutela del mercato interno per alcu- 

ni importanti settori sopratutto della 
produzione agricola .(con speciale ri- 
ferimento..a quella zootecnica e fore- 
stale). Chiede che venga. costituita 
in seno-al Consiglio nazionale delle 

Corporazioni una commissione per- 
manente. consultiva. per. l'esame dei 
problemi. della politica doganale e Cei 
trattati di commercio. Firmati:G. 0- 
livetti, Tassinari, Raffa, Biagi, Lanti- 
nì,. Demarsanich. Ciardi, Marchi Bo- 
drero, Pala, Barni ». 

Il Capo del Governo 
Ha preso subito la' parola S. E. il 

Capo del Governo. 
Egli si è vivamente’ compiaciuto 

delmodo con cui si è discusso ob- 
biettivamente e concretamente su co- 
st delicati problemi ed importanti; 
i che fra Valtro ha documentato ‘la 
importanza e la vitalità qel Consi- 
glio Nazionale' delle Corporazioni, 
quale situazione creata dal Regime. 
Entrando nell’esame dell'ordine del 
giorno, ha rilevato con soddisfazio- 
ne che'esso aveva raccolto l'adesione 
di tutte le organizzazioni interessa» 
te, le quali si erano allontanate dai 

‘(|principi troppo assoluti della teoria 
per avvicinarsi di più alla realtà 
delle cosè, « Non si tratta — egli 
ha detto — di’ segliere fra opposte 
dottrine, ma piuttosto dobbiamo rea: 
lizzare ‘un. equilibrio tra. gli opposti 
interessi e le opposte esigenze ita- 
liane’ e straniere ». i 

Ha continuato affermando che. la 
agricoltura, italiana — specialmente 
nell'attuale momento. di crisi mon- 

|diale —. deve essere. protetta. come 
del resto ha fatto îl Regime. E° poi 
grottesco concepire un dissidio tra 
l'agricoltura. e l'industria, che sono 
due forze interamente basilari dél- 
economia nazionale. Il protezioni. 
smo però non deve condurre ad uno 
stato di inerzia e di poltroneria; per- 
ciò occorre che all’interno tutti gli 
elementi. della produzione si. perfe- 
zionino col: migliorare impianti, «col. 
ridurre al minimo le frizioni degli 
interessi e-la dispersione ‘delle ener- 
gie, con la scelta ‘degli uomini e la 
Toro preparazione, a cominciare dal- 
Ile scuole professionali e commercia. 
li, che debbono essere sempre: più 
sintonizzate con la realtà ‘del nostro 
tempo... * ) 

S..E: il Capo del Governo sì è 
dichiarato quindi favorevole ‘alla sti- 
pulazione ‘di ‘accordi bilaterali, ‘che 
però non diano all’Italia un'tratta- 
mento meno favorevole di quello. di 
altri! Paesi sopra determinati ‘mer- 
cati, ‘ed'ha affermato ‘dì ritenere che 
la forma- degli ‘scambi bilaterali di 
cui si è molto ‘parlato in questi ul- 
timiì tempi possa avere un'valore da 
un punto: di vista ‘indicativo ‘e po- 

mercio pongono di. fronte a proble- 
mi complessi ‘e delicati, talora mi- 
nuziosi, che richiedono lunghe di- 
scussioni e che hanno sempre un 
substrato» necessariamente politico, 
per la stessa natura dei trattati, i 
quali definiscono per un: certo pe- 
riodo di tempo i rapporti economici 
tra due Stati. | 
“Il Capo del Governo ha ricordato 

infine, che nella trattazione di’ que- 
sti problemi bisogna.riconoscere. il 
diritto alla parola ad un altro pro- 
tagonista, e cioè al consumatore, il 

ta in un senso generale dallo Stato, 
che puòtenere conto: di tutte le ne- 
cessilà e armonizzare tutte le cate- 
gorie. «Ha concluso ;con l'affermare 

tenziale.: Egli ha::poi ricordato che) 
|le discussioni sui tratiati. di com- 

quale deve essere protetto a sua. vol-|i 

d5 —<Tsonzo 1850,+ 

e sta creando gli strumenti specigci 
per la conciliazione e la coordina. 
zione di tutti gli interessi, coordina- 
zione ‘pregiudiziale per ‘lo sviluppo 
ulteriore delle forze economiche, per 
il benessere della Nazione. ‘e per. il 
consolidamento sempre più profondo 
della rivoluzione’ fascista. (Vivissi- 
mi e prolungati.applatsi. hanrio ac- 
icolto .il-discorso di S; E. Mussolini). 

‘Con. l'odierna riunione. ha avuto 
termine la..seconda; sessione del Cori. 
siglio. Nazionalepdelle.. Gorporazioni. 

CORRIERE COMMERCIALE. 

Contrasto di. tendenze sul 

mercato .granario. nazio- 

nale ed estero 
L'impressione ‘che «si è: formata + du- 

rante lo svolgimento degli ultimi even 
ti. sui mercati internazionali dei ce- 
reali. può essere ziassunta. nella. con- 
statazione che, suvun numero di buoni 
indizi. per: ‘un ‘miglioramento definàti- 

vo, si era sviluppata una: corrente rial- 
zista gssti più impetuosa di quella che 
i, mondos: $i» Gitendeva «in. questa «mo- 
pientog\Ma+anne div, forte did quella 
che le circostanze, specialmente i fai- 

tori estranei all’arlicolo grano, pote- 
vano consentire... Bisogna ener pre- 

sente.che daî primi giorni del mese di 
ottobre 1931 ai primi del. mese corren- 
te la” quotazione del grano dicembre 
Chicago. (per citare il. prezzo borsisti- 

co forse più rappreseniativo) è salita 
di circa il 50 per cento, rialzo iroppo 
sostanziale ‘per poter non sembrare 
sproporzionato... Di conseguenza il 
consumo ha preferito non seguire que- 
sto aumento nellà sua interezza, co- 
stringendo i mercati. a termine a va- 
rie soste dapprima, e ad vò mutamen- 
to della tendenza poi. 

Non è perciò inopportuno ricordare 
alcuni. dei principali motivi  dell’au- 
mento: l’axresto o quasi delle offerte 
russe, le diminuite semine nei paesi 

di produzione, le.condizioni metereo- 
logiche avverse. nelle più importanti 
zone di coltivazione’: (all'infuori però 

dell'Australia), it buon assorbimento 
da parte dei Paesi ertra europei dei 
grani americani: ed' australiani ed, in- 

fine, il deficit di approvvigionamento 
della Germania, “per effetto della scar- 
sità di segale. ; 

Valutando questi fattoti al loro giu- 
sto valore, non si può escludere la lo- 
gica conseguenza «che, abbassandosi 
ancora ‘il livello mondiale di prezzo 
del grano, dovrebbero sostituirsi. alle 
posizioni puramente speculative ‘che 
siî sono formate nelle settimane scor- 
se, gli acquisti per il consumo. 

Perchè! surebbe tronvo pessimisi@ 
l'opinione ‘che tutta «quella strada che 
alcune materie Prime hanno fatto -ne- 
gli ultimi tempi Sia stata fatta in isba- 
glio, come sarebbe stato perfetia illu- 
sione’ il credéeré?che Veconomia MOR- 
diale' si liberi dal profondo male che 
Uha colpita in un solo e costante mb; 
vimento di’ ripresa. 
Ancora una volti la tendenza dei 

mercati esteri hu avuto inflvenza sul 
grano nazionale € questo ‘a seguito -di 
una illogica sen3ibilità in netto con 
trasto con la'‘particolare fisionomia 
del nostro mercato. I prezzi sono stati 
lievemente facilitati, nonostante che 
moltissime zone “accusino chiaramen- 

opinione generate il leggero ribasso 

lo stesso consumo‘dimostra d'essere di 
tale avviso attraverso sistematici ac- 
quisti ad. 09nj: buona occasione. 

biamente antòra parecchio, ma è in 
buone manie chi lo detiene ha la 
certezza di ‘una’’valorizzazione attra- 
verso il consumo ‘obbligato. In sostan- 

da escludersi assenteismi di consumo! 
deprimenti, come quelli. verificatisi 
nelle passate ‘campagne. Sarebbe ‘er- 
rore grave non essere ottimisti. 

Sempre fermo‘ è il comportamento 
del grano nazionale duro. le princi- 
pali zone di produzione: sembrano or- 
mai agli sgoccioli e comunque il con- 

sumo ‘locale. è di-per se stesso baste- 
vole a sostenere ‘le pretese dei vendi- 
tori. Î A IE su i 

uite XE IRSURn 
Ecco l'andamento lei “corsi sul 

a termine di.. Milano... 
Mercato 

. 5 Nov. 12. Nov. 
Contanti i | — — 
Corrente 3 9 ——. 
Dicembre Potit (t105::85 1023-35 
Marzo 112.10 109 05 
Maggio 117 — — 113 50 

‘Mercati: vinicoli 

chiuso in decisa fermezza, mentre da 
ogni “zona si: conferma un raccolto 
scarso ma ‘soddisfacente per qualità. 
In.conseguenza. del sostegno finale 

per le uve, anché i vini nuovi benefi- 
‘ciano’ nelle. Toro. quotazioni, 

re rialzato ‘le quotazioni. 

BANCHE E 50 
TORINO, 14 — ‘Rendita Italiana 3;50° per 

cento. cont, -72,60:-—id.:- fine mese 72,70 — 
Consolidati 5 per. cento cont. ;82,2%> — idem 

‘fine mese 82,40..— Banca d’Italia 1425 — 
Banca Commerciale Italiana 1307 — Credito 
Italiano 702° — Banco ‘di Roma 106 — Con: 
sorzio Mob. Finanziariò 658 — Ferrovie Me- 
fidionali ‘690 — id. Mediterranee 320 — Rù- 
battino 266 — Navigazione Alta Italia 64 — 
Lloyd Sabaudo ‘131 (i) Cosulich 60,50 — S. 
N..I.A. 34 — Soie de Chatillon 260 — Terni 
300. F.T.A.T. 150 Nebiolo 122,50 —Tede- 
schi 58'— Officine Savigliano 575 — Baù- 
chiero 190. —. Elettricità «Alta: Italia 84. — 
Sip.77 — Italiana Gas 26,95 — S.T.I.G.E. 55 
— Monte Amiata 80,50-- Montecattni 131,25 
— Cartiera, .Italiana :9t\ Cartiera Burgo 
372 — Cambi: "Parigi 76,50 — Tondra 73:55. 

BORSA DI RONA i 

ROMA. 14 —«Rendita «Italiana 8,50 per 
cento corit.. 72,55. id.. fine. mese 72,55 — 

abbastanza. bene assorbiti, hanno pu- 

fine mese 82,325. — Obbligazioni Venezie 3,50 
per, cento 79,25. —. Consorzio Cred.., Miglior. 
6 per cento 477 — Banca d’Italia 160 —| 
Credito Fondiario 459 — Banca Commercia- 
le Italiana ‘1308 — Credito Italiano. 701. — 
Banco: di Roma 105,50 — Credito Marittimo 
501 — BaBnca Nazionalè di Credito 9 — 
Consorzio. Mob. Finanziario 63 -— Ferrovie 

fino: 268 — Libera Triestina. 18 '— Cosulich 
60 — Cotoniere Meridionali 16,9 — S.N.I. 
A. 33,50 — Soie de Chatillon 255 — Metal. 
lurgica Italiana 142 — Ilva 122 — Monteca- 
tini 131 — Monte Amiata 80 — Antimonio 
61, — Ansaldo .35: — F.LLA.T..148,50.— Terni 

298 — Elettricità e Gas di Roma 754 — Azo- 
to 76 — Romana Zuccheri 89 — Eridania 
257 — Pantanella 128 — Fondi Rustici 10,50 

Immobiliare. 588 — ‘Beni Stabili 530 — 
Imprese Fondiarie 98 — Risanamento 808 
+ Acqua Marcia 56 — Condotte 340 — Ac- 
quedotto.: Serino. 270) — Acquedotio Palermo 

“È Fondiaria Vita 408. 
Cambi: Parigi ‘76,25 — Londra 73 — New 
York 19,28, che la rivoluzione fascista ha creato 

te una rarefazione di offerte. ma peri! 

dovrebbe avere carattere transitorio el è 

Grano nazionale: ne abbiamo: indub- 

za, è questione di tempo e certo sono) 

Gli ultimi mercali delle ‘uve hanno) 

special-| | 
mente sulle piazze. dell'Italia Centra-|. -.-- 
le, mentre “nel Mezzogiorno quei mer-| 7 
cati segnanio stazionarielà. nei. prezzi.i. >. 

Le ridotie rimanenze di vini vecchi,|. 

mo me dei primi freddi:& 
RSE [O 

Consolidati 5 ber cento cont. 82175 — idem 

Meridionali 699 —.Tramways 412 — Rubat:|. 

cr I 

La «riunione per la nuova Convenzione; 
dei personale delle Banche 

Nessun accordo è stato raggiunto 
; ROMA, 14 matt. 

La Confederazione nazionale. del 
Sindacati fascisti. del credito e del- 
le assicurazioni comunica: 

« Hanno avuto luogo.a Roma le 

del ne nazionale personale 

nuta denunzia, da parte -dei datori 

‘lata, nel. 1927. Alia. stessa hanno 
hanno partecipato i rappresentanti 
delle . Confederazioni det credito e 
‘della assicurazione. e numerosi: e- 
sponenti dei principali istituti di 
credito, l’on.. Mezzetti e ‘tutti i di-l 
rigenti nazionali, regionali e. inter- 
provinciali dei funzionari 

razione dei sindacati. Le riunioni si 
sono ininterrottamente susseguite, 
di modo che le rappresentanze dei 
datori. di lavoro e dei lavoratori 
hanno avuto modo di esporre -ri- 
spettivamente il proprio punto di 
vista. 

minuziose» e complete ed hanno in- 

problema, del rapporto di impiego! 
del personale delle banche. La Con- 
federazione dei sindacati ha dimo- 
strato di non potere accedere alle 
richieste della controparte ,le quali! 
riflettono posizioni‘ essenziali del 
contratto ‘di lavoro della categoria. 

impossibilità di raggiungere un ac- 
cordo conclusivo le discussioni han- 
no avuto termine. Con l’occasione 
l'on. ‘Mezzetti ha presentato i di. 
rigenti della categoria a, S. AL 
fieri, sottosegretario di Stato al Mi- 
nistero delle Corporazioni, il quale 
ha vivamente gradito l'omaggio dei 
rappresentanti dei bancari d’Italia, 
dei cui sentimenti di devozione e di 
disciplina si renderà interprete pres 
so S. E. Bottai». 

Dopo il furto alEdile di Milano 
MILANO, 14 matt. 

‘Ml Comitato esecutivo: della Cassa 
Edile si è riunito per prendere e- 
satta visione di quanto è accaduto 
all'ente dopo il ben noto furto della 
notte tra il 15 ed.il-16 corrente .-ed 
ha: definitivamente. accertato che la 
sottrazione è di L. 380.700 
che assicurative. escluse Circa, 29.000 
in libretti di risparmio tempestiva- 
mente fermati: considerata poi Y'e- 
sistenza della polizza di assicura- 
zione contro i furti per l’ammonita- 
re ‘di 300.000 lire ha constatato che 
il danno si potrebbe così ridurre a 
poco più di 80.000 lire, cifra che npn 
può turbare il normale funziona 
mento dell’istituto, che: ha. un. mo- 
vimento finanziario di oltre 30 mi. 
lioni all'anno. Circa poi alla offerta 
dell’industriale ‘milanese’ cav. Fo- 
chinî ha deciso che le 10.000 lire-sia- 
no devolute ad istituzioni ‘di bernie- 
ficenza dell’ente stesso. 

Un libro gratuito 
— per la vostra salute 

; Un distinto botanico, I’ Abate 
7 Hamoh, ha scritto un libro nel 

quale espone il suo metodo, Rie- 
sce a provare che semplici  decot. 

i ti composti secondo il caso spe- 
i ciale sono capaci di guarire le 

H cosidette malattie incurabili: il 
i Diabete, l’Albumina, Vie Respira- 

7i# torie (Tosse bronchite, Asma, ecc.) 
fi Reumi, malattie dello stomaco 

di (acidità, cattiva digestione, pe. 
Ta santezza. #5c.) Malattie dei Nervi, 

i del Cuore (paipitazione, ecc.) deif 
Reni, del Fegato, delle Vie Uri. 
narie, della Pelle, del Sangue, 

#74 Ulceri varicose, Ulceri allo Sto. 
Wil maco, Stitichezza, Anemia, Mala. 

ria, Enterite, Emorroidi; Disturbi 
età critica, ecc, ecc.. CESSA 

» Questo. libro è spedito gratis e 
franco ‘dai + Laboratori. Vegetali 
(Rep. 42), Via -Solferino, 20 - Mi. 
lano. i 

‘. All'inizio — 

occorre che le persone deli» 

discussioni. per: la nuova convenzio-|. 
delle|gr 

banche «e ‘ciò in seguito alla ‘avve-|# 

di lavoro della convenzione stipu-ji 

e deglilà 
impiegati di banca per la confede-|8 

(Seat. 20 
OFFICINA SPECIALIZZATA doi 

pia 
RIPARAZIONI QUALSIASI APPARECCHIO RMB 
TRASFORMAZIONI IN RADIOGRAMMOFOA 

A: MILA - Leopardi 21: MILANO - Tel. 06 r 
Nic, 

Le. discussioni. sono state. ampie;|? 

vestito tutti i lati dell'importante; 

Ciò posto ‘ed ‘essendosi appalesata la). 

di mar-|> 

w Fissareinuna nitida fotografia 
È . il ricordo delle Vostre 
R- gite domenicali; 

» Esseresicuridinon. 
% . perdere il treno li 

©. al mattino; i 1914 

È Rallegrare con 
i un po’ di buona musica 
v le Vostreserate; 
th 

dis 

5 
PA 

tutto questo potrete fare raccogliendo i fogliett! | 
regalo racchiusi negli incarti degli squisiti... ose a le ei 

CIOCCOLATI*R= Ero 
w Par 

Chiedete l’elenco dei doni al Vostro fornitore o dire 

tamente alla Società Nestlé, Sezione R., Napoli 
S. Giovanni a Teduccio Ti 

“ 
" Pa P Kt sE ; 

ASEM TR PARE e A0: STE ERITROA SL eu "#5 vl” "2a ù 

cate raddoppino le cautele 
per la loro salute, poichè 
esse, più delle altre, sono 

stagione rigida 

Esse debbono mettere illoro. 
organismo in grado di affron= 
tare tali malanni, irrobu» 

‘ sfendosi, mediante una‘ 

‘buona cura di 

i cha di #03 . a 

pan 1 

‘predisposte ai malanni della il 

il 
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VETRO ae TALIA E Traduzione di TITO CASINI 
RE i 

. . La delicatezza e l’originalità della trama, unite al” | : 04 

‘sueta nobiltà di forma, fanno di questo ultimo rom@f. dd 
grande letterato francese, tanto conosciuto e seguito di: a Ne Ù 

blico italiano un’opera destinata a sicuro grande su, Masy vela 

Il traduttore Tito Casini, l’autore di «Bella $ "i 
«La Vigilia dello Sposon, «I Giorni del Giliegion, è ‘ 
a conservare intatta la freschezza dell’originale, face? 

che della. traduzione una vera opera d’arte. 
Un nS 


